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GOCCE Carni 


La terra 
e la luna 


di Guido Genero 


icorrono cinquant'anni 
dall’allunaggio degli astronauti 
Usa: un periodo che pare 
relegare la missione dell'Apollo 
11 a un passato ormai remoto e 
quasi privo di conseguenze tangibili, 
almeno di quelle che ci si sarebbe 
aspettati. 
Vediamo prima di tutto ciò che non 
è mutato. Continuano come prima 
le lunazioni, ossia il succedersi delle 
fasi lunari che paiono descrivere le 
modificazioni del satellite, per cui 
definiamo come lunatico (volubile, 
incostante) il tizio che troppo spesso 
cambia di umore. Come sappiamo, 
ciò equivale a un inganno ottico: la 
luna non si modifica in nulla se si 
eccettua, come avviene per il 
pianeta, il fatto che si espone con la 
sua superficie alla luce del sole, 
mentre compie il suo viaggio astrale. 
Poiché il tempo di rotazione sul 
proprio asse e quello di rivoluzione 
intorno alla terra sono uguali, la 
luna rivolge verso di noi sempre lo 
stesso emisfero. In tal modo, essa ci 
impedisce di conoscere l’altra faccia, 
avendo così, come afferma un 
comico, sempre qualcosa da 
nascondere. 
Questa apparente eppure 
appariscente variabilità ha da 
sempre impressionato i terrestri, 
fino al punto che, da una parte, 
molte popolazioni hanno 
identificato il satellite con una 
divinità e, dall'altra, ne hanno 
utilizzato la posizione come punto 
di riferimento e di orientamento. I 
greci la chiamavano Selene ed era 
ritenuta figlia di Iperione e di Tea, 
sorella di Elio (sole, assimilato ad 
Apollo) e di Eos (l'aurora); di notte 
solcava il cielo su un carro tirato da 
giovenche cornute (alludendo ai 
corni lunari). Fu poi confusa con 
Ecate e dai romani con Diana. Non 
occorre richiamare qui le citazioni 
storiche, poetiche, artistiche, 
letterarie e religiose di cui è ricca la 
tradizione biblica ed extrabiblica, 
come la mezzaluna islamica e altre 
rappresentazioni. 
Ciò che dal 20 luglio 1969 sembra 
mutato è l'atteggiamento generale 
verso questo corpo celeste così 
vicino e così lontano da noi. 


CONTINUA A PAG. 6 


piccoli, pass 


Il 20 luglio 1969, in Italia sono 
le 22 e 17, l'Apollo 11 sbarca 
sul suolo lunare. Sei ore più tardi, 
alle 4 e 56 del 21 luglio, 
l'astronauta americano 

Neil Armstrong compie la prima 
passeggiata e affida ai libri 

di storia una frase memorabile: 
“Un piccolo passo per l'uomo, 
un grande passo per l'umanità” 
Siamo ancora sulla scia 

di quelle parole. Lo siamo grazie 
a Ciascuno di noi, ovunque 

ci troviamo a vivere e operare. 


10.640 anziani ospiti delle 
case di riposo in Friuli- 
Venezia Giulia. A fronte di 
recenti episodi di degrado, 
la Regione promette di 
rinforzare qualità e controlli. 
Dai sindacati, tuttavia, 
vengono preoccupati 

segnali d'allarme. 
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Ogni giorno anche da noi 
|] decisivi“. 


ell’ 


Nella festa liturgica dei Santi 
Ermacora e Fortunato, 
l'arcivescovo di Udine, 
Andrea Bruno Mazzocato, 
ha collegato la vicenda 
storica dei Patroni 
all'attualità pastorale 

e alla ristrutturazione in atto 
nel tessuto diocesano. 
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Stragi 
sulle strade 


Anche in Friuli 
“piede pesante” 
e distratti 

alla guida 


ue bambini di 9 e 13 anni 
strappati alla vita in un inci- 
dente sull'autostrada Trapa- 
ni-Palermo, venerdì 12 luglio, 
poco dopo che il padre aveva 
postato su Facebook un video 
mentre era alla guida. Due cuginetti 
di 11 anni falcidiati da un Suvil gior- 
no precedente, in provincia di Ragu- 
sa; l'uomo alla guida era ubriaco e 
aveva assunto cocaina. E, sempre in 
provincia di Ragusa, un'altra vittima, 
travolta e uccisa il 15 luglio mentre 
gettava la spazzatura. Aveva appena 
25 anni, mamma di un bimbo in te- 
nera età. Tragico incidente anche in 
Friuli, venerdì 12, sulla Napoleonica 
all'altezza di Bertiolo: sono gravi le 
condizioni di Erasmo Moroso, 80en- 
ne ex sindaco di Codroipo; ricoverata 
nel reparto di Terapia intensiva del- 
l'ospedale di Udine anche la giovane 
che era alla guida dell'altra vettura. 
Ancora, nel fine settimana quattro 
diversi scontri - a Jesolo, Cesena e 
Genova - in cui sono morti nove gio- 
vani. Lunedì 15 luglio un incidente 
mortale in Slovenia, dopo un sor- 
passo ad alta velocità. La vittima, Ste- 
fano Zuccolo, 48enne, era originario 
di Palmanova. L'indomani in pro- 
vincia di Lecce, perde la vita una 
32enne, mamma di due bambini. 
Pare un bollettino di guerra l'enne- 
simo bilancio drammatico sulle stra- 
de che segue, come sempre più spes- 
so accade, uno dei primi weekend 
estivi. Tanti incidenti, numerose vit- 
time, quasi sempre giovani. Alcol, 
alta velocità e distrazione da smar- 
tphone alla guida che si dimostrano 
pericoli tante volte fatali, al punto 
che sono al vaglio modifiche al co- 
dice della strada finalizzate ad aggra- 
vare le sanzioni per questo tipo di 
violazioni (ne scriviamo nell'articolo 
a fondo pagina). Eppure lo sgomento 
per il frequente ripetersi di tragedie 
sulla strada sembra non far desistere 
dal commettere infrazioni e, soprat- 
tutto, dal mettere in atto comporta- 
menti irresponsabili mentre si è al 
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Mi Irrespons 


Tanti incidenti, numerose vittime, quasi sempre giovani. Ma lo 
sgomento per il ripetersi di tragedie non basta a far sollevare l'asticella 
della prudenza. Polstrada: troppe infrazioni. Si sottostimano i rischi 


volante. Anche in Friuli. 


Polstrada: troppi col telefonino 


«L'uso del telefonino al volante è una 
forma di distrazione molto perico- 
losa e causa prevalente di molti in- 
cidenti - conferma il viceispettore 
Daniele Zuiani, della Polstrada di 
Udine —. Nella nostra provincia, la 
Polizia Stradale ha contestato nel pri- 
mo semestre di quest'anno 339 vio- 
lazioni, in calo rispetto al medesimo 
periodo dello scorso anno ma sicu- 
ramente ancora elevate in termini 
assoluti, a dimostrazione che la per- 
cezione della gravità di questa vio- 
lazione non è ancora sufficientemen- 
te diffusa nella popolazione». Ma i 
friulani non sottostimano solamente 
i rischi della distrazione da utilizzo 
del cellulare. 


4 al giorno senza cinture 


Difficile da comprendere, eppure il 


mancato utilizzo di cinture di sicu- 
rezza e seggiolini peri bambini è pur- 
troppo un fenomeno ancora diffuso, 
soprattutto per quanto riguarda i pas- 
seggeri posteriori. «Nei primi sei mesi 
del 2019 la Polizia stradale ha con- 
testato ben 823 violazioni», confer- 
ma Zuiani, vale a dire più di 4 al gior- 
no. «Il mancato uso di tali dispositivi 
in caso di incidente provoca anche 
l'inefficacia dei dispositivi airbag — 
precisa il viceispettore —. E se si ve- 
rifica un sinistro non è infrequente 
il caso di persone sbalzate fuori dal- 
l'auto con conseguenze gravissime». 


14 ritiri di patente ai recidivi 


Nemmeno la previsione di sanzioni 
più pesanti in caso di recidiva nel 
mancato uso delle cinture e nell'uti- 
lizzo di cellulare alla guida fanno de- 
sistere dall'infrazione. Da inizio anno 
la Polstrada di Udine ha già ritirato 
14 patenti a conducenti che erano 
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Codice della strada. 
Via libera in commissione. 
Le novità in arrivo a fine anno 


incappati nella seconda violazione 
in due anni. 


Terza corsia, in soli sei mesi 


oltre duemila multe 


L'eccesso di velocità resta una delle 
concause principali degli incidenti 
e non si può dire che gli automobi- 
listi friulani abbiano il “piede legge- 
ro” sull’acceleratore. Lo dimostrano 
le tante multe. Nel solo tratto auto- 
stradale A4 tra Palmanova e Porto- 
gruaro, interessato dai cantieri per 
la Terza corsia, nei primi sei mesi del 
2019, gli autovelox hanno registrato 
2068 violazioni, delle quali ben 112 
per superamenti del limite di oltre 
40 km/h con conseguente ritiro della 
patente. Altre 508 multe sono state 
contestate fuori dall'autostrada, con 
telelaser. 


Assicurazione, un nuovo sistema 
legge fino a 100 targhe al minuto 


Via la patente a chi usa il telefono. 


Casco in bici fino a 12 anni 


= 


abili 


Non mancano i casi di automobilisti 
che viaggiano privi di copertura as- 
sicurativa. Da gennaio a giugno in 
90 sono stati “pizzicati” dalla Pol- 
strada di Udine. I controlli sono mol- 
to più efficaci oggi, spiegano gli agen- 
ti, grazie all'introduzione di un nuo- 
vo dispositivo, denominato “Street 
control”, che, installato sulle vetture 
di servizio, consente di leggere fino 
a 100 targhe al minuto e di verificare 
in tempo reale se il veicolo è in regola 
o meno, se è revisionato e se risulta 
oggetto di furto. 


In calo l'abuso di alcolici 


Ancora elevato, ma fortunatamente 
in diminuzione, anche in Friuli, è il 
dato relativo all'abuso di alcolici alla 
guida. «Nel primo semestre di que- 
st'anno, sono state contestate 33 vio- 
lazioni, con un trend in calo rispetto 
agli anni precedenti. Merito dell’ele- 
vata attenzione della Polizia stradale 
su questo tema negli anni - segnala 
il viceispettore Zuiani — e delle sva- 
riate forme di informazione portate 
all'utenza attraverso seminari, incon- 
tri e momenti di formazione, rivolti 
soprattutto ai giovani». 

servizi di Valentina Zanella 


stato approvato in prima lettura in com- 
missione Trasporti a Montecitorio il dise- 
gno di legge che contiene le modifiche re- 
lative al codice della strada che si ipotizza 
saranno operative a fine anno. Il docu- 
mento dovrà ora passare in Aula e poi al Se- 
nato. Tante le novità in arrivo. Qui le principa- 
li. 
Telefonino e tablet. Chi verrà sorpreso alla 
guida con il cellulare in mano rischia la sospen- 
sione della patente fino a due mesi (da uno a tre 
mesi nel caso di infrazione reiterata), e una multa 
da 422 a 1.697 euro. 
Biciclette. Nel nuovo Codice della strada viene 
prevista una tutela particolare peri ciclisti. Tra le 
novità, una linea d'arresto avanzata rispetto alle 
auto in prossimità dei semafori (potrà essere rea- 
lizzata lungo le strade con limite di velocità fino 
a 50 km/h). Previsto anche l'obbligo di rispetto 
della distanza laterale dalle bici in fase di sorpasso 
(1,5 metri). I minori di 12 anni dovranno in- 


dossare, in bicicletta, un casco protettivo. Arri- 
veranno le strade “ad alta intensità ciclistica”, 
strade a traffico promiscuo utilizzate e frequentate 
da un numero rilevante di ciclisti, e gli “itinerari 
cicloturistici”, cioè le strade ad uso promiscuo 
ad alta intensità ciclistica e ad alta valenza turi- 
stica. 

Cinture di sicurezza. Finora del mancato uso 
delle cinture di sicurezza da parte di un passeggero 
maggiorenne rispondeva esclusivamente il tra- 
sgressore. Con le modifiche ne risponderà anche 
il conducente: 83 euro di multa e 5 punti in meno 
dalla patente. 

Documenti di guida e circolazione. Non 
sarà più sanzionabile chi non avrà con sé la pa- 
tente o la carta di circolazione, a condizione, ov- 
viamente, che i documenti esistano e siano in 
corso di validità. 

Foglio rosa. Passa da 6 mesi a un anno. 
Invalidità/disabilità. I veicoli al servizio di per- 
sone con disabilità autorizzate non pagheranno 


alcuna somma nel caso in cui sostino in aree o 
parcheggi a pagamento. La multa per chi sosterà 
negli stalli riservati alle persone con disabilità 
salirà a 168 euro e i punti persi saliranno a 6. 
Moto.Viene ridotto da 150 a 125 ccil limite mi- 
nimo di cilindrata per la circolazione in auto- 
strada e sulle strade extraurbane principali, solo 
con conducente maggiorenne. Per i motocicli 
con motore elettrico il limite di potenza sarà di 
11 KW. Per guidare questi veicoli in autostrada, 
però, sarà necessario essere maggiorenni e avere 
almeno due anni di patente. 

Passaggi a livello. La multa per chi viola le 
norme ai passaggi a livello sale a 167 euro. 
Scuolabus. Dall'1 gennaio 2024 tutti gli scuo- 
labus dovranno essere dotati di cinture di sicu- 
rezza. 

Strisce pedonali. Non più precedenza ai “pe- 
doni che hanno iniziato l'attraversamento”, bensì 
a quelli che “si accingono ad attraversare”. 
Targhe. Sarà possibile sostituire una targa de- 


teriorata con una placca dotata della stessa se- 
quenza alfanumerica, senza costose spese di 
reimmatricolazione. A condizione di restituire 
alla Motorizzazione la targa deteriorata. 

Zone scolastiche. Arriveranno le zone scola- 
stiche, zone urbane in prossimità di “edifici adibiti 
ad uso scolastico”. Dovranno essere istituite con 
una delibera di giunta. In queste zone, iComuni 
possono fissare un limite massimo di velocità 
di 30 km/h, istituire Ztl o aree pedonali. 
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ammini nel fitto della vegetazione e poi ti 
inerpichi sulla cresta nordorientale del 
Monte di Ragogna, fino ad arrivare al «Cret 
dal louf», la roccia del lupo. Puoi esserti 
avventurato lassù un milione di volte, ma 
l'incanto è sempre lo stesso. Occhi e cuore si 
spalancano disarmati di fronte alla selvaggia 
bellezza del fiume Tagliamento. Una magia che 
succede qui, come altrove, lungo i 170 
chilometri in cui si snoda l’ultimo grande 
fiume dell'Europa centrale che ancora scorre 
liberamente. Di fatto un ecosistema unico e 
preziosissimo che merita tutela. Così, 
all'indomani del prestigioso riconoscimento di 
«riserva della biosfera», tributato alle Alpi Giulie 
(il 19° in Italia, il 2° in Regione), nell'ambito 
del programma Unesco Mab (L'uomo e la 
biosfera) - mirante a valorizzare luoghi unici in 
cui si conciliano lo sviluppo e la tutela della 
natura e dove la relazione uomo-ambiente è 
esemplare —, torna di stretta attualità la 
candidatura, proprio del Tagliamento, a 
«Riserva della biosfera», promossa in particolare 
dal «Programma europeo alpino» del Wwf. 
Basti pensare che ogni anno, essendo di fatto 
l'ultimo corridoio fluviale morfologicamente 
intatto delle Alpi, il Tagliamento viene studiato 
da università ed istituti di ricerca di tutto il 
mondo, ed è stato preso a modello per 
interventi di ri-naturalizzazione fluviale. «In 
Friuli - spiega Martina Trentin, che per il Wwf 


ha seguito il dossier Tagliamento - giungono 
professori e gruppi di studio da università 
europee, soprattutto alpine, ma anche dalle 
Montagne Rocciose degli Stati Uniti, per vedere 
com'è fatto, per avere un confronto e trame 
ispirazione per rinaturare fiumi ormai 
compromessi in altre parti del mondo. Alcune 
università, come quella di Erfurt, organizzano 
ogni anno delle settimane di studio per gli 
studenti e per far incontrare sul Tagliamento 
esperti europei durante quelle che chiamano 
“Conferenze dei fiumi alpini”». Lei stessa ha 
portato in visita numerose persone: «Chi 
ancora non lo aveva visto - spiega —, ne è 
rimasto colpito. Il Tagliamento ha quindi un 
valore di naturalità che gli è riconosciuto e che 
va di pari passo con il valore rivestito dal fiume 
per le attività dell'uomo e per l'equilibrio 
dinamico che si è venuto a creare tra uomo e 
fiume». 

Anche se non sono poche le infrastrutture 
(viarie e non solo), che lo incrociano e lo 
incroceranno minacciandolo, il Wwf 
«European Alpine Programme» ha scelto di 
lavorare su questo fiume, tra tanti dell'arco 
alpino, in funzione dell'importanza che 
assume, come corridoio ecologico tra Alpi e 
Mediterraneo, in un'ottica di lungo periodo. È 
stato dunque attivato un processo che mette il 
fiume al centro di una vasta e articolata rete di 
soggetti da coinvolgere per una 
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Unico in Europa, studiato da tutti, 
ora diventi «Riserva della biosfera» 


programmazione dallo sguardo lungo che 
protegga il fiume assieme al benessere delle 
comunità. 

Il riconoscimento dell'Unesco, infatti, valorizza 
proprio la conservazione di una risorsa in 
relazione all'«uso accorto» che se ne fa 
portando benessere e sviluppo durevole alle 
comunità umane. Un rapporto, insomma, in 
cui a guadagnarne sono entrambe le parti — 
uomo e ambiente - dentro una cornice di 
coordinamento tra usi, progetti e piani già 
presenti sul territorio, creando un percorso 
comune di riflessione per un visione a scala di 
bacino. Essere parte del Mab Unesco consente 
inoltre di entrare a far parte di una rete 
internazionale che facilita l'innovazione 
attraverso lo scambio di buone pratiche, 
migliora la comunicazione e valorizza le 
eccellenze territoriali in ambito non solo 
turistico, ma anche produttivo e culturale. 

Ma a che punto è la candidatura del 
Tagliamento? È stato fatto, tra il 2107 e il 2018, 
un importante lavoro di animazione delle 
comunità, coinvolgendo gli attori principali del 
territorio, in primis i Comuni, ma anche le 
tante associazioni e gli altri portatori di 
interesse. Ora ci si sta avviando verso la 

quale valutare definitivamente se la «Riserva 
della biosfera» è davvero lo strumento più 
adatto per la tutela del fiume. Numerose sono 


già le adesioni di sostegno alla candidatura, tra 
queste c'è quella della Regione Friuli Venezia 
Giulia, ma chiaramente i cambi al governo - da 
quello regionale, ai tanti relative alle 
amministrazioni locali - hanno un po’ 
rallentato il percorso. Si conta però, una volta 
completata la redazione del report, di dare 
nuovo impulso al cammino di tutela. 

Nel caso in cui tutti gli attori si accordino e si 
converga sullo strumento del Mab, allora 
l’intera documentazione sarà trasmessa al 
Ministero dell'Ambiente e poi inoltrata al 
comitato Unesco di Parigi. 


LA VITA CATTOLICA 


Invia 
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lo lungo 


11 «Re delle Alpi» 


er raccontare della sua unicità basterebbe 

dire che il suo maestoso greto ghiaioso 

può essere visto addirittura dal satellite, 

ma vale di più il fatto che il Tagliamento 

col suo corso disegni un vero e proprio 
corridoio per le specie in migrazione. Sono 
170 i chilometri lungo cui si snoda nel suo 
viaggio verso il mare, dal Passo della Mauria, 
dove nasce a 1.195 metri di altitudine, fino 
all’Adriatico, attraversando la Carnia, e 
diventando poi, per molti chilometri, confine 
naturale tra le province di Udine e di 
Pordenone. Non a caso Erasmo di Valvasone 
di esso scriveva che «interseca et parte» la 
Patria. 


La stretta di Pinzano 


Il punto più stretto del suo alveo (circa 150 
metri di larghezza) si raggiunge alla stretta di 
Pinzano, dove il fiume ha tenacemente 
scavato un varco fra le rocce dando vita a 
scorci di rara bellezza. Ed è proprio nel medio 
tratto fino a Pinzano che l'intervento invasivo 
dell'uomo è stato pressoché nullo e le 
dinamiche fluviali presentano ancora oggi un 
grado di naturalità unico in Europa. 

In un ideale volo a planare sul Tagliamento 
non può sfuggire come le acque diminuiscano 
sensibilmente di portata lungo tutto il corso 
dell'alta pianura, questo è dovuto al fatto che 
il letto è costituito da rocce calcaree, dolomia, 
ma anche arenaria ed elementi di origine 
vulcanica: una ghiaia molto permeabile, ecco 
spiegata la ragione del singolare fenomeno. E, 
ancora, il Tagliamento si caratterizza per il suo 
incedere in canali intrecciati (una porzione di 
90 chilometri, la più lunga d'Europa): 
numerosi navigli d'acqua sembrano infatti 
abbracciarsi su di un letto ghiaioso molto 
ampio. La presenza di isolette e barre di 
sabbia permette inoltre la sopravvivenza di 


Il Tagliamento visto all'alba dal Monte di Ragogna 


numerosissime specie animali. L'alveo del 
fiume dunque si comporta come un corridoio 
naturale che mette in comunicazione gli 
habitat montani con quelli della pianura. 

Che dire poi della flora? Le varietà di specie 
vegetali presenti nel Tagliamento è notevole: 
la maggior ricchezza si ha nella parte di medio 
corso compresa tra Amaro e Cornino, proprio 
dove è presente la riserva naturale del lago, e 
dove, per altro, da anni ormai, si sta 
reintroducendo il grifone. 


Immersione nella storia 


Ma percorrere il «re delle Alpi» significa anche 
immergersi nella storia che ha caratterizzato il 
Novecento. Durante la Prima Guerra 
Mondiale, infatti, il Tagliamento si è trovato 
lungo il fronte tra gli eserciti italiano ed 
austroungarico: centinaia di migliaia le vite 
umane che qui sono state perse durante i 
furiosi combattimenti avvenuti lungo le sue 
sponde. E tanto il fiume, quanto le zone 
circostanti hanno ancora un enorme 
significato storico e culturale per l'Italia. Non 
a caso, proprio a Ragogna, sorge uno dei più 
importanti musei del territorio dedicati alla 
Grande Guerra, in quest'area, per altro, il 
fronte veniva mantenuto attraverso la «guerra 
di trincea». Nell'ottobre 1917 poi, durante la 
ritirata a seguito della rotta di Caporetto, 
l'esercito italiano in fuga da quello 
Austroungarico (quest'ultimo supportato 
dall’armata tedesca), si fermò sul Tagliamento, 
cercando di difendere una nuova linea di 
fronte, prima di un definitivo arretramento sul 
Piave. Il Tagliamento venne riattraversato solo 
nell'ottobre del 1918. È ancora possibile 
vedere e percorrere le trincee — oggi in parte 
valorizzate —- nella parte medio-alta del bacino 
del Tagliamento e sulle montagne che lo 
circondano. 


in crescita il numero di turisti che 
guardano al fiume come a una valida 
alternativa al mare. Si tratta in modo 
particolare di coloro che prediligono una 
vacanza lenta e sostenibile, all'insegna di 
esperienze da vivere, della natura e dello sport. 
Numerose le realtà che propongono - lungo 
tutto il corso del Tagliamento - attività 
sportive, dal kayak alla canoa. In forte 
espansione il cicloturismo, i Comuni del 
comprensorio collinare — capofila San 
Daniele —, ad esempio, hanno dato vita al 
progetto «We like bike», proponendo 
suggestivi percorsi nella natura dove si 
possono assaporare anche cultura, arte, storia 
e naturalmente gastronomia. Il Tagliamento è 
l'indiscusso protagonista di queste proposte. A 
Ragogna, invece, è stata ideata l'iniziativa 
«Ragogna nel cuore» che mira a valorizzare il 


DIECI VOCI RACCONTANO 
IL FIUME 
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I dibattiti 
Messa in sicurezza 
e mozioni a tutela 


temi di dibattito attorno al Tagliamento 
sono molti. A partire dalla messa in 
sicurezza del suo alveo, a tutela 
sopratutto del territorio di Latisana, 
messo in croce dalle piene del fiume e 
delle conseguenti inondazioni, disastrosa 
quella del 1965. Per anni si è guardato alle 
cosiddette «casse di espansione» come 
possibile soluzione, e altrettanto a lungo 
comitati e associzioni si sono mobilitati 
contro questa scelta drammaticamente 
impattante. Archiviate nel 2017, alle casse di 
espansione si è preferito programmare una 
serie di altri interventi (non ancora conclusi) 
per arginare il rischio idrogeologico. 
Più recentemente invece (il 5 giugno) il 
gruppo consiliare regionale del «Patto per 
l'autonomia» aveva presentato una mozione 
che impegnava la Regione a porre in essere 
tutte le azioni volte alla maggior tutela 
possibile del fiume, dalle sorgenti alla foce, e a 
realizzare una nuova Zsc-Zona Speciale di 
Conservazione derivante dalla fusione delle 
attuali due, creando un'area più ampia di 
tutela che includa anche l'alveo del fiume 
compreso tra il ponte di Cimano e quello di 
Pinzano, zona di particolare ricchezza 
naturalistica. La mozione è stata però 
bocciata. 
«Dall'impegno per la massima tutela del 
Tagliamento, che è un bene comune, passa 
anche l’idea di un nuovo modello di sviluppo, 
basato sui principi della sostenibilità sociale e 
ambientale —- aveva sottolineato il capogruppo 
del Patto per l'Autonomia, Massimo 
Moretuzzo -. Un ecosistema conservato e 
salvaguardato, attiva, infatti, un turismo di 
qualità, promuovendo nuove e interessanti 
prospettive economiche per il territorio. Non 
vorremmo che la bocciatura della mozione 
nascondesse altri interessi, poiché sull'area 
incombono progetti infrastrutturali che tanto 
piacciono a una parte della classe politica e 
imprenditoriale regionale, ma che, se attuati, 
avrebbero ricadute significative dal punto di 
vista ambientale, naturalistico e paesaggistico 
sul territorio e sulle comunità locali». 


Fcosistema unico, occasione 


territorio proprio a partire dalle sue ricchezze 
naturalistiche: si va dalle escursioni col 
gommone, alle camminate, fino alla salita 
all'alba sul monte di Ragogna per ammirare il 
Tagliamento colorarsi di rosso (nella foto). 
Non mancano naturalmente la musica, il 
buon cibo e il divertimento, il programma (al 
via il 26 luglio) su www.prolocoragogna.it. 

Ci sono poi piccoli angoli di paradiso come a 
Villuzza, in località Tabine, dove — grazie alla 
presenza di una trattoria con ricettività - sono 
stati potenziati i servizi, ad esempio 
attrezzando un'area giochi per i bambini. Ad 
essere attirati qui — oltre a chi vuole prendersi 
la tintarella e tuffarsi in acqua senza fare 
troppi chilometri — sono i turisti austriaci, 
parecchi quelli per cui il Tagliamento è meta 
fissa delle vacanze non appena arriva la bella 
stagione. 


Dieci scrittori per raccontare, in un canto corale, il «nostro» fiume in un libro 


i «rendiamo conto ben presto che il fiume 

non trasporta soltanto acqua e sedimenti 

alluvionali in sospensione. Il fiume raccoglie, 

trasporta e mette in connessione anche le 

storie individuali, gli episodi della vita, le 
feste, i momenti di riflessione solitaria, le 
scampagnate in canoa, i giri in bicicletta sugli 
argini, i convivi amorosi delle coppiette appartate 
nei greti». Così scrive Davide Papotti nella 


prefazione a un libro che cattura il lettore nel suo 
avvicendarsi di voci. Il fiume chiaramente è il 
Tagliamento e il volume edito da «Bottega 
Errante» è «Locanda Tagliamento» e raccoglie 10 
storie narrate da altrettanti scrittori friulani, 
ognuno con un vissuto diversissimo. Insomma 
un canto corale dedicato a questo fiume che 
attraverso la sua straordinaria unicità rappresenta 
la nostra terra e la sua gente. Così ci si incammina 


con Devis Bonanni, contadino e felice 
decrescitore, che parte col suo canotto e racconta: 
«Nel Tagliamento si sta come su un altro pianeta. 
In quel sabato sonnacchioso navigavamo ridicoli 
eimpalpabili al resto della società». Arrivati 
all'ultima pagina vien voglia di prendere in mano 
carta e penna e cimentarsi con il proprio 
personale racconto di questo fiume straordinario. 
Servizi di Anna Piuzzi 


mercoledì 17 luglio 2019 


a morte di Vincent 
Lambert ha diviso la 
Francia, come avvenne 
in Italia per Eluana En- 
glaro. Due casi simili, 
ma con differenze che aiu- 
tano a cogliere la deriva in at- 
to in tema di suicidio assistito 
e di eutanasia. 
La prima riguarda l’autodeter- 
minazione. Ferma restando 
l'inaccettabilità della sua as- 
solutizzazione, per Eluana si 
dovette far ricorso a una rico- 
struzione della volontà, fon- 
data sullo stile di vita e su 
una frase detta dopo l'inci- 
dente occorso a un conoscen- 
te. Ricostruzione artificiosa 
(perché testimonianze di se- 
gno diverso non poterono 
entrare nel processo civile), 
ma sbandierata quale manife- 
stazione di volontà. Ciò non 
è stato possibile per Vincent 
che, benché infermiere, non 
aveva espresso opinioni sul 
tema e che è morto di disidra- 
tazione e denutrizione per 
decisione del tutore (la mo- 
glie) e contro l’eroica resisten- 
za dei genitori. 
Una seconda differenza ri- 
guarda l'atteggiamento delle 
autorità. In Italia il Governo 
intervenne per bloccare la 
procedura. Purtroppo, l'ap- 
poggio di Tondo e di Honsell 
e la copertura della Procura 
generale di Trieste vanificaro- 
no l'atto d'indirizzo del mini- 
stro Sacconi e l'ispezione da 
lui avviata sulla degenza abu- 
siva aperta in un'ala della 
Quiete, “ceduta” a un'Associa- 
zione costituitasi il giorno 
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prima ed avente per fine la 
sospensione dei sostegni vita- 
li ad Eluana. 

Diversamente in Francia. Ma- 
cron aveva dichiarato che 
l'esecutivo sarebbe rimasto 
neutrale. Invece, è stata la mi- 
nistro della Salute, Agnès Bu- 
zyn, ad appellarsi alla Cassa- 
zione per ribaltare lo stop im- 
posto dal Tribunale di Parigi. 
Evidentemente la ministro ha 
riscontrato un interesse na- 
zionale nella morte di Vin- 
cent. Michel Houellebecq, su 
le Monde, ha spiegato che 
Buzyn ha voluto fare della 
morte di Vincent un esempio 
per tutti: “Non bisogna di- 
menticare di mettere nero su 
bianco le dichiarazioni antici- 
pate di trattamento”, perché 
“l'ospedale pubblico ha altre 
cose a cui pensare rispetto a 
mantenere in vita una perso- 
na con un grave handicap”. 
Infatti, “Se nelle strutture 
pubbliche ci fossero troppi 
Vincent Lambert, costerebbe- 
ro un sacco di soldi”. 
Superamento dell'accerta- 
mento di volontà e interesse 
dello Stato sono due elemen- 
ti nuovi, con cui il dibattito 
sul fine vita compie un salto 
di qualità e che potrebbero 
verificarsi anche in Italia. In- 
fatti, la legge sul bio-testa- 
mento (219/17) consente al 
legale rappresentante di un 
paziente incapace di ottenere 
la sospensione d'idratazione 
e nutrizione, senza neanche 
l'intervento di un giudice, sal- 
vo che il medico non sia in 
dissenso con la richiesta. 
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Un progressismo che scarta le 
vite “inutili” sta affermando 
non solo il diritto di morire, 
ma il dovere di morire per le 
vite non più “degne” di essere 
vissute. Il loro numero è ine- 
vitabilmente destinato a cre- 


Si sta imponendo non 
solo il diritto di morire 
ma il dovere di morire 
per le vite non più 

degne di essere vissute 


Caso Lambert, Francia, analogie e differenze con la vicenda di Eluana Englaro 


Vincent, fratello di tutti noi 


scere. Basti pensare al campo 
sterminato dei dementi, in un 
periodo in cui denatalità e in- 
vecchiamento stanno minan- 
do la sostenibilità del sistema 
sanitario e previdenziale. 
Dopo il processo a Cappato, 
sul dibattito pende il perento- 
rio invito della Consulta a le- 
giferare entro settembre per 
ridurre le sanzioni per l’aiuto 
al suicidio (anche su richiesta 
del tutore?), ma la società 
sembra non avere la forza di 
reagire. Solo la scorsa settima- 
na ha visto finalmente la luce 
un documento di alcune as- 


sociazioni cattoliche, seguito 
da un significativo convegno 
organizzato dai parlamentari 
che nella scorsa legislatura 
hanno fatto resistenza alla 
legge sul bio-testamento. Infi- 
ne, domenica scorsa è interve- 
nuto il Presidente della CEI. 
Forse è tardi, ma occorre far 
tutto per correggere la 

219/17, affinché la possibilità 
di sospendere idratazione e 
nutrizione non diventi un ali- 
bi per depenalizzare il suici- 
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dio assistito. Non importa se 
per farlo occorrerà smentire 
quanti, per superficialità o 
convenienza, si erano espressi 
a favore della 219, anche al- 
l'interno del mondo cattoli- 
co. Senza di ciò, diventerà 
inarrestabile la perversa logica 
di chi, desiderando affrettare 
la morte di vite non più “de- 
gne” di essere vissute, vorreb- 
be farlo in modo rapido e in- 
dolore. 

Gian Luigi Gigli 


Ricorrenti corto circuiti tra politica regionale e manifestazioni culturali. È la volta di Mittelfest 
Il buon senso e le regole della civiltà 


i risiamo. Ancora scintille tra po- 
litica e cultura in Friuli. Dopo la 
polemica tra Vicino/lontano e 
Comune di Udine - con relativo 
taglio di fondi pubblici alla ma- 
nifestazione accusata dal sindaco le- 
ghista del capoluogo friulano Fonta- 
nini di essere troppo schierata a sini- 
stra - ora è stata la volta di Mittelfest. 
Motivo del contendere questa volta 
una tragedia greca, l’«Antigone» di 
Sofocle diretta dal regista greco Kon- 
stantinos Ntellas e andata in scena a 
Cividale lunedì 15 luglio, in una sera- 
ta che ha fatto registrare il «tutto 
esaurito». 
In un'intervista alla Lettura del Cor- 
riere della Sera, Ntellas aveva parago- 
nato l'eroina sofoclea alla capitana 
della Sea Whatch Carola Rackete 
(sebbene lo spettacolo non abbia al- 
cun riferimento alla vicenda): come 
l'eroina sofoclea ha seppellito il fra- 
tello Polinice contravvenendo al de- 
creto del re di Tebe Creonte, così Rac- 
kete ha sbarcato a Lampedusa i 42 
migranti raccolti in mare, contravve- 
nendo al decreto di chiusura dei porti 
italiani del ministro Salvini. Questo il 
suo (opinabile, ovvio) ragionamento. 
Una provocazione, per il presidente 
leghista della Giunta regionale Fedri- 
ga, forse irritato anche per una prece- 
dente dichiarazione del direttore arti- 


stico Pasovic che, definendo Mittel- 


fest nella sua posizione di confine co- 


me «il muro migliore che si possa 


avere» perché «fatto di arte e cultura», 


pareva fare riferimento al muro tra 
Friuli e Slovenia proposto in quei 


giorni dallo stesso Fedriga per blocca- 
re i migranti. Fatto sta che il presiden- 


te del Friuli-Venezia Giulia ha diserta- 
to l'inaugurazione di Mittelfest, met- 
tendo in forse anche i futuri finanzia- 
menti al festival. «Uno spettacolo 
non può essere utilizzato per dire 
quant'è bravo o quant'è cattivo Fedri- 
ga. Dev'essere utilizzato per la valo- 
rizzazione culturale di una kermesse 
che deve tornare magari ai fasti di 
una volta», ha dichiarato il governa- 
tore alla Rai regionale. 

Se l’irritazione è per certi versi com- 
prensibile, pur nell'indeterminatezza 
del concetto di «valorizzazione cultu- 
rale», la dichiarazione però fa emer- 
gere un cortocircuito nel ragionamen- 
to del presidente della regione. Già, 
perché proprio il teatro greco, di cui 
«Antigone» è uno dei massimi capola- 
vori, viveva di un rapporto fortissimo, 
e spesso conflittuale, con la vita e l’in- 
dirizzo politico della città. Ciò era 
particolarmente evidente nella com- 
media, dove l'attacco personale al po- 
litico di turno (l’«onomastì komo- 
dèin», ovvero il «deridere qualcuno 
facendone il nome») era elemento 
fondamentale della rappresentazione, 
ma anche nella tragedia. Le «Troiane» 
di Euripide, per fare un esempio, so- 
no una denuncia dell'assurdità della 
guerra pronunciata nel pieno del 


Cambiano le maggioranze 
politiche, ma mai può 

venir meno il diritto di parola 
e la disponibilità 

ad ascoltarsi 


Segue dalla prima 


Esso non costituisce più un oggetto mi- 
sterioso, da quando almeno Galileo ne 
ha scoperto e spiegato le macchie e i 
moderni scienziati ne hanno analizza- 
to i minerali. Esso è oggetto dell'inda- 
gine scientifica dell'astronomia e del- 
l'astrofisica, ma è anche parte dei pro- 
grammi di futura occupazione e del- 
l'auspicato uso turistico di un sito fino- 
ra inesplorato. 

Insieme alla stazione orbitante interna- 
zionale, la luna è ritenuta il secondo 
passo verso i possibili salti da fare ver- 
so Marte e altri pianeti del cortile di ca- 
sa. Il fatto dell'allunaggio, da non po- 


chi contestato come una fake news, 0s- 
sia una gigantesca menzogna, abilmen- 
te contraffatta dalle invenzioni dei tec- 
nologi e diffusa dai media onnipotenti, 
non ha contribuito a migliorare la 
mentalità e la condotta dei sette e passa 
miliardi di abitanti di Gea. Al contra- 
rio, la corsa allo spazio tende a molti- 
plicare i motivi di rivalità e i pretesti di 
conflitto. 

Pur coinvolti in molti modi dalla de- 
bole gravità lunare, causa del moto del- 
le maree e dell'andamento di crescita 
di piante e animali, gli umani levano 
raramente lo sguardo al satellite, di- 


l'espansione imperialistica ateniese. E 
nella stessa «Antigone», nella figura 
negativa del re Creonte è ravvisabile 
un riferimento a Pericle, «padrone» 
della politica ateniese del tempo. Il 
teatro greco, dunque, è per definizio- 
ne teatro politico e in quanto tale ve- 
niva anche finanziato dallo Stato. Era 
un magistrato, l'arconte eponimo, in- 
fatti, che selezionava le opere da rap- 
presentare e le spese per l'allestimen- 
to erano pagate dai cittadini più ric- 
chi, come forma di tassazione. 
Certo, se il teatro è strumento di ri- 
flessione e, talora, anche di battaglia 
politica, è lecito anche alla politica ri- 
spondere. Così com'è fisiologico che 
al mutare delle maggioranze politi- 
che, anche la politica culturale ne 
possa subire gli effetti. Non è una no- 
vità di oggi. L'importante è che ciò av- 
venga sempre nel segno del plurali- 
smo, del diritto di parola e, se possi- 
bile, dell'ascolto reciproco. Dove non 
c'è ascolto nasce la tragedia. 
A dircelo, del resto, è proprio Sofocle. 
Con Antigone, infatti, il grande dram- 
maturgo dell'Atene del V secolo co- 
struisce un'«eroina» tutt'altro che sim- 
patica, ma «estrema, crudele, osses- 
sionata», come l'ha definita lo stesso 
regista dell’allestimento cividalese 
Ntellas. Ecco allora che Antigone e 
Creonte possono essere anche visti co- 
me due personaggi entrambi in torto, 
laddove non fanno alcuno sforzo per 
ascoltarsi e aprirsi l'uno alle ragioni 
dell'altro. Ne scaturisce un monito 
che pare particolarmente significativo 
nel contesto politico e sociale che tutti 
stiamo vivendo in questo periodo. 
Stefano Damiani 


stratti come sono dal nuovo planetario 
portatile che è lo schermo del cellulare. 
Esso sembra illuminare i volti incantati 
dei contemporanei più di quanto non 
lo faccia la luce riflessa dalla luna. Mol- 
ti degli esseri umani sono attratti più 
dal microcosmo del web e dei corpi ter- 
restri che dal macrocosmo della luna e 
degli altri corpi celesti, pur sapendo di 
essere confinati su questo sasso cosmi- 
co dal quale tanto desidererebbero emi- 
grare quanto di fatto sono obbligati a 
restarvi ancorati. Il sogno realizzato, 
ma da trasformare in costume abituale, 
dell'allunaggio non dovrebbe insegnar- 
ci a cercare di rendere più abitabile 
“quest'aiola che ci fa tanto feroci”? 
Guido Genero 
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M POSTI LETTO MD RETTE/1 
Buona copertura Aumentate del 4% 
I posti letto Le rette delle case E 


convenzionati 
nelle case di riposo 
del Fvg sono quasi 
IUmila, di cui 
6.600 per non 
autosufficienti. Si 
tratta di una buona copertura 
anche in una regione con elevati 
indici di invecchiamento come il 
Friuli-Venezia Giulia: la dotazione 
media è di 66 posti letto ogni 
1.000 over75 residenti, il 30% in 
più rispetto al parametro ottimale 
nazionale, indicato in 50 posti 
ogni mille over75. La presenza di 
strutture pubbliche è equivalente a 
quella dei privati (5.300 posti letto 
su 10.800). 


di riposo, 
purtroppo, 
aumentano più 
velocemente 
dell'inflazione. 
Tra il 2013 e il 
2017 in regione i costi sono 
cresciuti del 4% peri non 
autosufficienti e del 4,3% per gli 
altri ospiti, mentre l'inflazione 
cumulata, nei quattro anni 
considerati, è cresciuta solo 
dell'1,4%. 

E ancor meno sono aumentate le 
pensioni, a causa dei limiti alla 
rivalutazione. 

Le rette? Le più basse sono quelle 
delle strutture comunali. 


Asp, Aziende 


M RETTE/2 
Più alte nel privato 


Le rette più alte 
delle case di riposo 
sono quelle nelle 


pubbliche per i 
servizi alla 
persona. Ancora 
più alte sono le rette dala strutture 
private. 

Il valore medio della retta per un 
anziano non autosufficiente, da cui 
detrarre il contributo regionale di 
18 euro e le eventuali quote legate 
all'Isee, è di 71 euro al giorno nelle 
case di riposo pubbliche e di 74 
euro (con punte di oltre 90 euro) 
in quelle private, mentre scende a 
56 euro nelle strutture 
polifunzionali. 
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M CONTROLLI, IL SINDACATO SOLLECITA 


Solo 31 in regola con gli standard previsti 


A maggio 2018 solo 31 delle 168 case di 
riposo monitorate dalla Regione erano in 
regola con gli standard previsti dalla 
classificazione, 127 avevano ottenuto 
un'autorizzazione in deroga e 10 
risultavano in attesa di autorizzazione. 
Questo fa dire al sindacato pensionati Cgil 


che, come Ts la recente vicenda “Gelsomino” (ne scriviamo 
nell'articolo qui sotto), «vengono al pettine i ritardi di un percorso che 
doveva concludersi entro la passata legislatura e che ha invece 
pesantemente sforato i limiti». La Cgil chiede alla Giunta l'avvio 
immediato di un nuovo monitoraggio e la modifica del relativo 
regolamento, per introdurre sanzioni per chi sgarra. L'assessore regionale 
Riccardo Riccardi ha assicurato che le attività di verifica vengono svolte 
continuamente, sia dai dipartimenti deputati del Servizio sanitario 
regionale sia dai Vigili del fuoco che dalle forze dell'ordine come i Nas, 
che effettuano sopralluoghi e dispongono accertamenti. Tanto più dal 
momento che c'è un crescente interesse verso le strutture per anziani che 
richiama allocazione di capitali privati. 


Sabini, presidente Uneba: 
la sfida? Poter garantire a 
ciascuno più di 126 minuti 
al giorno di assistenza 


apete qual è la grande sfida oggi 
dell'assistenza ai 10.640 anziani 

ospiti delle case di riposo in 
Friuli-Venezia Giulia? Poter ga- 

rantire a ciascuno di loro più di 

126 minuti di assistenza al giorno, 
come prevedono le convenzioni con la 
Regione. Ci sono Istituti che arrivano 
anche a 140 minuti, ma per loro ini- 
ziativa. Sono in corso trattative, con la 
stessa Regione, per mettere in condizioni 
tutte le realtà di aumentare quanto me- 
no il tempo delle prestazioni, assicu- 
rando dunque più qualità. «E più di- 
gnità», come sottolinea Matteo Sabini, 
da pochi mesi presidente regionale 
dell'Uneba, l'associazione di ispirazione 
cristiana che rappresenta e tutela le isti- 
tuzioni senza scopo di lucro che ope- 
rano nei settori dell'assistenza agli an- 
ziani e ai disabili. E che in Friuli-Venezia 
Giulia gestisce 800 posti letto in diverse 
case. Il tema è ritornato d'attualità dopo 
la chiusura temporanea, a Udine, della 
casa per anziani “Gelsomino”, parte del 
gruppo “Sereni orizzonti”. La sospen- 
sione dell'attività e la revoca dell’accre- 
ditamento sono state disposte dal Di- 
partimento di prevenzione dell'Asui, 
l'Azienda sanitaria universitaria integrata 
di Udine, che si è avvalsa delle risultanze 
dell'ispezione compiuta dai Nas dei Ca- 
rabinieri che avevano evidenziato la 
presenza di polvere e sporcizia, oltre a 
temperature eccessivamente elevate. 
Una situazione provocata dalla presenza 


di un cantiere per la riqualificazione, 
aperto in presenza, però, degli ospiti. 
Nel dibattito che ne è scaturito, le or- 
ganizzazioni sindacali hanno chiesto 
alla Regione più vigilanza e l'assessore 
Riccardo Riccardi ha assicurato che 
questa c'è, aggiungendo che «se la qua- 
lità viene meno, allora viene meno an- 
che l'accreditamento, e la sospensione 
dell'attività è la logica conseguenza». 
Ma con Sabini andiamo oltre e verifi- 
chiamo quali sono le prospettive di 
un'assistenza che dovrebbe crescere in 
presenza del progressivo invecchia- 
mento della popolazione. 

Le case di riposo in regione non 
erano già state riclassificate? 

«Sì. Il processo che durava da dieci anni 
si è concluso nel maggio 2018, con re- 
altà che hanno ricevuto l'accreditamen- 


1 Gruppo Zaffiro cresce. A dimo- 
strazione che il comparto privato 

in regione si sta espandendo. La 
società controllata da Mittel spa, 
Primonial Reim e Sarafin srl (so- 
cietà riferibile all'amministratore 
delegato di Gruppo Zaffiro, Gabriele 
Ritossa), hanno sottoscritto un con- 
tratto per la valorizzazione immobi- 
liare di sei strutture residenziali (di 
cui due di proprietà Sarafin) e la rea- 
lizzazione di altre sette Rsa in Italia, 
con un portafoglio di oltre 120 mi- 


BI CASE RIPOSO. Da Zaffiro a Sereni Orizzonti 
Cresce il privato 


lioni. Le strutture friulane non sono 
state, comunque, coinvolte nell'ope- 
razione e rimangono di proprietà Sa- 
rafin. 

La realtà privata più importante in 
regione è quella di “Sereni Orizzonti”. 
Con i suoi 5 mila 250 posti letto è or- 
mai diventata una delle tre realtà ita- 
liane più rilevanti per dimensione. Il 
fatturato negli ultimi 5 anni ha regi- 
strato un incremento costante, supe- 
riore al 30%. Nel 2018 è stato pari a 
160 milioni di euro, mentre il risul- 


to definitivo ed altre solo temporaneo, 
perché la Regione vuole verificare come 
stanno transitando verso i nuovi stan- 
dard di assistenza. Abbiamo istituti 
pubblici, altri del privato sociale, altri 
ancora esclusivamente privati». 

I privati fanno solo business? 
«Legittimamente puntano al profitto. 
Ma nella maggior parte dei casi il ser- 
vizio che garantiscono è di qualità». 
Le case di riposo si stanno trasfor- 
mando... 

«Sì. L'assistenza è complessa. Intanto 
queste strutture non sono più un par- 
cheggio di anziani anonimi. Cercano 
un po tutte di personalizzare, per quan- 
to è possibile, il servizio. Alcune sono 
socio-sanitarie, altre socio-assistenziali. 
Hanno, pertanto, convenzioni diverse. 
Le demenze, ad esempio, sono in forte 


LE 


tato atteso per il 2019 supera i 200 
milioni. Tra dipendenti e collabora- 
tori attualmente il gruppo garantisce 
lavoro a oltre 3 mila persone, anche 
in questo caso in aumento. Ma resta- 
no zone in ombra. 


aumento e di conseguenza si trasforma 
anche la mission della struttura». 

I costi quali sono? 

«Il costo di un anziano in istituto è di 
circa 90 euro di media al giorno. La Re- 
gione passa 30 euro, di cui 18 di base 
(alla persona, quindi alla famiglia, co- 
me integrazione) e 12 alla struttura per 
le spese che sostiene. A carico delle fa- 
miglie, quindi, restano tra i 55 ed i 65 
euro al giorno». 

Con queste rette riuscite a garantire 
126 minuti di assistenza al giorno. 
«È il tempo previsto nelle convenzioni. 
Ma ci sono realtà che si stanno avvici- 
nando ai 140 minuti. Teniamo presente 
che il costo del personale è alto, se lo 
vogliamo di qualità. Di fatto, un infer- 
miere ad assistito. E poi aggiungiamoci 
altre figure professionali, a cominciare 


Terzo settore 
Nuovi 
contributi 


a una disponibilità finanziaria di 938.160 
euro l'avviso pubblico destinato a “orga- 
nizzazioni di volontariato e associazioni 
di promozione sociale” approvato venerdì 
12 luglio dalla Giunta regionale. Peri pro- 


Case di riposo, più qualità e dignità 


dal fisioterapista». 

È in corso un confronto con la Re- 
gione per aumentare la quota dei 
contributi. 

«La Regione stessa chiede uniformità 
dei trattamenti. E più qualità degli stessi. 
È evidente, dunque, che anche le inte- 
grazioni dovranno essere ritoccate. En- 
tro l'anno si arriverà ad una conclusio- 
ne». 

È solo un affare economico? 

«No, prima ancora è un tema sociale, 
di cultura e direi persino di moralità. 
Più qualità vuol dire anzitutto più ca- 
pacità di relazione, anzi di relazioni. 
Intorno ad ogni anziano assistito si 
muovono circa 5 persone, tra gli interni 
e gli esterni (la famiglia sua e quella 
dell'addetto al servizio). Se non c'è dia- 
logo, se manca la condivisione, se in- 
somma c'è incomprensione o addirit- 
tura conflitto, come si può avere la ga- 
ranzia di una prestazione serena ed ef- 
ficace? È il presupposto anche per un 
servizio appropriato ai tanti anziani 
soli, a quelli che hanno la famiglia ma 
che è sostanzialmente assente». 

Qual è il ruolo del volontariato? 
«I volontari sono indispensabili, pro- 
prio per assicurare le relazioni, che sono 
un valore aggiunto. E, se mi permette, 
direi che non abbiamo tanto bisogno 
di solidarietà, ma di carità. Sì, la carità 
cristiana intesa nel senso più vero: la 
donazione di sé, senza tornaconto. La 
carità che è amore, insomma. E io ri- 
scontro che nel volontariato, come 
pure nel nostro personale, c'è ancora 
molto cuore. L'anziano ha bisogno di 
essere ascoltato. E magari non solo per 
126 minuti. Se non c'è cuore, non c'è 
ascolto». 


Francesco Dal Mas 


getti a valenza territoriale d'ambito sono previsti 788.160 euro ed è stabilito 
per ciascun ambito uno specifico budget. Gli obiettivi sono: anticipare e indi- 
viduare situazioni di fragilità e bisogno in fasce di popolazione particolarmente 
esposte; rafforzare i legami di vicinanza e supporto anche attraverso processi 
di mutuo-aiuto; prevenzione e contrasto delle dipendenze; contrasto alle so- 
litudini involontarie specie nella popolazione anziana; sostegno all'inclusione 
sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti. 
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fa Rest lenza per an: IONI 

La cooperativa IDEA, da anni radicata sul territorio mette 
| disposizione la propria esperienza È professionalità per 
garantire agli anziani di soggiornare in un ambiente che 
rispetti la qualità della vita e ponga in primo piano le 
persone e le proprie esigenze. 

La Struttura di Via della Pineta 2 a Paularo (paese a pochi 
km da Tolmezzo) è situata in un contesto montano veramente 
suggestivo, ai piedi di una splendida vallata immersa nel sole 
e nel verde a pochi passi dal centro cittadino. 

Offriamo ai nostri ospiti un ambiente ricco di calore dove 
rilassarsi e usufruire di un servizio di prima qualità, 

La struttura di Paularo ospita anziani autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti. 
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= 
La Direzione e tutto il personale della struttura accompagnano 
l'ospite lungo tutta la durata della sua permanenza, con uno 
spirito di tutela, assistenza ESRI della Persona, ponendo in 
risalto gli aspetti umani ed affettivi, 
Competenza e umanità sono 1 nostri punt cardine per creare 
tra operatori e ospiti un clima familiare. 
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fa struttura di Paularo offre: 

* Sistemazione in camera doppia 0 singola 

* Presenza di personale infermieristico 7 giorni su 7 

* Assistenza all'ospite 24 ore su 24 con personale altamente 
qualificato e preparato 

* Controllo medico 

* Cucina interna con menù vari e saporiti, arricchiti 
da numerosi piatti tipici regionali 

*Sala polifunzionale attrezzata di tv al plasma, 
salottini ai diversi piani della struttura 

* Aria condizionata 

*Ampio giardino in posizione panoramica e soleggiata 

«Attività di animazione svolta da personale formato 

* Servizio parrucchiere; 

* Servizio lavanderia 

* Attività ricreative e motorie 

* Servizio di segreteria, portineria e disbrigo pratiche 


* Pulizia giornaliera 
ii 
| Ii fi MWTIRIZIONE E CONTI î 


| 
Per avere qualsiasi in formazione contattateci 

al tel./fax 0433/711193 

e-mail residenza. anziani hotmail.it 

La segreteria è aperta nelle giornate di martedì e giovedì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30 


PI il STIANO 
La nostra struttura è facilmente raggiungibile in autostrada 
prendendo l'uscita ‘Tolmezzo e seguendo le indicazioni. Ci 


troviamo in via della Pineta, 2 a Paularo 
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I FINESTRA 


onostante siano tra i 

ghiacciai più a bassa quota 

delle Alpi, quelli delle Giulie 

dimostrano di saper ancora 

resistere ai cambiamenti 

climatici. Riducendosi in 

percentuale meno degli altri 
«colleghi» della fascia alpina. 
«Tecnicamente, in realtà, l’unico 
ghiacciaio residuo delle Alpi Giulie 
è quello occidentale del Montasio — 
spiega Renato Colucci, glaciologo 
dell'Istituto di scienze marine 
(Ismar) del Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr) di Trieste e 
docente di Glaciologia 
all'Università di Trieste —. Gli altri si 
definiscono glacionevati per 
assenza di crepacci e movimento». 
Gli ultimi rilievi, eseguiti nel 2018, 
avevano infatti dato risultati 
leggermente positivi in totale 
controtendenza rispetto al resto 
delle Alpi. «Il motivo è ascrivibile 
alle ingenti precipitazioni nevose 
verificatesi nel corso dell'inverno 
2017-2018, in grado di ridurre gli 
effetti della calda e lunga estate 
2018». Attualmente sono 14 i corpi 
glaciali delle Giulie, con spessori da 
10 ai 30 metri. In passato, illustra 
l'esperto, erano dei veri e propri 
ghiacciai che nel tempo si sono 
frammentati, la loro dimensione si 
è ridotta e il movimento verso valle 
si è arrestato. Quelli nostrani sono 
distribuiti tra i gruppi del Canin, 
del Montasio, del Cergnala e dello 
Jof Fuart. Presentano una 
peculiarità condivisa con i resti 
glaciali delle Alpi Orobie in 
Lombardia. «Negli ultimi 15 anni si 
sono stabilizzati». Nonostante 
l'aumento globale della 
temperatura, quindi, non hanno 
perso superfice e volume. Una 
“anomalia” localizzata, come 
spiega Colucci. «A livello alpino i 
ghiacciai non risultano più in 
equilibrio con il clima attuale e tutti 
quelli presenti sotto i 3500 metri di 
quota circa, se partissimo da zero 
non si formerebbero nemmeno». 
Invece, in regione resistono, 


a notizia della scoperta è 
recente. Risale a febbraio di 
quest'anno, infatti, la 
conferma dello straordinario 
ritrovamento di quello che è 
stato ribattezzato il «ghiacciaio 
nascosto». È stato individuato in 
Carnia, nell'area di Casera Razzo, 
grazie ad una intuizione di Renato 
Colucci, glaciologo ricercatore 
dell'Istituto di Scienze marine del 
Consiglio nazionale delle ricerche 
di Trieste. Siamo a quota 1800 
metri, non lontano da Sauris, ma 
in Comune di Vigo di Cadore in 
Veneto. Qui, sotto al bosco, è stato 
trovato qualcosa di più di un relitto 
di ghiacciao roccioso. 


i «resilienti» 


eccome. «Perché sono più sensibili 
alle nevicate invernali, piuttosto che 
alle temperature estive — illustra 
l'esperto —, ciò avviene in tutte le 
zone della terra molto piovose, e 
quindi nevose, anche se non 
particolarmente fredde». 

In questo caso ed in questa fase 
temporanea, una mano la dà 
proprio il cambiamento climatico, 
che porta all'estremizzazione degli 
eventi meteorologici, e quindi 
anche delle precipitazioni. «Negli 
ultimi 10 anni, come nell'inverno 
2008/2009 e 2013/2014, sulle Alpi 
Giulie abbiamo registrato 
precipitazioni nevose da record. Al 
rifugio Gilberti, a 1850 metri di 


A Casera Razzo la scoperta 
del ghiacciaio nascosto 


Tecnicamente si chiama Rock 
Glacier. Quello che si credeva un 
semplice accumulo di detriti ha 
invece ancora al suo interno grandi 
quantità di ghiaccio. «Rappresenta 
sicuramente un testimone di 
epoche passate - spiega Colucci -, 
quando il clima della terra era 
mediamente più freddo, ma i 
grandi ghiacciai alpini si stavano 
gradualmente ritirando a quote 
sempre più alte. Ciò che è 
inaspettato è l'aver trovato ancora 
del ghiaccio al suo interno, forse 
preservato per millenni». E proprio 
grazie alla copertura di detriti. 

Ciò che ha insospettito Colucci è 
stata la presenza di alcuni buchi 


altitudine, dove in media cadono 7 
metri di neve a stagione, se ne sono 
registrati invece tra i 15 e i 16. 
Manto nevoso che non è 
scomparso nell'arco dell'estate 
successiva e nemmeno in quella 
dopo ancora». Si è venuta così a 
creare una riserva che pian piano si 
è trasformata in ghiaccio, quindi 
anche più difficilmente attaccabile 
dal caldo. «Questi eventi estremi 
hanno consentito di 
controbilanciare gli effetti di estati 
sempre più lunghe e con 
temperature che continuano a salire 
ad una velocità non solo costante, 
ma anche crescente». 

Nonostante questa «resilienza al 


Nella foto: 

il Rock Glacier 
di Casera Razzo 
visto da est 


che soffiano aria fredda dalla base 
del deposito. Ci sono voluti 5 anni 
di ricerca, sondaggi e monitoraggi 
(con indagini geofisiche, 
geoelettriche, 
micrometeorologiche e 
geomorfologiche) - portati avanti 
da un team che ha coinvolto il 
Consiglio Nazionale della 
Ricerche, l'Università di Udine, di 
Trieste e dell'Insubria di Varese, 
oltre all’ateneo britannico di 
Aberystwyth nel Galles -, per 


Negli ultimi 15 anni, grazie alle ingenti precipitazioni nevose, non hanno perso superfice e volume 


Ghiacciai, dal Montasio al Canin, 
clima che cambia 


Rilievi del 3 giugno 2019 sul ghiacciaio orientale del Canin. Sullo sfondo il Montasio (foto di Renato R. Colucci) 


cambiamento climatico», il destino 
dei ghiacciai, in particolare quelli 
sotto i 3500 metri (cioè tutti quelli 
dell'arco alpino, Marmolada 
compresa) è inevitabilmente 
segnato. «Ciò varrà verosimilmente 
anche per quelli delle Giulie». 
Seppur nel corso della storia della 
terra riduzioni e avanzamenti di 
ghiacciai - anche importanti - si 
siano sempre registrati e non siano, 
dunque, cosa nuova. Ma questa 
volta è diverso. «Di norma queste 
fasi hanno sempre seguito 
dinamiche naturali e si sono 
verificate con tempistiche più 
graduali e lente. Ciò che stupisce 
della variazione attuale è la sua 


scoprire che a partire da una 
profondità di circa 8 metri dalla 
superficie topografica è presente un 
corpo di ghiaccio misto a detriti 
che in passato doveva avere un 
volume compreso tra 2.4 e 3.7 
milioni di metri cubi, oggi ridotto 
a circa 1-1.5 milioni di metri. 

«La scoperta è particolarmente 
interessante almeno per due aspetti 
- evidenzia il glaciologo —. 
L'esistenza di rock glacier relitti con 
ghiaccio cambia, infatti, a livello 


rapidità, con una tendenza della 
temperatura solo ad aumentare. 
Negli ultimi 30 anni ogni 
quinquennio è stato più caldo dei 5 
anni precedenti». Il futuro, dunque, 
non fa ben sperare «perché non vi è 
alcun indizio che questa tendenza 
possa interrompersi. Peraltro — 
conclude Colucci -, nemmeno se 
smettessimo definitivamente di 
immettere anidride carbonica oggi, 
potremmo subito arrestare il 
cambiamento in atto. E tra le 
conseguenze c'è anche l'ormai 
inevitabile fusione, e quindi 
scomparsa, dei ghiacciai alpini 
sotto i 3500 metri». 

Monika Pascolo 


Un corpo di ghiaccio misto 
a detriti individuato a quota 
1800 metri, in un bosco 
non lontano da Sauris 


internazionale la visione che gli 
addetti ai lavori avevano fino a 
oggi di queste morfologie 
montane. Inoltre, noi ne abbiamo 
studiato solo uno dei tanti che 
esistono sulle Alpi e questo 
modifica le stime di acqua 
disponibile nel sottosuolo delle 
zone montane, ovvero la risorsa 
idrica risulta verosimilmente più 
elevata di quello che si pensava». 
Insomma con la scoperta del Rock 
Glacier nostrano — un lavoro che è 
stato pubblicato sulla rivista 
scientifica internazionale 
Geomorphology - si aprono nuove 
interessanti prospettive di studio. 
M.P. 
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! SANTI PATRONI 


reditare» - e dunque 
fare nostro —, lo 
«sguardo illuminato 
dalla fede» dei Santi 
Patroni Ermacora e 
Fortunato, per poi posarlo con 
amore, «in questo momento della 
sua storia», sulla nostra Chiesa 
diocesana. È questo l’accorato 
invito lanciato dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nell’omelia 
pronunciata in Cattedrale in 
occasione dei Primi Vespri dei 
Santi Patroni, giovedì 11 luglio. 
Nel tradizionale appuntamento - 
in cui il pastore della Chiesa 
udinese chiama a raccolta fedeli e 
operatori per indicare la strada da 
percorrere nel nuovo anno 
pastorale - mons. Mazzocato ha 
richiamato un aspetto particolare 
della «sapienza cristiana» dei due 
Patroni: «Se il vescovo Ermacora 
avesse considerato con criteri solo 
umani la piccola comunità 
cristiana che era sorta ad Aquileia e 
che era affidata alla sua guida 
pastorale — ha evidenziato il 
presule -, non avrebbe avuto 
prospettive di speranza per il suo 
futuro. Erano pochi cristiani e 
sotto persecuzione e, quindi, 
ragionevolmente destinati ad 
estinguersi in breve tempo». 
Ermacora, invece, aveva, verso la 
sua Chiesa, lo stesso sguardo di 
fede dei fondatori della Chiesa di 
Cristo, gli apostoli. «Aveva lo 
sguardo di San Paolo che scrive 
alla comunità di Corinto: 
“Considerate infatti la vostra 
chiamata, fratelli: non ci sono fra 
voi molti sapienti dal punto di 
vista umano, né molti potenti, né 
molti nobili. Ma quello che è 


stolto per il mondo, Dio lo ha 
scelto per confondere i sapienti; 
quello che è debole per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i 
forti; quello che è ignobile e 
disprezzato per il mondo, quello 
che è nulla, Dio lo ha scelto per 
ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di 
fronte a Dio” (1 Cor, 1,26-30)». 
«Iluminato dalla fede - ha 
dunque spiegato l'Arcivescovo — 
FErmacora vide, come San Paolo, 
ciò che agli occhi e alla mente 
umana era invisibile: comprese, 
cioè, la natura soprannaturale 
della piccola e debole comunità 
cristiana di Aquileia. Essa non era 
un'associazione religiosa 0 
filantropica come altre, ma era il 
Corpo di Cristo stesso, crocifisso e 
risorto che si era reso presente e 
cresceva nelle terre orientali 
dell'impero romano. Era il Corpo 


di Cristo che non viveva e si 
sviluppava perché aveva risorse 
politiche, culturali, militari o 
economiche, ma per opera dello 
Spirito Santo che animava la 
Chiesa con una vitalità che non 
seguiva le leggi umane, ma che 
veniva dalla potenza di Gesù e 
della sua risurrezione». 

Da qui l'invito a «ereditare» quello 
sguardo sulla nostra Chiesa 
udinese: «Non fermiamoci a 
valutazioni solo di buon senso 
umano perché ci farebbero vedere 
solo le debolezze e deficienze della 
nostra diocesi e delle nostre 
parrocchie. Anche il progetto 
diocesano — che lo scorso anno ho 
ufficialmente avviato in questa 
data col documento: “Siano una 
cosa sola perché il mondo creda” - 
potrebbe sembrare un tentativo 
senza molte probabilità di 
riuscita». 


Che fare dunque? «Aiutiamoci tutti 
- ha sollecitato mons. Mazzocato 
— a rinnovare nel nostro animo e a 
condividere assieme uno sguardo 
di fede. Questa nostra Chiesa 
diocesana, con tutte le sue fatiche e 
debolezze, è il Corpo di Cristo 
risorto. Gesù non ci ha 
abbandonato a noi stessi e non 
siamo una barca che va alla 
deriva». «È Gesù stesso - ha 
proseguito il presule - che è 
impegnato con noi perché noi 
siamo ora membra del suo Corpo 
e non può separarsi da noi. Lo 
Spirito Santo sta operando in tanti 
modi in mezzo a noi». 
«Dobbiamo avere gli occhi 
purificati dalla fede come li hanno 
avuti Ermacora e Fortunato che 
compresero come la loro prima, 
piccola comunità cristiana avesse 
una natura soprannaturale. Forti di 
questa fede hanno continuato ad 


n «fragile vaso di creta». Così 

si sentiva San Paolo perché 

«nella sua vita aveva subito 
continuamente rifiuti, torture, 
incarcerazioni, persecuzioni». 
Eppure, dentro di sé, racchiudeva 
«una potenza straordinaria»: «era la 
potenza di Gesù e del suo Vangelo». 
Si sentiva dunque «come un vaso che 
contiene il profumo di Cristo per dif- 
fonderlo tra gli uomini perla loro sal- 
vezza». Ha mosso i suoi passi da qui 
— riprendendo la lettera di San Paolo 
ai Corinzi - l'intensa omelia pronun- 
ciata venerdì 12 luglio dall'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, in occasione della solennità 
dei Santi Ermacora e Fortunato, pa- 
troni, oltre che dell'Arcidiocesi pure 
della città di Udine. «Anche loro — ha 
spiegato il presule —, ad Aquileia han- 
no rivissuto l’identica esperienza di 
San Paolo. Sono stati colpiti con vio- 
lenza attraverso persecuzioni e il mar- 
tirio e gettati via come cocci inservibili. 
Ma proprio quando sono stati fran- 
tumati è uscito ciò che essi contene- 
vano, la potenza di Dio e il profumo 


del Vangelo di Cristo che ha trasfor- 
mato la mentalità pagana del tempo 
e attirato i cuori di tante persone». 
Dunque «negare la nostra fragilità na- 
turale» è una menzogna «evidente e 
pericolosa perché, appunto, crea scon- 
tri tra di noi — ha sottolineato mons. 
Mazzocato -. Importante, invece, è 
chiederci cosa portiamo dentro questo 
fragile vaso di coccio che è il nostro 
cuore; importante è che custodiamo 
in noi e diffondiamo attorno a noi il 
buon profumo del Vangelo». Solo 
quel profumo può «disintossicare le 
menti e i cuori», una disintossicazione 
oggi urgente «perché c'è bisogno di 
ritrovare il senso e il gusto del rispetto 
della vita umana». 

L'Arcivescovo dunque ha richiamato 
la cronaca, parlando dell'inquietudine 
che ci consegna la vicenda del francese, 
disabile grave, Vincent Lambert «la- 
sciato morire, senza più alimentazione 
e idratazione, per la sentenza di un 
tribunale in mezzo al caos delle opi- 
nioni». «La sua tremenda via crucis — 
ha aggiunto - ci mette davanti la con- 
fusione etica in cui si trova ormai l'Eu- 


ropa». E guardando più vicino a noi, 
mons. Mazzocato, ha denunciato il 
rischio che ci adattiamo, «come fosse 
un fatto ineluttabile», alla denatalità 
come pure alla tragedia dell'aborto. 
E non ha mancato di accendere i ri- 


L'Arcivescovo ha benedetto la città di Udine con le reliquie dei Santi Patroni 


flettori sulle «sofferenze di persone 
povere, come i richiedenti asilo» che 
spesso «non vengono prese in consi- 
derazione e non viene affrontata con 
verità tutta la complessità del proble- 
ma». «È triste - ha commentato l’Ar- 


LA VITA CATTOLICA 


Per il futuro della Chiesa diocesana, l'Arcivescovo ha invitato a non accontentarsi dello sguardo umano 


«Servono occhi illuminati dalla fede. 
E convinzione missionaria nel cuore» 


“ia! 


Come da tradizione, durante i Primi Vespri dei Santi Patroni, Ermacora e Fortunato, l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, ha delineato il tema del nuovo anno pastorale 


annunciare il Vangelo fino al 
martirio». 
Ecco allora la strada da percorrere 
nel nuovo anno pastorale: 
«Chiediamo, per loro intercessione 
- ha concluso mons. Mazzocato -, 
di avere occhi illuminati dalla fede 
e convinzione missionaria nel 
cuore: questo è lo spirito del 
nostro progetto diocesano. Questo 
sarà anche il tema spirituale di 
formazione del prossimo anno 
pastorale che approfondiremo 
meditando, in particolare, il 
Vangelo di Matteo con l'aiuto di 
schede bibliche accompagnate da 
una mia lettera pastorale. E lo 
Spirito del Signore ci aiuti a non 
cadere nella tentazione di 
misurarci solo con le nostre forze 
perché non dobbiamo vantarci di 
fronte a Dio ma : “Chi si vanta, si 
vanti nel Signore”». 

Anna Piuzzi 


Vasi di creta che profumano di Vangelo 


civescovo — constatare che prevale, 
purtroppo, la strumentalizzazione di 
una parte e dell'altra». 
«Abbiamo bisogno - ha concluso - 
di autentici cristiani come lo sono 
stati i nostro Patroni e tanti altri martiri 
della prima Chiesa Aquileiese. Prego 
per me e per voi perché siamo tra que- 
sti cristiani veri nella nostra cara città 
di Udine». 
La celebrazione si è conclusa con la 
benedizione della città di Udine, dal 
sagrato della Cattedrale, con le reliquie 
dei Santi Patroni. Come di consueto 
anche il sindaco, Pietro Fontanini, è 
intervenuto, ribadendo la preoccu- 
pazione dell'Arcivescovo peri numeri 
della crisi demografica. Numerose le 
autorità civili e militari he non hanno 
fatto mancare la propria presenza. O1- 
tre al Sindaco, diversi gli assessori e 
consiglieri comunali, tra gli altri, pre- 
senti anche il prefetto di Udine, An- 
gelo Ciuni, la questora, Manuela De 
Bernardin Stadoan, i consiglieri re- 
gionali, Mariagrazia Santoro e Franco 
Tacop. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 luglio 2019 


O SANTI PATRONI 


quileia come crocevia di umanità, ma anche 
di evangelizzazione. Una storia di secoli che 
per tanti aspetti rimane ancora di stretta at- 
tualità. Lo ha detto il card. Gualtiero Bassetti, 
presidente della Conferenza episcopale ita- 
liana, celebrando ad Aquileia, il 12 luglio, la me- 
moria dei Patroni, i martiri Ermagora e Fortunato. Pri- 
ma, una puntuale riflessione sulla Chiesa ieri ed oggi. 
Eoggi, specificatamente, nella realtà del Mediterraneo, 
alla ricerca della pace. A seguire, la solenne concele- 
brazione nella Basilica di Aquileia, con l'arcivescovo 
Redaelli di Gorizia, Mazzocato di Udine, Crepaldi di 
Trieste, Speich nunzio in Slovenia, Causero, nunzio 
emerito, Pirih emerito di Koper, Aichern emerito di 
Linz, e da una trentina di sacerdoti. 
Si evangelizza con umiltà 
Attualizzando la Chiesa madre di Aquileia e i suoi 
santi martiri, Bassetti ha tenuto a ricordare che «si 
evangelizza con l'umiltà di chi si riconosce figlio di 
Dio e di chi testimonia con tenerezza e semplicità, fi- 
nanche alla morte, questa figliolanza. Non si evange- 
lizza, invece, con la spada e con la superbia di chi si 
pensa migliore e superiore degli altri. Ma si annuncia 
la buona novella ad ogni popolazione conla gioia di 
chi ha sperimentato il mistero della morte e della Re- 
surrezione». Una Chiesa in uscita, si dice oggi. Anche 
allora era così. Ed ecco ancora Bassetti: «La Chiesa ita- 
liana è storicamente una Chiesa multiforme, inclusiva 
e proiettata verso l'esterno. Chiesa in uscita, appunto. 
Una Chiesa che ha un'identità popolare frutto di un 
deposito storico millenario. Un'identità ricchissima 
e inclusiva in cui convergono una fitta trama di fili re- 
ligiosi e culturali all’interno dei quali le figure dei Santi 


Patroni e dei martiri rappresentano il cuore pulsante 
di quest'anima popolare». 

Crocevia di umanità 

Bassetti, perla verità, ha fatto partire la sua «lectio ma- 
gistralis» da un altro concetto, anch'esso di attuale 
pregnanza. «Aquileia come crocevia di umanità» ha 
detto, per poi così spiegare: «Aquileia è stata un punto 
di riferimento per l'Europa e il Mediterraneo e, al 
tempo stesso, la più grande diocesi di tutto il medioe- 
vo». Un crocevia di popoli e culture in dialogo attraverso 
i confini e le identità, ha approfondito. «Il limes e l’ap- 
partenenza culturale rappresentano da sempre due 
grandi costruzioni simboliche che ci interrogano pro- 
fondamente come cittadini e come cristiani. Concetti 
che spesso sono in conflitto ma che il cattolicesimo 
con la sua visione universale ci permette di guardare 
in modo diverso. Attribuendo loro un significato di 
unità e non di divisione». «Anche quando la storia 
degli uomini è caratterizzata da ostilità ed equivoci, 
da dispute teologiche e sconfinamenti politici — ha 
proseguito il cardinale -, il cattolicesimo è sempre 
stato, nel profondo, un messaggio di inclusione e di 
dialogo. Un dialogo che ha superato i confini geografici, 
che ha oltrepassato mari e fiumi, collane e montagne, 
lingue ed etnie. Un dialogo che ci ha fatto ricchi senza 
perdere nulla di noi stessi». 

La Chiesa è mediterranea 

Bassetti ha dedicato l’ultima parte della sua riflessione 
all'incontro delle Chiese del Mediterraneo, a Bari, nel 
prossimo febbraio, con Papa Francesco. F anche questa 
prospettiva attiene alla missione compiuta da Aquileia. 
«La Chiesa ha deciso di non unirsi al coro dei profeti 
di sventura ma — ha precisato Bassetti - sa riconoscere 


in sestessa e fuori da sé i germi che qualcosa di nuovo 
può e deve nascere anche nell'area mediterranea. La 
Chiesa italiana, che è mediterranea, ringrazia il Vin- 
citore della morte perla testimonianza dei tanti martiri 
mediterranei e ne accoglie la profezia come trionfo 
dell'amore sull'odio, del dialogo sul fondamentalismo, 
della giustizia sull’iniquità». A Bari ci si riunisce, dunque, 
«per vedere insieme, fraternamente, cosa il Signore 
chiede alle Chiese del Mediterraneo oggi». Per Bassetti 
si tratta di «una scelta davvero provvidenziale perché 
la comunione delle Chiese mediterranee può — a dif- 
ferenza di altre istituzioni — sviluppare quello sguardo 
complessivo e organico che manca sul contesto me- 
diterraneo e — sul versante spirituale ed ecclesiale — 
può donare al resto delle Chiese, grazie alla pluralità 
delle tradizioni liturgiche, spirituali ed ecclesiologiche, 
una testimonianza sinodale davvero unica e preziosa». 
La terra è diritto di tutti 
Alla Messa, commentando le letture, Bassetti ha 0s- 
servato che anche oggi «viviamo un tempo di smar- 
rimento» e che «purtroppo all'orizzonte non si vedono 
tanti profeti come succedeva pure allora». Ed ha messo 
in guardia dal trasformare «la terra della promessa, 
del dono e dell'abbondanza, nella terra della non pro- 
messa, dove si sperimenta la deprivazione, l'ingiustizia 
sociale, il sopruso e l'indifferenza perla pecora smarrita 
e malata, cioè per il debole». La terra, ha concluso, 
Dio ce l'ha donata, quindi «è urgente prendere atto 
che non ci appartiene ma dobbiamo custodirla, senza 
consumarla, per le generazioni che verranno. E dob- 
biamo abitarla con la consapevolezza», perchè «è 
diritto di tutti trarne sostentamento». 

Francesco Dal Mas 


PAROLA 
DI DIO 


21 luglio 2019 
Domenica XVI 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gn 18,1-10q; 

Sal 14; 

Col 1, 24-28; 

Lc 10,38-42. 


n questa domenica estiva leggiamo una 

pagina lucana dai tratti familiari del- 

l'accoglienza. Marta apre le porte della 

sua casa e ospita il Signore della vita. 

Apre la sua dimensione intima a Cristo 
ma non riesce immediatamente a godere 
della sua presenza; non le è possibile per- 
ché, Luca narra, «era distolta da molti ser- 
vizi». Marta ci è sorella; molto spesso ci 
capita di desiderare il Signore, di essere 
positivamente aperti alla sua presenza 
ma a causa della frenesia quotidiana non 
riusciamo a gustarne la presenza e non 
permettiamo che la Parola porti frutto. 
Emerge allora silenziosa e fresca la figura 
di Maria di Batania, lodata da Cristo; 
anch'essa è immagine viva della nostra 
interiorità quando riusciamo a lasciare 
tutto lo spazio necessario al Signore e ci 
dedichiamo al profondo ascolto del Van- 


gelo. Le pagine lucane non raccontano 
la reazione di Marta al richiamo benevolo 
del Signore ma quelle giovanee ci parlano 
di questo loro rapporto straordinario. 
Tutto ciò che leggiamo avviene in un cli- 
ma d'amore; di fronte alla morte di Laz- 
zaro, scrive l'evangelista: «Gesù amava 
Marta e sua sorella e Lazzaro» ... Marta 
dunque, come seppe che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava seduta 
in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». 
Il grande Agostino commentando la pa- 
gina di questa domenica sembra dialogare 
con Marta e scrive: «Le parole di nostro 
Signore Gesù Cristo ci vogliono ricordare 
che esiste un unico traguardo al quale 
tendiamo, quando ci affatichiamo nelle 


svariate occupazioni di questo mondo. 
Vi tendiamo mentre siamo pellegrini e 
non ancora stabili; in cammino e non 
ancora nella patria; nel desiderio e non 
ancora nell'appagamento. Ma dobbiamo 
tendervi senza svogliatezza e senza inter- 
missione, per poter giungere finalmente 
un giorno alla meta. Marta e Maria erano 
due sorelle, non solo sul piano della na- 
tura, ma anche in quello della religione; 
tutte e due onoravano Dio, tutte e due 
servivano il Signore... Marta lo accolse co- 
mesi è soliti accogliere i pellegrini, tuttavia 
accolse il Signore come serva, il Salvatore 
come inferma, il Creatore come creatura; 
lo accolse per nutrirlo nel suo corpo (... 
) in cui sentiva fame e sete (...) Del resto 
tu, Marta (...) già benedetta per il tuo en- 
comiabile servizio, come ricompensa do- 
mandi il riposo. Ora sei immersa in mol- 


IL CARD. BASSETTI IN TERRA FRIULANA. «Crocevia di umanità e di evangelizzazione» 


Chiesa di Aquileia in uscita come allora. 
Il Mediterraneo mare d'inclusione 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Sabato 20 luglio: 
alle 18.30 a Monte- 
gnacco, S. Messa 
nel monastero 
delle Carmelitane. 
Domenica 21: 

alle 11 a Driolassa, 


S. Messa. 


Martedì 23: in Curia, alle 9, Consiglio 
del Vescovo; alle 10.30 consiglio d'ammi- 
nistrazione della Vita Cattolica. 
Giovedì 25: alle 20 a Camino di Buttrio, 
S. Messa nella ricorrenza del Santo 
patrono. 

Sabato 27: alle 18 ad Attimis, recita 

dei Vespri e S. Messa al monastero 
delle Clarisse. 

Domenica 28: alle 11 a Tolmezzo, 

S. Messa con i rappresentanti dell’“Ente 
Friuli nel Mondo”. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 
alle 12.30. 


MM GIOVANI A TORINO, ULTIMI POSTI 
Ultimi posti per parteci- 
pare a «Buona stoffa», la 
settimana di attività esti- 
va diocesana che que- 
st'anno farà tappa a Tori- 
no e in Piemonte, da lu- 
nedì 29 luglio fino a sabato 3 agosto. 
L'Ufficio di Pastorale giovanile indica che 
è possibile costituire qualche gruppetto 
“last minute”o aggregare ritardatari 

al proprio gruppo già costituito. 

Per informazioni: tel.0432/414522 


MI CESTA DELLA CARITÀ IN DUOMO 
Domenica 21 luglio, in Cattedrale a Udi- 
ne, come ogni terza domenica del mese, 
viene esposta la «cesta della carità». 

Si raccolgono generi alimentari destinati 
alla «Gracie di Diu», la mensa della Cari- 
tas diocesana, in via Ronchi. 


«Di una sola cosa c'è bisogno» 


teplici faccende, vuoi ristorare dei corpi 
mortali, sia pure di persone sante. Ma 
dimmi: Quando sarai giunta a quella pa- 
tria, troverai il pellegrino da accogliere 
come ospite? Troverai l'affamato cui spez- 
zare il pane? L'assetato al quale porgere 
da bere? L'ammalato da visitare? Il liti- 
gioso da ricondurre alla pace? Il morto 
da seppellire? Lassù non vi sarà posto per 
tutto questo. E allora che cosa vi sarà? Ciò 
che ha scelto Maria: là saremo nutriti, 
non nutriremo. Perciò sarà completo e 
perfetto ciò che qui Maria ha scelto: da 
quella ricca mensa raccoglieva le briciole 
della parola del Signore. E volete proprio 
sapere quello che vi sarà lassù? Il Signore 
stesso afferma dei suoi servi: “In verità vi 
dico, li farà mettere a tavola e passerà a 
servirli”». 

don Davide Gani 


|Z 


mercoledì 17 luglio 2019 


CHIESA 


iamo una famiglia ri- 
conoscente che si strin- 
ge attorno a lui, piena 
di affetto, per l'ultimo 
atto cristiano che pos- 
siamo offrirgli». Con queste parole, 
dense di calore, l'arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha accolto 
a Udine, nella serata di mercoledì 10 
luglio, le spoglie di mons. Lucio So- 
ravito De Franceschi, vescovo emerito 
di Adria-Rovigo, spirato sabato 6 luglio 
dopo una lunga malattia. E, davvero, 
a chi sia entrato in Cattedrale, quella 
folla, in silenziosa preghiera, è parsa 
una famiglia in attesa di un proprio 
caro. Sono stati infatti numerosi i fe- 
deli, i catechisti, gli amici, i confratelli 
o i semplici parrocchiani che non han- 
no voluto mancare quell’appunta- 
mento con l’ultimo saluto a «don Lu- 
cio». Un momento accompagnato da 
un'emozione che sembrava quasi di 
poter toccare. Tanti anche gli ammi- 
nistratori locali, in primis i sindaci 
delle comunità dove mons. Soravito 
ha prestato servizio, nonché il sindaco 
di Ovaro, paese natale del presule. 
Poche ore prima i funerali nella con- 
cattedrale di Rovigo, dove mons. So- 
ravito ha ricevuto l'abbraccio della 
Chiesa del Polesine che aveva guidato 
per ben 11 anni. A presiedere la cele- 
brazione il vescovo, Pierantonio Pa- 
vanello, alla presenza del patriarca di 
Venezia, mons. Francesco Moraglia, 
dell'arcivescovo di Udine, quindi dei 
vescovi del Triveneto e di gran parte 
dei sacerdoti della diocesi. 
«Nella Chiesa di Udine — ha sottoli- 
neato mons. Mazzocato nel suo in- 


tervento — mons. Lucio aveva ricevuto 
il battesimo e l'ordinazione sacerdo- 
tale. Per essa si è speso in un generoso 
e instancabile ministero che è rimasto 
nella memoria di tutti. Si è distinto, 
in particolare, per una vera passione 
a favore della catechesi e della forma- 
zione cristiana delle nuove generazioni 
e dei loro catechisti; campo nel quale 
aveva maturato una autentica specia- 
lizzazione grazie anche alla lunga col- 
laborazione con la Pontificia Univer- 
sità Salesiana». 

«Accanto a mons. Alfredo Battisti — 
ha proseguito —, è stato uno dei prin- 


Un momento della celebrazione delle esequie nella concattedrale di Rovigo 


cipali protagonisti del Sinodo Udinese 
V dei cui frutti l’Arcidiocesi ancora go- 
de ad oltre trent'anni di distanza. Nella 
Chiesa madre di Udine mons. Sora- 
vito ha ricevuto l'ordinazione episco- 
pale che lo ha inserito nel Collegio 
dei Successori degli apostoli e lo ha 
inviato come Pastore alla Chiesa di 
Adria-Rovigo. Raggiunta l'età canonica 
delle dimissioni, mons. Lucio ha chie- 
sto di tornare nella “sua terra” e nella 
sua Chiesa di origine che lo ha riac- 
colto con particolare premura visto 
che mostrava già i segni della pesante 
malattia che sarebbe stato il suo cal- 


vario finale. Ha trovato nei fratelli, nei 
medici e in tanti sacerdoti e persone 
amiche che lo stimavano, affetto e ac- 
compagnamento sui passi della sua 
croce». «In questo momento di dolore 
e di serena speranza mi faccio inter- 
prete del pensiero dei sacerdoti e di 
tanti laici di Udine - ha concluso l'Ar- 
civescovo — esprimendo un sentimen- 
to di commossa riconoscenza a Dio 
Padre per averci donato questo sacer- 
dote e vescovo e un grazie a don Lucio 
che ora trasformiamo nella preghiera 
di suffragio come ultimo e prezioso 
atto d'amore che vogliamo donargli. 


IL RICORDO 


«Don Lucio» 
nelle parole 
della comunità 
di Mione 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a comunità di Mione-Luint 
non vuole lasciarti senza 
darti un ultimo saluto, senza 
trattenerti ancora un po’ con 
noi. 
Non è facile esprimere sentimenti, 
parole, pensieri comuni e silenziosi, che 
dimorano nei cuori addolorati, per la tua 
improvvisa dipartita, di tante persone, di 
tanti amici che hanno incontrato nel tuo 


essere Pastore, l'uomo di Dio. Non 
dimenticavi le tue radici, il tuo paesino 
natale in montagna, custode di valori, di 
saggezza eterna, di essenzialità di una 
vita semplice. Sempre gioioso di 
ritornare, di avere una parola per tutti, 
di abbracciare con il tuo sorriso, con il 
tuo saluto ogni persona. 

La tua vita un intreccio di relazioni: 
«Vengo a casa tua» di Gesù... suonavi il 


campanello ... annunciavi: «Sono don 
Lucio». 

Tu l'orgoglio del parroco don Lodovico 
Sandri, il suo primo battezzato: «Grandi 
cose Dio Padre ha fatto in Te». Sei stato 
una «Grazia», un «Vangelo vissuto», 
una vita traboccante di disponibilità ed 
entusiasmo contagioso: un prezioso dono 
di Dio Padre. 

Oggi nulla vada perduto: un pensiero, 


LA VITA CATTOLICA 


A Rovigo e a Udine, una folla di fedeli ha salutato commossa mons. Lucio Soravito. 
Ora, l'arcivescovo emerito riposa nella cripta della Cattedrale accanto a mons. Battisti 


Come l'abbraccio di un famiglia 


Ò A Udine, fedeli in fila per l’aspersione della salma con l'acqua benedetta 


Gesù, Buon Pastore, accolga e ricom- 
pensi questo suo servo fedele che, co- 
me dice la parabola evangelica, si è 
speso per la vigna di Dio senza calco- 
lare “le fatiche della giornata e le in- 
temperie”». 
Mons. Soravito è stato tumulato nella 
cripta della cattedrale preparata per 
la sepoltura dei Vescovi e da lui stesso 
voluta quando era arciprete della par- 
rocchia della cattedrale. In attesa della 
risurrezione finale riposerà accanto a 
mons. Alfredo Battisti di cui è stato 
stretto amico e collaboratore. 

Anna Piuzzi 


una parola o solo dire «Don Lucio» 
diventino lode e preghiera di 
ringraziamento. Ora ci piace pensarti 
tra le braccia di Maria nella vita eterna 
insieme a tutte le persone care, 
accompagnato dalla tua fedele 
fisarmonica, dalla tua voce melodica, 
preghiera di intercessione. 
Mandi, mandi, mandi don Lucio. 

La Comunità di Mione-Luint 


Non è solo linguaggio 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, sto ri- 

prendendo fiato dopo un anno 

scolastico impegnativo, in una 

scuola secondaria fuori provin- 

cia. Difficoltà nella gestione de- 
gli alunni, specie per un linguaggio 
senza freni e regole e di una sgua- 
iatezza che faceva problema a me ed 
ai colleghi. Mi sa che le cose peggio- 
rano. Ma l'ispirazione viene dall'alto, 
molto in alto, dai vertici della poli- 
tica, cioè da coloro che dovrebbero 
essere d'esempio e invece diventano 
incentivo alla trasgressione, almeno 
verbale. Non ci aiutano i vertici dello 
Stato e non ci danno una mano ne- 
anche i genitori (non mancano le 
aggressioni agli insegnanti, talune 
anche serie. In realtà sono sempre 
serie). Mi domando preoccupata: 


che tipo di società vogliamo avere, 
se tutti avanzano solo diritti, a non 
finire. Così non se ne esce e mi sa 
che sarò io ad uscire dalla scuola 
prima che sia troppo tardi. 
Veronica Tiberi 
Ha fatto bene a tirare fuori la questione 
dei diritti, gentile professoressa, perché 
vengono declinati a senso unico, senza 
il corrispondente dei doveri, che pure 
dovrebbero essere sempre il giusto con- 
trappeso. Una società con soli diritti 
diventa una società di sopraffazione, 
come veniva osservato di recente sulla 
stampa, anche a proposito della Di- 
chiarazione universale dei diritti, ema- 
nata dall'Onu. Già nel 1948, la francese 
Simone Weil osservava che mancava 
una parola: gli impegni. Io direi più 
semplicemente, i doveri, come da antica 


tradizione. 

Circa poi il linguaggio scurrile di cui 
giustamente si duole, ormai è diventato 
un fatto mondiale, se il presidente della 
maggiore potenza lo adopera come an- 
tipasto in ogni occasione, solenne o ba- 
nale. Né a lui come a tutti noi mancano 
i mezzi per diffondere questo malvezzo: 
twitter, smartphone, e simili hanno in- 
vaso il mondo e l'hanno peggiorato per 
esplicita dichiarazione degli inventori 
di questi nuovi mezzi di comunicazione 
sociale. Sono strumenti preziosi, ma 
anche armi letali per chi li usa senza re- 
sponsabilità. Ecco un ulteriore elemen- 
to di preoccupazione: è favorita l’irre- 
sponsabilità. 

Siamo lontani le mille miglia dalla mo- 
rale kantiana che puntava sul dovere 
universale della responsabilità. Non 


vogliamo tornare anche alle sue esage- 
razioni che portavano magari solo al 
dovere, e fermiamoci alla morale clas- 
sica ed evangelica: non fare agli altri ciò 
che non vuoi sia fatto a te. E poi, perché 
non tornare al “Dolce stil novo” dei no- 
stri anni di studio e della prospettiva 
dantesca della donna angelo, “Tanto 
gentile e onesta” per riprendere un lin- 
guaggio nobile, ispiratore di una nobile 
politica e di un dignitoso comporta- 
mento? Da tutti e per tutti. Ne avremmo 
vantaggi sicurissimi in tutti i settori, a 
cominciare da quelli più alti della po- 
litica. Non ci fermiamo infatti al solo 
linguaggio, ma vogliamo unire questo 
ad un comportamento consono alla di- 
gnità di ogni persona. Lo aspettiamo, 
in primis, dai membri del Parlamento! 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Ragazzi di origine 
friulana ospiti di famiglie 
udinesi fino al 28 luglio 


nviaggio alle radici della pro- 
pria identità. È quello che, da 
lunedì 15 luglio, ha portato 
una decina di ragazzi dai 15 
agli 11 anni dei Fogolàrs fur- 
lans di Argentina, Canada e Belgio 
a Udine e in Friuli perla seconda edi- 
zione del Summer Camp dell'Ente 
Friuli nel Mondo. Si tratta, dunque, 
delle terze o quarte generazioni dei 
discendenti di emigranti friulani. 
Il progetto, finanziato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia - Servizio volon- 
tariato, lingue minoritarie e corregio- 
nali all’estero, nasce con l'intento di 
permettere a giovanissimi discendenti 
di corregionali all’estero di conoscere 
meglio il nostro territorio, la cultura, 
le eccellenze, gli usi e le abitudini di 
vita. Ma non solo: sarà anche occa- 
sione per arricchire altrettanti coetanei 
udinesi su come si vive in altre regioni 
del mondo. I ragazzi, infatti, sono 
ospiti in questi giorni di famiglie udi- 
nesi con figli della loro stessa età. Tutti 
insieme parteciperanno alle attività 
programmate. 
«Si tratta di un'occasione unica che 
permette un reciproco arricchimento 
— spiega Anna Pia De Luca, vice pre- 
sidente dell'Ente Friuli nel mondo - 
e soprattutto una reciproca amicizia 
tra ragazzi di diverse parti del globo, 
che aiuta a farli diventare cittadini del 
mondo». 
Le attività, che si svolgeranno nell'arco 
di due settimane con base l'Istituto 
Bertoni di Udine, alterneranno visite 
culturali a giornate dedicate allo sport. 
Tutto ciò grazie alla collaborazione 


Dai Fogolars del mondo 
per conoscere il Friuli 


| I partecipanti alla precedente edizione del Summer Camp dell'Ente Friuli nel mondo 


di Arlef, Civiform, Fondazione Aqui- 
leia, Fai, Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele e al patrocinio dei Co- 
muni di Udine, Cividale, Gemona e 
San Daniele e della partecipazione di 
realtà sportive regionali. 

Il progetto, infatti, prevede l'alternanza 
di attività sportive e culturali. Ad esem- 
pio, grazie alla disponibilità del pro- 
getto Sportland, il gruppo potrà cor- 
rere a fianco dei campioni della na- 
zionale sudafricana di atletica leggera 
sulla pista di Gemona. Al Bertoni, in- 
vece, ci saranno due giornate dedicate 
al basket, con l'ex olimpionico Mi- 
chele Mian che interverrà con gli istrut- 
tori della sua scuola Basket, e alla 
scherma con il maestro Giovanni Crea. 
Sul fronte culturale sono previste visite 
alla scoperta della città di Udine, con 
l'accompagnamento dei volontari del- 
la delegazione del Fai. A Spilimbergo 
ci saranno visite alla scoperta della 
Scuola mosaicisti del Friuli e, sotto la 
supervisione dell'associazione Flus, 
potranno essere sperimentati giochi 


medievali nella cornice del centro sto- 
rico. Non mancherà, poi, un avvia- 
mento alla lingua friulana e alla storia 
del territorio grazie all'Arlefe allo Spor- 
tello regionale per la lingua friulana. 
E poi le visite alla scoperta delle origini 
romane e cristiane del Friuli, ad Aqui- 
leia, e del passato longobardo del no- 
stro territorio, a Cividale. Nella città 
ducale, inoltre, i ragazzi si cimente- 
ranno anche ai fornelli per un corso 
di cucina. Ancora, una tappa sarà a 
San Daniele, per visitare la biblioteca 
Guerneriana e i prosciuttifici. Con- 
clusione il 27 e 28 luglio con la par- 
tecipazione all'Incontro annuale dei 
friulani nel mondo di Tolmezzo. 
«Alcuni dei ragazzi che venuti al Sum- 
mer Camp dello scorso anno - rac- 
conta De Luca - si sono poi iscritti al 
Civiform di Cividale, altri hanno in- 
vitato i compagni che li avevano ospi- 
tati in Sudafrica o Argentina, segno di 
come quest'iniziativa sia preziosa per 
avviare relazioni». 

S.D. 


mercoledì 17 luglio 2019 


UDINE&RDINIORNI 


Accordo 


1 Cism (Centro Internazionale 
di Scienze Meccaniche) ed il 
Cstam (Chinese Society of 
Theoretical and Applied Me- 
chanics) hanno sottoscritto lo 
scorso venerdì 5 luglio un accor- 
do bilaterale che consolida e inten- 
sifica le relazioni scientifiche tra i 
due enti nei settori della meccanica 
teorica ed applicata. L'accordo è stato 
sottoscritto dal presidente del Cism, 
Mario Pezzetta, e dal presidente del 
Cstam, Wei Yang. 
Presenti all'incontro, svoltosi nella 
prestigiosa sede di Palazzo Antoni- 
ni-Mangilli-del Torso, anche il se- 
gretario generale del Cism, Bernhard 
Schrefler, i rettori Elisabeth Guazzelli 
ed Alfredo Soldati, ed una nutrita 
delegazione giunta direttamente da 
Pechino, comprendente anche i prin- 
cipali rappresentanti del Bictam (Bei- 
jing International Center for Theo- 
retical and Applied Mechanics), cen- 
tro «gemello» con sede a Pechino. 
L'accordo prevede la possibilità di 
organizzare eventi scientifici con- 
giunti, quali conferenze, simposi 
scientifici e scuole avanzate in tutte 
le aree della meccanica, ma anche 
di realizzare progetti di ricerca co- 
mune. Si tratta del primo risultato 
tangibile prodotto dal dialogo av- 
viato nel 2017 dal direttore del di- 
partimento di Fluidodinamica, Cri- 
stian Marchioli, durante la visita isti- 
tuzionale nella capitale cinese. 
Il Cstam, fondato nel 1957, è la prin- 
cipale organizzazione scientifica no- 
profit della Cina nel campo della 


M UDINE. Ricordo 
di mons. Donato 


Udine e la Cina 
sono più vicine 
grazie al Cism 


meccanica e può contare su oltre 
20.000 soci provenienti dalle prin- 
cipali università tecniche cinesi. Fi- 
nalità simili, ma mirate all'intero 
continente asiatico, caratterizzano 
il Bictam, centro fondato nel 2007 
e sponsorizzato dall'Accademia Ci- 
nese delle Scienze assieme alle otto 
principali università cinesi (Tsinghua 
University, Peking University, Xi'an 
JiaoTong University, Zhe Jiang Uni- 
versity, Dalian University of Techno- 
logy, Beijing Institute of Technology 
and Lanzhou University). 

«La collaborazione - dichiara il pre- 
sidente Pezzetta — esprime la volontà 
di potenziare e sistematizzare le at- 
tività di partnership con Cstam e Bic- 
tam e porterà certamente reciproci 
stimoli sul fronte della ricerca e della 
disseminazione tecnologica». 

«Un primo esempio di tale collabo- 
razione si avrà già ad inizio 2020 - 
aggiunge Marchioli - quando si terrà, 
presso la Tsinghua University di Pe- 
chino, il primo Simposio Bictam- 
Cism intitolato “Dispersed Multi- 
phase Flows: from Measuring to Mo- 
deling” Durante il simposio, verran- 
no trattate tematiche relative allo 
studio sperimentale e numerico di 
flussi multifase, che hanno un no- 
tevole impatto su praticamente tutte 
le applicazioni industriali ed am- 
bientali, ed interverranno i maggiori 
esperti europei e cinesi. L'iniziativa 
verrà poi ripetuta con cadenza bien- 
nale, alternando di volta in volta la 
sede tra Europa (Udine, in partico- 
lare) e Cina». 


Allo Stadio Friuli anche centro medico e piscina. Ritornano i grandi concerti 


n centro medico diagnostico e riabilitativo da 4 
mila metriquadri per patologie e traumi legati 
allo sport, una piscina (aperta a tutti, con parti- 
colari agevolazioni per le famiglie), un Museo 
dello sport friulano, un asilo nido. È quanto con- 
terrà lo Stadio Friuli. Lo prevede una convenzione tra 
Udinese Calcio e Comune di Udine, presentata lunedì 
15 luglio dal direttore amministrativo dell'Udinese 
Alberto Rigotto e dagli assessori comunali Loris Mi- 


in partenza in città 


M UDINE. Nuove asfaltature 


chelini, Paolo Pizzocaro, Maurizio Franz, la cui istrut- 
toria è stata approvata dalla giunta comunale lo scorso 
9 luglio. 

La convenzione a breve dovrebbe ricevere il via libera 
della Conferenza dei servizi così da poter partire con 
i lavori per piscina e palestra già a settembre. 

Si parla di un investimento, a carico dell'Udinese, tra 
i 20 ei 30 milioni di euro. 

Il progetto riguarderà una superficie di circa 20 mila 


HM PAGNACCO. Arriva 
il medico di base 


metri quadri, con al piano seminterrato dello stadio 
gli studi televisivi, una scuola di musica, un asilo nido, 
un'area commerciale, il centro medico e la piscina 
con area wellness. Al piano terra uno spazio per la 
promozione della Regione e una birreria. Al primo 
piano la sala congressi, museo e bar ristorante. 

Tra le novità annunciate, anche il ritorno dei grandi 
concetti allo Stadio Friuli, per una capienza di circa 
25 mila spettatori. 


Messe per i Giacomo, 
Gioacchino e Anna 


1 convitto Tomadini di via 
Martignacco, ossia il nuovo 
Tom, si prepara al 50° di 
fondazione nel 2021. Ma 
nell'anno in corso vuole 
ricordare la figura storica di mons. Isidoro 
Donato a 60 anni dalla sua morte, stroncato 
nel pieno delle forze il 24 luglio del 1959 a soli 
52 anni. 
Una vita intera dedicata ai giovani nel vecchio 
Tom: studente-assistente, prefetto, vicedirettore, 
direttore. Indimenticato dagli ex allievi. 
Appassionato. Presente. Essenziale. Fu un 
uomo tutto d'un pezzo. Un prete autentico. 
Soprattutto un raffinato educatore delle nuove 
generazioni ospiti in orfanotrofio. 
Il 25 luglio prossimo, alle ore 18.30, sarà 
celebrata una Santa Messa nel ricordo di un 


roseguono i lavori di 
asfaltatura che stanno 
interessando l’intero tessuto 
« cittadino». Lo dichiara il 
vicesindaco e assessore ai 
lavori pubblici Loris Michelini. 
«Entro il 15 luglio - prosegue Michelini - 
avranno inizio infatti gli interventi di 
rifacimento del manto stradale di via 
Padova, via dei Tre Galli e via Tricesimo, 
all'altezza della rotonda di viale Giovanni 
Paolo II. Dopo Ferragosto, invece, sarà la 
volta di via Cotonificio e via Marsala». 
Inoltre, nei prossimi mesi infatti saranno 
avviati altri tre lotti, per un totale di 30 
vie e un milione e mezzo di spesa; 
attualmente sono in corso le gare 
d'appalto. «Con questo piano - conclude 


al primo agosto Pagnacco avrà 
un nuovo medico di base. A 
farlo sapere sono stati gli 
assessori comunali alla Salute e 
al Sociale, Sandruvi e Pugnale, 
e il direttore del distretto 
sanitario, Canciani. Si tratta della 
dottoressa Fatima De Feo, 40 anni, 
originaria di Napoli, che dal 2013 
era guardia di continuità 
assistenziale a San Daniele. Avrà 
l'ambulatorio a Plaino, in via dei 
Platani, lavorando con la collega 
Dina Rodaro. Ora il Comune potrà 
contare su quattro medici: oltre a 
Rodaro e De Feo, Flavio Colle 
(ambulatorio in via Verdi) e Maria 
Angela Bravo (via dei Rizzani). La 


elebrazioni di particolare rilievo nella 


parrocchia del Duomo di Udine nel mese di 


luglio, per celebrare le ricorrenze dei santi 

patroni di alcune delle storiche chiese che 

fanno riferimento alla parrocchia. A farlo 
sapere è il parroco, mons. Luciano Nobile 
Giovedì 25 luglio, festa di S. Giacomo Apostolo 


nella chiesa di San Giacomo nell'omonima piazza 
alle ore 10 sarà celebrata una S. Messa cantata dai 


Cantores Theresiani. Sono invitati in particolare 


coloro che portano il nome di Giacomo e coloro 


che hanno percorso il pellegrinaggio verso 


Santiago di Compostella. Alle 17 seguirà il canto 


dei Vesperi. 
Giovedì 26 luglio memoria di S. Cristoforo, alle 
ore 18.30 nell'omonima chiesa S. Messa. 
Infine, venerdì 26 luglio, memoria dei Santi 
Gioacchino e Anna, sempre nella chiesa di S. 


friulano verace presso la chiesa «Santa Maria 
della Ricerca» all’interno della Fondazione 
Istituto mons. Francesco Tomadini in via 


Martignacco, 187. 


Michelini - intendiamo non solo 


dei cittadini, ma anche garantire 
un'attenzione alla sicurezza». 


restituire a Udine un aspetto rispettoso 


nuova assegnazione è stata fatta 
anche in prospettiva di futuri 
pensionamenti dei medici in 
servizio attualmente. 


Cristoforo alle 18.30 sarà celebrata una Messa a 
cui, com'è tradizione, sono invitati in particolare 
coloro che portano il nome di questi santi e le 
mamme che attendono un bambino. 
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MONTAGNA 


Comuni alle prese con un tu- 
rismo sempre più esigente, che 
preferisce — giustamente - i 
contesti ben curati, per cui si 
va in vacanza là dove c'è puli- 

zia, decoro, un arredo urbano 
all'altezza non solo di chi lo abita, 
ma anche di chi lo assapora per 
qualche giorno o per qualche ora. 
Siamo a Malborghetto e prima del 
pieno dell'estate il sindaco Boris 
Preschern si è preso cura degli sfal- 
ci. 
Ha dovuto fare i conti con una bu- 
rocrazia incomprensibile. Per 
espressa normativa regionale, i Co- 
muni non possono più affidare a 
imprese locali le sfalciature dei sen- 
tieri ma devono ricorrere a imprese 
scelte dalla Regione dopo gara pub- 
blica. «Tempi e procedure bibliche 
— annota il primo cittadino - per 
affidare lavori di qualche centinaio 
di euro. Asfissiati da meccanismi ir- 
ragionevoli, un sistema pubblico 
che imbavaglia tutti». L'Ammini- 
strazione di Malborghetto, però, 
non si è data per vinta e ha bypas- 
sato la norma, arruolando i volon- 
tari. 
«Per fortuna ci sono loro, i nostri 
meravigliosi volontari, che si sono 
organizzati e in pochi giorni hanno 


sfalciato, senza alcun compenso, il 
Puanina Tour, il sentiero degli alberi 
di risonanza e il Soldatenweg, in 
tutto 40 km di sentieri». L'operazio- 
ne quanto sarebbe costata alla co- 
munità? Così, grazie all’intrapren- 
denza di alcuni residenti particolar- 
mente generosi, l'escursionista può 
godere di un ambiente dignitoso. 

Accade allo stesso modo nella vicina 
Pontebba. Sulle terre alte, infatti, 
c'è un altro problema aperto, ancora 


did fi er, 


più complesso da affrontare, quello 
del recupero dei prati abbandonati. 
A Pontebba sono iniziati, nella zona 
“Tavielis - via Carducci”, i lavori di 
ripristino delle aree incolte. Siamo 
vicini al capoluogo e, in questo caso, 
l'intervento non è solo di decoro, 
ma anche di messa in sicurezza. 

«Le aree su cui stiamo intervenendo 
erano completamente invase da ar- 
busti e sterpaglie — spiega il sindaco 
di Pontebba, Ivan Buzzi -. Un in- 


quindi, non sono un limite 


ndustrie sempre più perfor- 
manti sulle terre alte. Ci occu- 
piamo, questa volta, della 
B.eng di Tolmezzo e della Mo- 
dulblok di Amaro che dimo- 
strano come si può essere compe- 
titivi anche nella presunta “perife- 
ria”. E, si badi, lo possono essere 
anche le piccole e medie realtà. 

B.eng, azienda carnica, player di pri- 
mo piano nel settore dell’illumina- 
zione automotive, ha realizzato i 


B.eng e Modulblok. Due aziende di Tolmezzo e di Amaro 
tra le più performanti in Friuli. Le terre alte, 


Ecco la montagna 
che sa competere 


fanali di una supercar venduta al- 
l'estero, però mai messa su strada: 
l'auto da sogno, infatti, fa bella mo- 
stra di sé nel salotto di un magnate 
mediorientale. B.eng ha progettato 
e realizzato anche fari e fanali di 
un'altra vettura di altissimo rango, 
in questo caso verniciata con pa- 
gliuzze d’oro. Spiega Matteo Bear- 
zi, uno dei tre soci assieme al padre 
Giovannino e al fratello Elvis: «La 
qualità dei nostri fari e fanali, il 


Ravascletto. Convegno della Pro Loco 


Il clima cambia 


rmai l'evidenza dei fatti nella vita reale sta convincendo 
persino gli ultimi scettici che il clima è cambiato. So- 


prattutto: cambierà ancora. Ma non è solo una questione 
di caldo o di freddo. È una questione di energia e ve- 


locità». È partita da questi dati di fatto la conferenza 


sull’«Emergenza climatica» in Carnia, tenutasi a Ravascletto 
martedì 16. L'appuntamento era promosso dalla Pro loco di Rava- 
scletto, Salàrs e Zovello, con il patrocinio del Comune, ed è stato 
animato dal naturalista, zoologo e comunicatore Nicola Bressi, in- 
segnante di Comunicazione della Scienza alla «Sissa» e a lungo di- 
rettore del Museo di Storia Naturale e del Sistema museale di Trie- 


ste. 


«Il clima è fatto di un susseguirsi di piccoli e grandi eventi meteo- 
rologici», ha detto il relatore. Bressi da alcuni anni sale a Ravascletto, 
ogni estate, per animare interessanti confronti sulle principali emer- 
genze ecologiche (dall'invasione dei cinghiali al ritorno del lupo, 
dalle scorribande degli orsi alla convivenza con le vipere, dalla cura 
degli orti “secondo natura” alla protezione degli anfibi e delle pre- 


ziose zone umide...). 


Matteo Bearzi 


know how consolidato e la ricerca 
costante del nostro reparto sviluppo 
stanno facendo la differenza su scala 
internazionale». B.Eng (acronimo 
di Bearzi Engineering) è nata nel 
2004, conta su uno staff di 15 ad- 
detti e genera un fatturato di 2,5 
milioni. 

Modulblok Spa, dal canto suo, è 
leader nella progettazione e realiz- 
zazione di scaffalature industriali 
per impianti logistici, con sedi a Pa- 


MALBORGHETTO E PONTEBBA. Pulizia dei sentieri e si recuperano i prati incolti 


Volontari tagliano l'erba per 40 km 


Tempi biblici per affidare gli incarichi? Ci pensano i volontari. Qui all'opera a Pontebba (a sinistra) e Malborghetto (a destra) 


tervento in cui abbiamo creduto fer- 
mamente, che prevede di ripristinare 
e migliorare il paesaggio delle aree 
vicine al centro abitato con l'impie- 
go di maestranze locali (aspetto ul- 
teriormente importante). Siamo 
proprio soddisfatti per essere riusciti 
a concretizzare questa importante 
occasione di miglioramento e cura 
del nostro territorio», commenta 
Buzzi. 

ED.M. 


gnacco e Amaro. Il fatturato del 
2018 è stato di 36 milioni e 200 mi- 
la euro, con un balzo del 54% ri- 
spetto al 2017, quando i ricavi di 
vendita avevano raggiunto quota 
23 milioni e 412 mila euro. Grazie 
a questa performance, l'utile 2018 
per la società è stato di 1 milione e 
798 mila euro. Contestualmente, 
si è verificato anche un importante 
incremento del valore della produ- 
zione — da 26 milioni e 794 mila 
euro a 36 milioni e 179 mila euro 
— per una crescita del 35%. «Sono 
molteplici i fattori che hanno fatto 
la differenza - analizza Mauro Sa- 
vio, amministratore unico -: in pri- 
mis, le agevolazioni messe in campo 
con l'iperammortamento riservato 
all'industria 4.0. Ma soprattutto gli 
importanti investimenti nel nostro 
segmento R&D, sulle risorse umane 
e per le migliorie allo stabilimento 
di Amaro». L'impresa conta su uno 
staff composto da 150 addetti. 


Sappada. Autobus per il Piave 

S | C) HIS C) C) 
e sorgenti del Piave sono friulane, a tutti gli effetti. La Regione, infatti, 
ha acquisito la documentazione relativa alla gestione idrica del tratto 
di fiume che attraversa Sappada. Con lunedì 15 luglio, intanto, sarà 


attivo un servizio autobus urbano che collegherà le Borgate del paese 
fino alle Sorgenti del Piave, servizio sperimentale per questa stagione, 


finanziato nell’ambito delle “aree 
interne”. 

L'Amministrazione — spiega il sin- 
daco, Manuel Piller Hoffer - dà- 
così risposta in merito ad un ser- 
vizio richiesto da tempo. 
«Questa sperimentazione servirà 
per valutare l'utenza media e per 
poter proseguire in futuro con il 
nostro progetto di “mobilità in- 
tegrata” per il residente e per 
l'ospite, attraverso la distribuzio- 
ne di una apposita “mobility 
card”». 


LA VITA CATTOLICA 


sti Con 400 chili di tritolo è stato 
fatto brillare, venerdì 12 luglio, il 
costone ancora instabile che 
incombeva sulla strada della val 
Dogna interrotta da una frana. 


OVARO. Prima pietra 


DI È stata posata la prima pietra 
per la ricostruzione del ponte di 

San Martino a Ovaro, gravemente 
danneggiato dalla tempesta Vaia. 


PALUZZA. Serata 
sul Cammino delle Pievi 


as) Venerdì 19 luglio, alle 20.30, al 
Cinema Daniel a Paluzza, incontro 
aperto al pubblico sul Cammino 
delle Pievi di Carnia. Interverranno 
Giacomo Bonanni e Bruno 
Mongiat, con testimonianze di 
Ariella Colavizza e Andrea Spinelli 
che racconteranno la loro 
esperienza lungo il Cammino. 


SAPPADA. Borgate 
storiche in festa 


EE Venerdì 19 luglio a Sappada, 
tra le Borgate storiche, si aprirà la 
tre giorni di“Borgate in Festa". 
Parteciperà Cividale, reduce 
dall'iniziativa “Frico solidale per 
Sappada”. 


CERCIVENTO. 
Docufilm in Senato 


E Martedì 16 luglio a Roma, in 
Senato, è stato presentato il 
docufilm “Cercivento, una storia 
che va raccontata”, sulla fucilazione 
di 4 alpini nella prima Guerra 
mondiale. Era presente il 
presidente del Consiglio regionale. 


RIFUGI. Protezione civile 
a sostegno delle attività 


Bi Saranno undici le strutture in 
quota, distribuite tra le Dolomiti 
friulane, la Val Pesarina e le Alpi 
Giulie ad essere raggiunte 
dall'elicottero della Protezione 
civile per azioni di sostegno alla 
loro attività. 


MALBORGHETTO. 
Gare deserte 


Mie gare per l'affidamento del 
servizio di centro estivo di 
Malborghetto, promosse a norma 
di legge, non hanno riscontrato 
alcun partecipante interessato. 
Sembra impossibile ma sta 
succedendo. Non troviamo 
personale specializzato - racconta 
Boris Preschern, sindaco di 
Malborghetto - e non è questione 
di prezzo». 


LA VITA CATTOLICA 


na lunga giornata di la- 

voro vissuta con grande 

fedeltà, senza voler mai 

venir meno al suo do- 

vere, perché era coscien- 

te che con l'ordinazione sacerdotale 
Gesù gli aveva messo tra le mani dei 
doni preziosi: la sua parola e i suoi sa- 
cramenti». Con queste parole l'arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha tratteggiato — nell'ome- 
lia pronunciata durante le esequie di 
don Rino Renato Zearo, martedì 16 lu- 
glio a Segnacco - la vita del sacerdote 
spirato venerdì 12, evocando «la para- 
bola degli operai che il padrone chiama 
a varie ore a lavorare nella sua vigna, 
quelli che hanno iniziato alla prima 
ora ricordano che hanno fatto il loro 
dovere fedelmente, sopportando il peso 
della lunga giornata e le intemperie». 
È stata, infatti, una lunga vita a servizio 
della Chiesa quella di don Zearo, il suo 
pellegrinaggio terreno è durato 98 anni, 
73 di questi consacrati a Dio nel sacer- 
dozio. Classe 1921, don Zearo nacque 


a Moggio Udinese e fu ordinato sacer- 
dote il 7 luglio 1946, per iniziare poi 
il suo ministero sacerdotale come man- 
sionario nel Duomo di Udine, ruolo 
che ricoprì fino al 1949. Successiva- 
mente, fino al 1952, fu cooperatore 
parrocchiale a Pasian di Prato. Fino al 
1963 fu prima economo e in seguito 
parroco di Dogna, quindi parroco a 
Sammardenchia di Pozzuolo, fino al 
1967, quando venne nominato par- 
roco di Segnacco, comunità che ha gui- 
dato perben 46 anni, fino al 2013, an- 
no della quiescenza. 

«Mi ha colpito — ha spiegato l'Arcive- 
scovo — un passaggio del suo testamen- 
to spirituale dove scrive: “Nella mia 
vita ritengo di avercela messa tutta per 
essere fedele ai miei principi; ho pro- 
curato di dare tutto me stesso, al meglio 
possibile. Non so se la mia debolezza 
e incapacità me lo hanno permesso. 
In questi ultimi anni (dal 75° in poi) 
ho lasciato correre parecchio nei miei 
doveri pastorali. Ahimè, la vecchiaia... 
gli anni pesano”. Leggendo queste ri- 


roccoli sono boschetti a pianta 
circolare, piantumati e attrezzati 
un tempo per la cattura degli 
uccelli. A Montenars a metà del 
secolo scorso ce n'erano una ses- 
santina su selle e crinali lungo una 
delle rotte migratorie più battute, di 
questi alcuni sono sopravvissuti sino 
ai nostri giorni, ben conservati, pre- 
gevoli per le dimensioni e il fascino 
delle forme. Da oltre una decina 
d'anni l’Ecomuseo delle Acque è im- 
pegnato in un progetto che punta a 
valorizzarli riconvertendoli ad altre 
funzioni di tipo naturalistico, didat- 
tico e culturale. 
Anche per l'estate 2019, con la col- 
laborazione del Comune e della Pro 
Montenars e il sostegno della Regio- 


E TRASAGHIS 


L'ex Ats tornerà 
alla produzione 


Dall'area artigianale di Trasaghis 
arriva una buona notizia: presto 
tornerà in funzione lo stabilimento 
della ex «Applicazioni tecnologiche 
siderurgiche» spa fallita 
nell'ottobre 2018. Il capannone è 
stato acquistato dalla società 
Automazioni industriali Capitanio 
srl di Odolo per 600 mila euro, a 
seguito dell'avviso d'asta del 
complesso. Stando alle 
dichiarazioni dell'imprenditore, 
per la ripartenza si attende solo il 
termine delle procedure di 
acquisto. L'azienda darà lavoro a 
una ventina di persone e 
continuerà a fare ciò per cui era 
nata: produrre legatrici, funzionali 
all'attività dell'azienda di 
automazione industriale. 


A Montenars l'incanto 
dei concerti nei roccoli 


ne, l'Ecomuseo propone una rasse- 
gna di concerti che utilizzeranno i 
roccoli come palcoscenico. Alla base 
della proposta vi è l’idea di unire la 
passione per la musica con il godi- 
mento del paesaggio. Gli spettacoli 
si svolgeranno ogni terza domenica 
del mese nei roccoli ancora integri, 
che verranno raggiunti a piedi dal 
pubblico e dai musicisti. Al termine 
degli spettacoli è prevista la degusta- 
zione dei prodotti del territorio. Pri- 
ma o dopo ogni concerto sarà pos- 
sibile effettuare un'escursione con 
una guida naturalistica alla scoperta 
dell'ambiente e dei borghi di Mon- 
tenars. 

Il prossimo concerto è in programma 
domenica 21 luglio alle 8 del mattino 


M LUSEVERA 


«Ai ciclamini», più fondi 
per la riqualificazione 


Don Rino Renato Zearo si è spento venerdì 12 luglio, prete dal 1946, 
per ben 46 anni aveva guidato con generosità la comunità di Segnacco 


Un'intera vita di servizio 
nella vigna del Signore 


ghe, così sincere, mi è venuto spontaneo 
pensare: queste sono parole di un servo 
fedele della vigna del Signore, che si è 
speso senza risparmio e che alla fine 
della sua giornata terrena ha l'unico 
cruccio di non essersi donato abba- 
stanza». «Crediamo - ha dunque ag- 
giunto mons. Mazzocato — che, come 
i servi fedeli di cui ci ha parlato Gesù 
nel Vangelo, anche lui meriti di sentirsi 
dire: “Beato. Siediti nel posto che ho 
preparato per te al banchetto della vita 
eterna”». 

Il presule ha dunque citato anche un 
altro passo del testamento spirituale: 
«Riconosco le mie debolezze umane, 
i miei limiti; per cui, se avessi sbagliato, 
se avessi esagerato, se avessi procurato 
scandalo, se non avessi dato buon 
esempio, chiedo venia a tutti. A tutti 
stringo la mano, amici e nemici e lo 
faccio cordialmente. Chiedo a Dio la 
grazia del perdono per i miei sbagli, 
perle mie debolezze e deficienze, con- 
fidando nella sua infinita bontà e mi- 
sericordia, in cui confido, credo e spero. 


Un concerto in un roccolo 


nel Roccolo di Spisso, situato lungo 
la pista forestale che risale il Monte 
Cuarnan. Sarà protagonista la for- 
mazione dei Carantan che proporrà 
brani dell'ultimo album «Intrics». I 
partecipanti potranno poi effettuare 
un'uscita sul territorio sino alla fra- 
zione di Flaipano per prendere parte 
alla Festa di S. Maria Maddalena e 
successivamente salire alle praterie 
del Cuarnan. Per informazioni: 
338/7187227. 


M LUSEVERA 


Escursioni, convegni 
e concerti nella natura 


mercoledì 


| PEDEMONIANA 


Don Rino Renato Zearo 


I pericoli e le tentazioni della vita sono 
tanti. Se ho acconsentito e ho ceduto, 
chiedo perdono a Dio misericordioso». 
«Credo - ha concluso mons. Mazzo- 
cato — che in questo momento tutti ci 
sentiamo di aprire il cuore a don Rino 
con sentimenti di amicizia e di ricon- 
ciliazione. E trasformiamo questi sen- 
timenti buoni in preghiera per lui, chie- 
dendo, dopo essersi consumato per 
tanti anni su questa terra a servizio della 
Chiesa, che abbia la grazia di cui San 
Paolo ci ha parlato nella seconda let- 
tura: “Quando sarà distrutta la nostra 
dimora terrena, che è come una tenda, 
riceveremo da Dio un'abitazione, una 
dimora non costruita da mani d'uomo, 
eterna, nei cieli”». 

Anna Piuzzi 


17 luglio 2019 r ir) 


MNotizie flash 


VILLANOVA. Arriva 
lo «speleoteatro» in grotta 


Mi Ala grotta nuova di Villanova 
arriva lo speleo teatro: qui la 
«Compagnia dei Riservati» metterà 
in scena uno spettacolo grazie a 
una collaborazione con il Gruppo 
esploratori e lavoratori grotte di 
Villanova. Sabato 20 luglio, alle 
20.30, sarà proposta «La vendetta 
si serve fredda!». Gli attori, nei 
panni di speciali investigatori, 
chiederanno l'aiuto dei presenti 
per far luce su un delitto irrisolto. 
Per partecipare o avere 
informazioni: tizcaver@gmail.com. 


ARTEGNA. A) via 
«Sere d'estate» 


EI LAmministrazione comunale di 
Artegna in collaborazione con 
l'Associazione Pro Artegna 
organizza tre eventi culturali «Sere 
d'Estate 2019». Si inizia venerdì 19 
luglio alle 20.45 nella chiesetta di 
Santo Stefano, con il concerto 
musicale «Villandorme» di Lino 
Straulino, Alessia Valle e Alvise 
Nodale. Ingresso libero. 


Tricesimo, appello per il trasporto anziani 


L’Amministrazione comunale di 
Tricesimo cerca volontari per avviare 
un nuovo progetto di volontariato 
che aiuti le persone in difficoltà a 
raggiungere strutture mediche e ad 
effettuare piccoli, ma indispensabili 
spostamenti. Si cercano autisti con 
patente B, accompagnatori e addetti 
alla segreteria per il lavoro di 
coordinamento di trasporto e di 
pubbliche relazioni con il territorio e 
il Comune. L'Amministrazione, infatti, 
vorrebbe sfruttare al più presto il 
nuovo Fiat Doblò affidatole dalla 
società Pmg, poche settimane fa. Si 
tratta di un mezzo predisposto per il 
trasporto di cinque persone, incluso 
il conducente, oppure tre persone 
più un passeggero in carrozzina. Un 
atto straordinario voluto da 33 
aziende del territorio che hanno 


sponsorizzato l'idea, a cui è seguito, 
nel Centro di Comunità di 
Adorgnano, un incontro per valutare 
il progetto con particolare attenzione 
ai servizi e al trasporto delle persone 
anziane, ma anche per soggetti 
deboli o bisognosi che faticano a 
muoversi in autonomia. L'intervento 
riguarderebbe soprattutto 
spostamenti inerenti visite sanitarie, 
ricoveri ospedalieri, colloqui in centri 
specialistici o per momenti di 
socializzazione. L'intenzione è quella 
di avviare il progetto a settembre. Per 
ulteriori informazioni gli interessati 
possono contattare Ivano Monguzzi, 
all'ufficio pensionati di via Roma al 
civico 218, dalle 9 alle 12, oppure 
telefonando allo 0432/884019 
oppure all'ufficio segreteria del 
Comune 0432/855411. 


La «Trudi» acquisita 


da «Giochi preziosi» 


a «Trudi» di Tarcento passa di proprietà dal fondo 


Con una variazione di bilancio 
sono stati stanziati circa 80 mila 
euro aggiuntivi per il progetto di 
riqualificazione dell'ex albergo «ai Ciclamini» di 
Tanamea, in Alta Val Torre. La decisione è stata presa 
dall'ente Parco Prealpi Giulie, di concerto con il 
Comune di Lusevera, alla fine di giugno, in 
considerazione dei lavori in corso relativi al secondo 
lotto. Le spese, infatti, per la sistemazione complessiva 
dello stabile - che vuole essere punto di riferimento 
per il rilancio turistico dell’area —, si sono rivelate più 
onerose di quanto preventivato. Da qui la scelta di 
investire una ulteriore somma di denaro per ultimare 
al meglio l'intervento. I lavori intanto procedono 
speditamente per la creazione del nuovo centro visite 
dell'area protetta, per l'allestimento dei nuovi spazi di 
accoglienza e pernottamento. Vale la pena ricordare 
che da qui ha inizio un percorso ad anello fino a Passo 
Tanamea, praticabile sia in estate, a piedi o in 
mountain bike, sia in inverno con gli sci da fondo. 


Si chiama «Nature beats» e si terrà 
domenica 20 luglio a partire dalle 
16 a Lusevera alla trattoria «Alle 
sorgenti». Alle 16.30 partiranno le 
escursioni con guida naturalistica e 
con e-bike. Alle 18.30 si terrà una 
serie di conferenze brevi sul tema 
dell'ambiente. Alle 19.30, invece 
apriranno gli stand delle 
associazioni e dei gruppi giovanili 
impegnati a favore dell'ambiente. 
Alle 21 concerto di «Seaclàid» e «5 
uomini sulla cassa del morto». 
Dalle 23 riproduzione della 
playlist proposta dal pubblico. 
L'iniziativa è promossa dal Parco 
delle Prealpi Giulie col patrocinio 
del Comune di Lusevera. Per 
informazioni e iscrizioni 
0433/53534. 


«Paladin Capital Partners» (gruppo Holding 
Carisma), che la possedeva dal 2005, a «Giochi 
Preziosi», gruppo italiano leader nel mercato del 
giocattolo tradizionale. La storica azienda friulana 
di peluche, che occupa 40 dipendenti, ha registrato 
nel 2018 ricavi per 10,5 milioni di euro e un utile 
netto, dopo le imposte, di 600mila. Ben più grosso 
l'acquirente: il gruppo «Giochi Preziosi» ha 500 
dipendenti e un bilancio da 403 milioni e utili netti 
per 29 milioni. «Siamo particolarmente soddisfatti di 
avere completato questa acquisizione — ha 
commentato Enrico Preziosi, fondatore e presidente di 
Giochi Preziosi —. Siamo pronti a investire in iniziative 
commerciali e di marketing che consentano a Trudi di 
perseguire la crescita del fatturato, beneficiando della 
capacità distributiva su scala europea del nostro 
gruppo». L'acquisizione mira a rafforzare il portafoglio 
prodotti aggiungendo un marchio storico di grande 
notorietà, in linea con la strategia di crescita per linee 
esterne in presenza di un forte valore del marchio. 
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Guarneriana: firme raccolte 
per indire il referendum 


L'obiettivo delle 1500 
fsottoscrizioni raggiunto 
in appena un mese 


i erano subito attivati, non 

appena era stata resa nota da 

parte dell'Amministrazione 

comunale di San Daniele 

l'intenzione di trasferire la 

sezione Moderna della biblioteca 

Guarneriana dal centro cittadino alla 
più periferica sede dell'ex Ipsia. Per 
promuovere un referendum entro 60 
giorni si sarebbero dovute raccogliere 
1570 firme, il 20% degli aventi diritto 
al voto, ma il Civico comitato 
Guarneriano ha messo a segno 
l'obiettivo in appena un mese. «C'è 
stata — hanno sottolineato i 
promotori - una risposta massiccia 
della cittadinanza, spontanea come la 
creazione del Comitato a marzo 
dopo che il sindaco Pietro Valent 
aveva presentato un progetto per un 
nuovo stabile fuori dal centro storico, 
in via Monte Festa, dove spostare la 
sezione Moderna della Civica 
biblioteca Guarneriana. Altro 
scossone, l'idea di trasferire a terzi, 
sinora mai identificati, la gestione 
della sezione Antica, dal valore 
inestimabile». E rispetto alle persone 
che hanno sottoscritto la petizione 
dal Comitato spiegano: «La gran 
parte dei firmatari ci ha detto di avere 
a cuore il futuro della biblioteca, 
sentita come un simbolo di 


"sandanielesità" nel suo insieme, 
Moderna e Antica. Questo è il punto: 
è stato toccato un simbolo identitario 
senza spiegare bene il perché e senza 
volerne discutere». L'amministrazione 
vorrebbe «liberare» gli spazi ora 
occupati dalla sezione Moderna per 
valorizzare il patrimonio di quella 
Antica e, così, attrarre più turisti in 
centro. Ma la proposta lascia 
perplessi, tanto più in ragione del 
grande lavoro che è stato fatto per far 
diventare la Biblioteca un punto di 
riferimento culturale e di socialità 
della cittadina. «Il progetto — 
proseguono dal Comitato - non è 
stato ancora ideato, ma 
l'amministrazione già sa di dover 
spostare la sezione Moderna, un 


fL- 


Î La sezione Antica della Biblioteca Guarneriana 
impegno di milioni di euro. Uno 
spostamento che è apparso come un 
ulteriore colpo ai servizi per i cittadini 
in centro, che, per definizione, è il 
fulcro della comunità». La data della 
giornata referendaria dovrebbe essere 
fissata fra ottobre e dicembre: i quesiti 
sono due, uno sul mantenimento di 
entrambe le sezioni nella storica sede 
di via Roma, l’altro sulla conferma 
della gestione diretta e unitaria della 
Guarneriana in capo al Comune. 
Intanto, mercoledì 17 luglio alle 
18.30 ci sarà un nuovo consiglio 
comunale con un punto dedicato al 
progetto di via Monte Festa dove 
dovrebbe trovare posto la nuova sede 
della Moderna. 

Anna Piuzzi 


mercoledì 17 luglio 2019 


COLLINARE 


L'iniziativa dal 20 luglio 
grazie all'Ente Friuli 
nel Mondo 


opo il grande successo delle 
edizioni proposte in Brasile, 
sbarca per la prima volta in 
Argentina il corso di 
introduzione all'arte del 
mosaico targato Ente Friuli nel 
Mondo e finanziato dalla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia - 
Servizio volontariato, lingue 
minoritarie e corregionali all'estero. 
Il progetto, che prevede 48 ore di 
corso dal 15 al 20 luglio, è 
promosso, sotto l'egida della Scuola 
Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo, 
dal Fogon Furlan di Resistencia e dal 
Municipio di Resistencia in 
collaborazione con la Facoltà di 
Arte, disegno e scienze della cultura 
dell'Università nazionale del 


La scuola mosaicisti 
sbarca in Argentina 


Nordeste. 

La scelta è caduta sulla città di 
Resistencia in quanto capoluogo 
della Provincia del Chaco, fondata il 
27 gennaio del 1878 con l'arrivo di 
un primo contingente di 
colonizzatori friulani. È legata alla 
città di Udine da un protocollo 
d'intesa firmato nel 1978 e 
rinnovato in un documento 
sottoscritto il 25 settembre 1985 
dall'allora sindaco di Udine, Angelo 
Candolini. Sotto gli auspici del 
Fogolàr di Resistencia il 19 gennaio 
è stato sottoscritto dal presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, Adriano 
Luci, e dal Sindaco di Resistencia 
Jorge Milton Capitanich un accordo 
di collaborazione e di amicizia il cui 
primo risultato è proprio 
l'organizzazione del Corso di 
Mosaico. La città di Resistencia 
vanta un'intensa attività culturale ed 
artistica con vari musei e centri di 
esposizioni, ospita dal 1998 la 
prestigiosa Biennale Internazionale 
di Scultura ed è stata dichiarata nel 
2006 dal Congresso della Nazione 
«Capitale Nazionale delle Sculture». 
La città di Resistencia ha le 
caratteristiche ideali per fungere da 
centro di promozione del mosaico 
friulano in Argentina. 

Sono 14 i partecipanti al corso 
provenienti dalle Province del 
Chaco e di Santa Fe che potranno 
apprendere le tecniche di base 
dell'arte del mosaico e realizzare 
piccole opere musive. 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


nche quest'anno - in occasione 
della 59? edizione del Festival, 
che animerà la cittadina collinare 
dal 20 al luglio al 15 agosto - la 
Pro Majano rende omaggio a una 
personalità del Friuli che ha saputo, 
attraverso il suo operato, dar lustro alla 
nostra terra. La giuria ha dunque deciso 
di assegnatre l'edizione 2019 del Premio 
Pro Majano a don Alessio Geretti, 
curatore della mostra internazionale 
d’arte di Illegio promossa dal Comitato 
San Floriano. Prima di lui a ricevere il 
riconoscimento sono stati figure o 
istituzioni del calibro di Bruno Pizzul 
(2018), ICineteca del Friuli (2016), 
Chiara Cainero (2015), Frecce Tricolori 
(2014), Giorgio Di Centa (2013) e 
Dante Spinotti (2012). La consegna 


Giovedì 25 luglio il Premio Pro Majano 
Premiato don Geretti 


ufficiale giovedì 25 luglio alle 20.30 nel 
corso di una serata in cui don Geretti 
dialogherà con il giornalista Fabio 
Turchini e durante la quale 
interverranno numerosi ospiti a 
sorpresa per raccontare da diverse 
angolature la figura e il lavoro del 
sacerdote ed esperto d’arte. 
L'assegnazione è stata decisa — si legge 
nelle motivazioni - «per il lustro e la 
notorietà che ha dato alla nostra terra a 
livello nazionale e internazionale, in un 
sapiente equilibrio tra l'apertura al 
mondo e la difesa e valorizzazione 
dell'identità culturale del popolo 
friulano. Questo avendo fatto di Illegio, 
e dunque del Friuli Venezia Giulia, un 
laboratorio non solo di rilancio e 
sviluppo di un territorio attraverso 


Don Alessio Geretti 


l'arte, portando in regione capolavori 
indiscussi del panorama internazionale, 
ma anche per aver innovato il sistema 
delle mostre costruendo, per la prima 
volta, facendo dunque scuola, 
un'esposizione attorno — non a 
un'artista, a un movimento o a un tema 
—- ma a un messaggio denso di 
contenuti valoriali che si articola 
compiutamente all'interno di un 
percorso fatto di straordinarie opere 
d'arte». 


Nella cornice del castello 
una mostra e un concerto 


l via la stagione concertistica 2019 «Note del 
Timavo» sabato 20 luglio alle ore 19 nella 
splendida cornice del Castello di Colloredo di 
Monte Albano, con l'inaugurazione della 
mostra «La saggezza del visionario, Leonardo 
da Vinci e la legge universale del bello», dedicata 
all'evoluzione di strumenti non convenzionali colti 
dalla storia e ricostruiti dall'artista Mario Buonoconto 
tra i quali l'organo di Leonardo da Vinci. Interverrà 
Franco Bacchelli, docente di Filosofia medievale 
all'Università di Bologna. A seguire il concerto di 
apertura con il Gruppo strumentale veneto «Giorgio 
Vianello» orchestra da camera. 
L'iniziativa è organizzata, con il patrocinio, tra gli altri, 
del Comune di Colloredo, dall’associazione culturale 
«Punto Musicale», fondata nel 1987, e che lavora 
attivamente nel campo dell'insegnamento, 
proponendo corsi di musica, cultura musicale generale, 
di strumento, stage e corsi di perfezionamento. 


S. DANIELE. AI via 
un premio letterario 


MI Sarà presentata sabato 20 
luglio alle ore 18 al Museo del 
Territorio di San Daniele del Friuli, 
l'ottava edizione del premio 
letterario «Per le antiche vie» 
promosso dall'omonimo Circolo 
d’arte di Monte Reale Valcellina e 
il cui bando resterà aperto fino al 
6 ottobre. La serata prevede 
letture di racconti e dialogo con 
gli scrittori che hanno partecipato 
alle precedenti edizioni del 
premio. Ingresso libero. Per 
ulteriori informazioni consultare il 
sito www.perleantichevie.it. 


BUJA. Torna 
la «Leggendaria» 


MI Si rinnova l'appuntamento 
con la pedalata in notturna della 
«Leggendaria» che partendo da 
Buja, si snoderà lungo un 
percorso di 45 chilometri, 
toccando Treppo Grande, 
Colloredo, Majano, Artegna, 
Gemona ed Osoppo. Testimonial 
della manifestazione la 
campionessa Sara Casasola. La 
partenza alle 20 dallo Spazio 
Sport, per informazioni il sito 
www.spaziosportbuia.it. In caso di 
mal tempo l'evento è rimandato al 
26 luglio. 


RAGOGNA. Ecco 
«Ortoborto bimbi» 


MI Torna «Ortoborto bimbi» i 
laboratori di orticultura per i 
bambini dai 5 agli 11 anni. 
Suddivisi in piccoli gruppi, i 
partecipanti verranno 

guidati nella conduzione di 
semplici pratiche di orticoltura 
«sul campo» negli orti di via Luca 
Petris 9, a Ragogna. È previsto un 
numero massimo di 12 bambini 
per laboratorio che si terrà dalle 
8.30 alle 12. Primo appuntamento 
sabato 27 luglio. Il costo, inclusivo 
di merenda, di ogni laboratorio è 
di 20 euro (www.ortoborto.org). 


S. DANIELE. Continua 
il «Giardino musicale» 


MI Prosegue a San Daniele nella 
sezione Moderna della Biblioteca 
Guarneriana l'appuntamento 
estivo con il «Giardino musicale». 
Il prossimo appuntamento è per il 
17 luglio, sarà la volta della storia 
di «Buffalo Bill». Conduce Valerio 
Marchi, leggono Alessandra 
Pergolese e Claudio Mezzelani, 
suonano e cantano Alessio e 
Giuliano Velliscig. Mercoledì 24 
luglio sarà invece la volta del duo 
jazz piano e sax Missio- 
Scaramella. | concerti iniziano alle 
21, biblioteca aperta fino alle 23. 


MORUZZO. In festa 
per Sant'Anna 


MI Imperdibile a Moruzzo 
l'appuntamento con i 
festeggiamenti in onore di 
Sant'Anna. Domenica 21 luglio 
alle 8 il Gruppo marciatori «Aquile 
Friuliane» di Fagagna organizza la 
348 «Marcia dell'amicizia», 
manifestazione podistica non 
competitiva a passo libero aperta 
a tutti e di diverse lunghezze 
(chilometri 3 - 7 -12 - 21). Venerdì 
26 luglio alle 19.30 sarà celebrata 
la Santa Messa al cui termine si 
terrà la processione. A seguire la 
cena alla Baita Alpina. 
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È boom 


resenze turistiche che raddop- 

piano di anno in anno e un'am- 

ministrazione comunale inten- 

zionata a cavalcare l'onda, so- 

stenendo i progetti gli operatori 
pronti a raccogliere ancora la sfida, in- 
vestendo con nuovi posti letto sul ter- 
ritorio. Incastonato nel cuore dell’area 
collinare orientale del Friuli, tra boschi 
e vigneti di pregio, il comune di Corno 
di Rosazzo si sta ritagliando uno spazio 
proprio di richiamo turistico. Merito 
senz'altro della vicinanza con Cividale, 
patrimonio Unesco, afferma l'assessore 
alle Attività produttive, Loris Basso, 
ma anche delle attrattive in loco: per- 
corsi ciclabili e passeggiate sulle colline 
su cui spiccano numerose chiesette af- 
frescate, e locali dove degustare le ec- 
cellenze enogastronomiche, tappe pre- 
dilette del turismo cosiddetto “lento”. 
Senza dimenticare la vicinanza con 
l'Abbazia di Rosazzo, che domina il 
verde panorama della zona. «L'attrat- 
tività turistica sta crescendo in modo 
più che esponenziale - prosegue Bassi 
-. Oggi a Corno ci sono oltre 100 posti 
letto sparsi in diversi agriturismo, sono 
presenti locali di livello medio alto 
molto frequentati e negli ultimi tre anni 
i pernottamenti sono aumentati del 
100% ogni anno». Circa mille le pre- 


mercoledì 17 luglio 2019 


ORIENTALE 


Corno di Rosazzo 


di turismo «green» 


Presenze raddoppiate di anno in anno dal 2016. 
L'amministrazione sostiene la mobilità “elettrica”, 
l'enogastronomia e il cicloturismo. A giorni, tre 
colonnine di ricarica delle auto, e in arrivo per le bici 


senze ogni settimana d'estate, non po- 
che in un comune che conta 3.100 re- 
sidenti. Nei weekend i locali segnano 
molto spesso il tutto esaurito. 

«Non si tratta più solo di visite mordi 
e fuggi — precisa Bassi —, i pernottamenti 
si protraggono in genere per due o tre 
giorni. Un cambio di passo che è stato 
reso possibile dalla lungimiranza delle 
aziende vitivinicole del territorio che 
hanno dato vita ad alloggi agrituristici 
di qualità. E l'intenzione, da parte di 
alcune cantine, anticipa l'assessore, è 
di incrementare ulteriormente l'offerta». 
A fare da traino è boom del turismo 
“lento”, sfida che è stata fatta propria 
dall'amministrazione già da diversi an- 
ni, tra l’altro, con la realizzazione di 20 
chilometri di piste ciclabili, collegate 
alle principali direttive regionali, verso 
Grado e l'Austria, ma anche con la Slo- 
venia. Nel 2015, poi, è stata acquisita 
Villa Nachini Cabassi, risalente al 1700, 
diventata un vero e proprio polo di ag- 
gregazione turistica, dove hanno sede 
l'Infopoint, un'enoteca del Consorzio 
dei Colli Orientali e punto vendita di 
prodotti enogastronomici — aperto an- 
che la domenica —, un salone utilizzato 
per appuntamenti vari e il ristorante, 
che giovedì 18 luglio riaprirà rinnovato, 
con nuova gestione. «Molti turisti oggi 


naccordo di cofinanziamento 

trail Ministero delle Infrastrut- 

ture e dei trasporti e la Regione 
consentirà di completare la «Ci- 

clovia dell'Isonzo» Gorizia-Gra- 
disca-Foci dell'Isonzo. Lo ha reso 
noto l'assessore regionale Graziano 
Pizzimenti, in seguito all'approvazione 
da parte della Giunta dello schema di 
convenzione con il ministero che con- 
sente di accedere alle risorse statali mes- 
se a disposizione delle Regioni per ope- 


ROMANS. Sant'Anna 
e il canto alla pioggia 


MI Venerdì 26 luglio, a Romans 
d'Isonzo, in via delle Monache, 
ore 20.15, “Preìn ploja! 
Sant'Anna - Storia e leggenda”. 
Ne parlerà il prof. Ferruccio Tassin 
per la Società Filologica Friulana. 
Sarà proposto anche il canto con 
cui nei tempi andati si invocava la 
pioggia. Borgo Santo (Romans) ai 
primi del ‘700 ospitò infatti le 
Sorelle della Dottrina Cristiana e 
la chiesa di S. Anna. Nelle estati 
siccitose, le donne romanesi, nel 
culto di Sant'Anna, invocavano la 
pioggia con preghiere e canto. 


«Ciclovia dell'Isonzo» 
più vicini i cantieri 


re di messa in sicurezza di itinerari e 
percorsi ciclabili. «Grazie a questo fi- 
nanziamento potremo completare una 
delle ciclabili più significative che cor- 
rono vicino alla frontiera con la Slove- 
nia, la FVG5, nel tratto che va da Tur- 
riaco, a San Pier d'Isonzo e Fogliano». 
Le risorse serviranno a completare la 
progettazione, ha precisato Pizzimenti, 
«ma confidiamo di poter presto avviare 
anche i cantieri» ha commentato l’as- 
sessore. Il tratto oggetto di richiesta di 


MANZANO. Inceneritore, 
comitati contro 


MI Continua a far discutere 
l'inceneritore di Manzano. 
Comitati e cittadini chiedono 
maggiore chiarezza su possibili 
ampliamenti. Il timore è che 
dietro una richiesta di variante, 
con la sostituzione della linea di 
termovalorizzazione, ci sia 
l'intenzione di utilizzare 
l'impianto più di quanto stabilito. 
Il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, 
incontrando i cittadini ha 
assicurato una verifica all’iter della 
procedura. 


cercano questo tipo di attrattive e sem- 
pre più spesso girano con auto elettriche 
ebiciclette a pedalata assistita — osserva 
Bassi -, per questo il Comune si è mosso 
per attivare una convenzione con Enel 
e nei prossimi giorni saranno posizio- 
nate sul territorio tre colonnine per la 
ricarica delle auto. Il costo è interamente 
sostenuto dalla società elettrica e le co- 
lonnine saranno collocate nei pressi 
dei principali punti di richiamo: a Villa 
Cabassi, in piazza Divisione Julia e al 
campo sportivo (in questo modo, chi 
verrà per assistere alle partite di calcio 


contributo al Ministero concluderebbe, 
in termini progettuali, l'intero tracciato 
della FVG5 mettendo in relazione la 
ciclabilità costiera afferente alla FVG2 
"AdriaBike" con l'abitato di Gorizia. 


BUTTRIO. Teatro, musica 
e «Calici di stelle» 


MI Prosegue la rassegna estiva 
dell'amministrazione di Buttrio. 
Venerdì 19, alle 21, nella tenuta 
Petrucco letture e musica. Lo 
stesso giorno, nell'area sportiva- 
fieristica, la «Balonade», con 
tornei di calcio, volley, basket, 
rugby e musica dal vivo (anche 
sabato 20). Ancora parole e 
musica in villa il 9 agosto, serata 
dedicata anche a «Calici di Stelle». 
Il 16 agosto alle 21 nel parco di 
Villa di Toppo-Florio proiezione 
del film «Marigold», si chiude il 23 
con «Adorabile nemica». 


e basket, lasciando in sosta il veicolo 
potrà usufruire della ricarica)». Altri 
contatti sono stati presi con le aziende 
della zona - ristoranti e alloggi agritu- 
ristici —, precisa l'assessore, per la rea- 
lizzazione di punti di ricarica perle bi- 
ciclette elettriche. «L'attenzione del ter- 
ritorio per il turismo lento va di pari 
passo con il nostro spirito di sostituire 
quasi la totalità di punti luce del Co- 
mune con altrettanti a led per ridurre 
i consumi, mentre sono già stati dotati 
quasi tutti gli edifici pubblici, dalla 
scuola alla sede Protezione civile al tea- 
tro parrocchiale, di impianti fotovol- 
taici. In questo modo, le colonnine 
dell'e-mobility usufruiranno perla gran 
parte di energia pulita». Altra realizza- 
zione recente dell'Amministrazione è 
l'installazione di un defibrillatore se- 
miautomatico in piazza Divisione Julia. 
«Da pochi giorni Corno di Rosazzo è 
un comune “cardioprotetto”», conclu- 
de Bassi. 

Valentina Zanella 


MASAROLIS. 


Carmine, la statua 
arriva da Azzida 


Festa della Madonna del Carmine, 
domenica 21 luglio a Masarolis 
(Torreano di Cividale). Quest'anno 
la statua della Madonna giungerà 
da Azzida. Troppo fragile il 
baldacchino della statua 
ottocentesca di Masarolis — riporta 
in un articolo il quindicinale Dom - 
, potrebbe non reggere gli oltre 
due quintali della statua. Pochi, 
inoltre, i giovani in forze del paese. 
Così la statua sarà prestata dalla 
chiesa di Azzida. 


VALLI DEL NATISONE. 
Festival itinerante 


MI Prosegue fino al 27 luglio il 
Festival teatrale itinerante delle 
Valli del Natisone, organizzato per 
il 25° anno da Associazione 
Puppet Fvg e Centro Teatro 
Animazione e figure di Gorizia, 
con spettacoli in piazzette, fienili, 
sagrati, boschi e suggestive corti. | 
prossimi appuntamenti a Cravero, 
Dresenza, Topolò, Tercimonte, 
Sorzento e al Rifugio Pelizzo. Il 
programma completo al sito 
internet www.festivaldellevalli- 
delnatisone.net Tel. 0481/537280 
e 335/1753049. 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
ISONZO. Goletta alla 
ricerca di microplastiche 


N campagna di Legambiente 
Goletta dei laghi approda per la 
prima volta su acque “mobili”, per 
monitorare il fiume Isonzo alla 
ricerca della presenza di 
microplastiche. Dopo i 
campionamenti in Slovenia, 
martedì 16 luglio, mercoledì 17 
toccherà a tratti del fiume che 
attraversano il Friuli-Venezia Giulia. 
Lo stesso giorno, nel parco Piuma a 
Gorizia (ore 10.30), saranno 
illustrati i primi dati. 


CIVIDALE. [Our 
dei prodotti tipici 


HEI Venerdì 19 luglio nel centro 
visite del Monastero di Santa Maria 
in Valle e presso lo sportello 
Informacittà, in piazza Paolo 
Diacono, a Cividale saranno 
inaugurati due KryQ+ point, 
postazioni che forniscono 
informazioni sui prodotti 
agroalimentari tipici. Da piazza 
Paolo Diacono, il 19 e 20 luglio 
partiranno tour gratuiti in città 
(prenotazioni allo Sportello 
Informacittà, tel. 0432 710460 - 
informacitta@cividale.net). 


TRIBIL. |l ritorno 
dei falciatori 


IIS rinnova nelle mattine di 
sabato 20 e domenica 21 luglio “Il 
ritorno dei falciatori”iniziativa che 
rievoca la tradizionale pratica dello 
sfalcio a mano e che coinvolge gli 
abitanti di Prepotto, San Leonardo, 
Grimacco e Stregna. 
Appuntamento dalle ore 6 di 
sabato e dalle 10 di domenica tra 
le distese prative della valle 
dell'Erbezzo e dello Judrio, lungo 
la strada panoramica tra Tribil 
Inferiore e Castelmonte. Per info: 
www.nediskedoline.it 


MANZANO. Teatro 
animazione per famiglie 


_| Spettacolo per bambini e 
famiglie «Il coraggio di don 
Chisciotte», a cura di Damatrà, 
giovedì 18 luglio a Manzano. 
Ritrovo nella corte del palazzo 
comunale, alle 21, e passeggiata 
fino al Castello, con animazione. 


TOPOLÒ. Festival 
nel borgo fino al 21 


| Prosegue fino a domenica 21 
luglio a Topolò “Postaja Topolove”, 
la 24° edizione del Festival 
dedicato alla cultura e all'arte, con 
decine di ospiti e installazioni 
lungo le vie, che di anno in anno 
porta centinaia di curiosi visitatori 
nella piccola frazione di Grimacco. 
Sabato 20, al tramonto, concerto 
dei Tambours de Topolò. 


LA VITA CATTOLICA 


Entro l'estate l'esito finale 
del concorso nazionale 
tra oltre mille oasi verdi 


contendersi lo scettro del 
«Parco più bello» mille 
«concorrenti verdi» d'Italia. 
E dopo la prima selezione, 
nell'elenco delle dieci aree 
verdi più suggestive — tra 
pubbliche e private — è stato inserito 
anche il Parco di Villa Manin. Tra 
questi, entro l'estate, sarà scelto il 
vincitore assoluto del concorso 
giunto alla 17? edizione. 
Anche il parco che fa da cornice alla 
monumentale costruzione che fu 
dimora dell'ultimo doge di Venezia, 
Ludovico Manin, ha dunque colpito 
gli organizzatori della gara verde. Si 
tratta di un'area di 18 ettari che 
richiama le forme del giardino 
all'inglese, chiusa e protetta da alte 
mura di pietra, caratterizzata da un 
prato centrale circondato da radure 
e boschetti. E poi i viali alberati, 
rettilinei a nord e dalla 
conformazione più sinuosa nella 
parte più vicina alla Villa. Il tutto 
arricchito da due laghetti, un 
tempietto ionico, alcune colline 
artificiali — i resti del disegno 
settecentesco dello spazio verde -, 
dove fanno bella mostra una serie di 
sculture, oltre a opere di arte 
contemporanea. Tra numerose 
specie, anche rare, svetta la pianta di 


Il Parco di Villa Manin 
tra i 10 più belli d'Italia 


Il Parco di Villa Manin (foto da Archivio Ente per il Patrimonio Culturale del Fvg) 


maggior pregio e fascino: il 
maestoso Tasso che con i suoi 200 
anni fa parte dei monumenti 
naturali del Friuli-Venezia Giulia. 
Tutti aspetti che sono piaciuti agli 
organizzatori, esperti del settore che 
selezionano le eccellenze verdi in 
ogni angolo d'Italia. La scelta tra le 
centinaia di parchi affiliati al 
network «Il parco più bello» 
(www.ilparcopiubello.it), guida 
online con indicazioni e percorsi di 
visite, gallerie fotografiche, 
descrizioni storiche e botaniche e 
un fitto calendario di eventi. La 
giuria, capitanata dall'architetto 
trevigiano Leandro Mastria, 
l'ideatore della competizione tra 
oasi verdi nata allo scopo di 
valorizzare l'inestimabile 
patrimonio architettonico e 


paesaggistico presente in Italia, ne 
valuta i diversi aspetti che vanno 
dall’interesse storico-artistico a 
quello botanico, dallo stato di 
conservazione ai programmi di 
gestione e manutenzione, dai servizi 
presenti alla facilità di accesso e alle 
informazioni offerte all'utenza. 
L'iniziativa è promossa con il 
patrocinio del Ministero dei Beni e 
delle Attività culturali e del Turismo, 
del Ministero dell'Ambiente, 
dell'Unesco, dell'Aci e con 
l'adesione del Fai-Fondo per 
l’ambiente italiano e dell'Aiapp- 
Associazione italiana architettura 
del paesaggio. 
Il Parco di Villa Manin, a ingresso 
libero, d'estate è aperto dalle ore 9 
alle ore 19. 

Monika Pascolo 
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i MEDIO | 


Da mercoledì 31 luglio 
14 appuntamenti 
nell'aia dei Colonos 


n'aia che si anima. E diventa 
scenario suggestivo di confe- 

renze, mostre, concerti, docu- 
mentari. Ma anche laboratori, 

teatro, presentazione di libri. 

A partire da mercoledì 31 luglio — 

e per tutto agosto fino all’'8 settembre 
— l'agriturismo Ai Colonos di Villacac- 
cia di Lestizza accoglie la 28 edizione 
di Avostanis con una proposta di 14 
appuntamenti legati dal comune de- 
nominatore «Il futuro non è più quello 
di una volta». Un aforisma che diventa 
occasione di confronto sul tema quan- 
to mai attuale della sostenibilità, quello 
scelto dall'associazione culturale Co- 
lonos. Sodalizio che, sotto la regia del- 
l'instancabile Federico Rossi, promuove 
l'evento. La frase, attribuita allo scrittore 
francese Paul Valéry, ripresa dal poeta 
americano Mark Strand è stata poi 
adottata da Pierluigi Cappello nel poe- 
ma «Mandate a dire all'imperatore», 
Premio Viareggio 2010. Proprio alla 
memoria del poeta friulano è dedicata 
l'apertura di Avostanis, mercoledì 31: 
sarà, infatti presentato il nuovo video 
documentario «I colòrs da lis vòs», rea- 
lizzato di recente da Paolo Comuzzi, 
grazie al quale si potrà rivivere la se- 
quenza dei 22 poeti che nel 2005 ave- 
vano dato vita, proprio all'agriturismo 
— ricavato da una vecchia stalla colonica 


Villacaccia. Avostanis, 
riflessione sul futuro 


— ad una maratona di poesia ideata e 
curata da Cappello. 
Tra gli appuntamenti — a ingresso gra- 
tuito peri soci dei Colonos (è possibile 
effettuare il versamento di 20 euro della 
quota associativa) -, Teatro Incerto 
con la seconda parte di Cervelli in fuga, 
dopo il successo di «curviei scjampàts» 
su Radio Spazio (2 agosto, ore 21), la 
conferenza di Nevio Di Giusto, friu- 
lano emigrante di ritorno dopo una 
carriera da top manager alla Fiat (6 
agosto, alle 21), Philippe Daverio, 
«amico» di Avostanis con la riflessione 
«Un'ipotesi teosofica: e se fosse vicina 
la fine dei tempi?» (13 agosto, ore 21). 
Il 22 agosto sarà presentato il libro 
«Diario di un parroco di paese» che 
narra la storia di don Annibale Zoratti, 
originario di Villacaccia, dal 1911 par- 
roco di Malisana, sempre in prima fila 
a difendere la sua gente dallo sfrutta- 
menti dei padroni. Sarà presente l’au- 
tore Ludovico Rustico e Fabrizio Gatti, 
giornalista dell'Espresso, che ha curato 
la prefazione (per informazioni, 
www.colonos.it). 

M.P. 
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CENTRALE | 


i avvicina la data del 29 
luglio, quella indicata dalla 
Regione per il trasferimento 
del punto nascita da 
Palmanova a Latisana. E il 
sindaco della città stellata, 
Francesco Martines, rilancia. «Non 
siamo per nulla intenzionati ad 
arrenderci». E conferma 
l'intenzione di opporsi contro la 
decisione della Maggioranza del 
Governo della Regione. «Se 
pensano di metterci il bavaglio si 
sbagliano», affonda. «Faremo di 
tutto, all’interno di quelli che sono 
i principi giuridici, per far riaprire il 
punto nascita». In quel «di tutto» 
c'è già l’esposto presentato dal 
Comune al Prefetto, con la richiesta 
di valutare «gli eventuali profili di 
violazione e messa in pericolo della 
sicurezza pubblica e della salute dei 
cittadini, oltre che di ordine 
pubblico». Una corposa 
documentazione «con ben 28 
allegati che giustificano punto per 


BAGNARIA A. Scuola 
di musica, pre-iscrizioni 


[es] Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno accademico 2019/2020 alla 
Scuola comunale di musica di 
Bagnaria Arsa, con sede nelle ex 
scuole elementari di Castions delle 
Mura (entro il 31 luglio si possono 
effettuare direttamente dal sito 
www.accademiamusicalepalmanov 
a.it). 


BAGNARIA ARSA. 
Cinema sotto le stelle 


HI \uovo appuntamento con la 
rassegna «Cinema sotto le stelle» a 
Bagnaria Arsa. Mercoledì 17 luglio, 
con appuntamento nell'area 
ricreativa, sarà proiettato 
«Moschettieri del re-La penultima 
missione». L'inizio è previsto alle ore 
21; in caso di maltempo ci si sposta 
alla scuola primaria di via Vittorio 
Veneto a Sevegliano. L'iniziativa è 
promossa dall'Amministrazione 
comunale in collaborazione le 
associazioni del territorio. Ingresso 
gratuito. 


RISANO. letture 
sotto l'albero 


| Nell'ambito delle iniziative 
estive promosse dal Comune, 
insieme alla Commissione Cultura, 
alle associazioni comunali e al 
sodalizio intercomunale 
«NoiCultura-Tursimo», martedì 23 
luglio, alle 18, alla Villa agricola 
Pighin sono previste «Letture sotto 
l'albero» dedicate ai bambini. In 
caso di maltempo l'iniziativa si 
svolgerà al coperto. 


punto le nostre ragioni». E poi c'è la 
petizione contro la decisione della 
Giunta regionale che ha già 
raccolto oltre 15 mila firme nei 25 
Comuni dell’area, da Aquileia a 
Gradisca d'Isonzo, da Mortegliano 
a Pradamano. «Andremo avanti 
ancora per qualche giorno - 
assicura Martines -. Siamo 
soddisfatti di questi numeri e mai 
avrei immaginato il “tanto affetto” 
che c'è in un territorio piuttosto 
vasto, di circa 80 mila abitanti, nei 
confronti di questo ospedale». 
Prosegue a ritmo serrato anche il 
tour informativo tra i comuni della 
Bassa Friulana. «Stiamo andando a 
illustrare la situazione e i rischi che 
ci sono per il nostro ospedale, 
perché non è solo un problema di 
punto nascita che chiude, ma 
saranno “smontate” anche l’area di 
emergenza, la rianimazione, 
l'anestesia». L'allarme vero, afferma 
senza troppi giri di parole il 
sindaco della città stellata, «è che 


Malika Ayane 
all’Outlet Village 


È l'unica data regionale del suo tour 
estivo. Malika Ayane, una delle 
artiste italiane più amate dal 
pubblico di tutte le età, sabato 20 
luglio, a partire dalle 21, sarà al 
Palmanova Outlet Village per un 
concerto gratuito. La cantautrice 
proporrà brani tratti da «Domino», il 
suo ultimo disco d’inediti. E non 
mancheranno le canzoni più celebri 
e apprezzate della sua discografia. 
Per l'occasione, tutti i negozi del 
Village resteranno aperti fino alle 
23.30. Il prossimo appuntamento 
con i grandi eventi del Palmanova 
Outlet, il 27 luglio, nella piazzetta 
centrale, dove la speaker radiofonica 
Loredana Forleo intervisterà il 
cantautore Pacifico. 


GUERRA DELLE CULLE. 15 mila firme per dire no al trasferimento. 


Intanto Latisana ringrazia la Regione per la riapertura del suo reparto 


Punto nascita chiuso. 
Ma Palmanova non molla 


vogliono ridurre quello di 
Palmanova a un non ospedale, a 
una realtà ambulatoriale come 
Gemona e Cividale. E il super 
ospedale di cui parla il presidente 
della Regione Fedriga è solo una 
bufala». 

Ecco perché Martines anticipa che 
chiederà un incontro al numero 
uno della Giunta regionale e 
all'assessore alla Sanità, Riccardo 
Riccardi. «Per consegnare di 
persona nelle loro mani le migliaia 
di firme raccolte contro quella che 
considero una decisione avventata, 
una scelta politica fatta sulla salute 
dei cittadini». 

Senza tener conto, a suo dire, dei 
numeri dell'Ospedale di 
Palmanova. «Si chiude un punto 
nascita che fa 800 parti all'anno e 
che dispone di tutti gli elementi di 
sicurezza e si apre uno che non va 
oltre 300. Ma è la legge a dire che 
sotto i 500 aumentano i rischi per 
madri e bambini». 


Malika Ayane 


1 progetto di CDA-Cattelan Di- 

stributori Automatici di Talmas- 

sons per il riutilizzo dei fondi 

di caffè - trasformati in pellet — 

, come fonte energetica nelle stu- 
fe pirolitiche, già premiato con il 
Good Energy Award, è arrivato sul 
tavolo dei ministri economici riu- 
niti l’8 e il 9 giugno in Giappone 
per il G20. Per il valore scientifico 
dello studio, nato dalla collabo- 
razione dell'azienda con l'Associa- 
zione Animaimpresa e con il Di- 
partimento di Scienze Agrarie e 
Ambientali dell'Università di Udi- 
ne (tramite lo spin off Bluecomb) 
e il carattere di economia circolare, 
il caso è stato scelto dal Ministero 
dello Sviluppo Economico (che 
lo pubblicherà anche sul suo sito) 


MI TALMASSONS | Progetto di Cda al G20 in Giappone 


I fondi di caffè diventano pellet 


quale «Esempi di crescita econo- 
mica sostenibile ed inclusiva». 
«Orgogliosi di questa opportunità 
— ha detto Fabrizio Cattelan, Ceo 
di Cda - che premia la filosofia di 
un'azienda che deve certo fare utili 
e fatturato, ma che si impegna per 
la propria comunità, l’ambiente e 
la sostenibilità. Non saremo fisi- 
camente in Giappone ma ci terre- 
mo aggiornati sulla presentazione 
del progetto, un'opportunità di 
vetrina internazionale anche per 
la nostra regione e la sua econo- 
mia». 

Di recente Cda ha chiuso il bilan- 
cio 2018 con un incremento del + 
5% rispetto al 2017, attestandosi 
su un valore complessivo di quasi 
10 milioni euro. 


Fer 


LA VITA CATTOLICA 
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La Regione, con Fedriga e Riccardi, sarà sabato 20 a Palmanova per «raccontare» la scelta 


Aas n.2, continuità nell'assistenza 


Sulla «guerra delle culle» nei giorni 
scorsi è intervenuta con una nota 
l'Azienda per l'assistenza sanitaria 2 
Bassa Friulana, sottolineando che 
«non cè e non ci sarà alcuna 
approssimazione» nel percorso di 
trasferimento e che i processi di 
riorganizzazione in atto sono stati 
pienamente condivisi dai 
professionisti. Il documento 
assicura che sarà non solo garantita, 
ma ampliata, la continuità 
dell'assistenza alle mamme con 
visite ostretriche a domicilio; sarà 
attivato anche un ambulatorio per 
il dopo parto. 


Il 20 la Regione a Palmanova 


L'annuncio lo ha dato l'assessore 
Riccardi, in chiusura della sessione 


FLUMIGNANO. — 
Festival dello sport al via 


MI Nell'ambito di «Flumignan in 
Fieste», dal 20 luglio al 5 agosto si 
svolgerà il 55° Festival dello sport 
di Flumignano. Il Torneo di calcetto 
prenderà il via il 21 luglio, alle 9, 
mentre il 5° Green Volley sarà in 
scena dal 27 luglio, alle 9.30. Per 
tutti i giorni di festa sarà servita 
costa alla brace in fornitissimi 
chioschi enogastronomici; sarà 
allestito anche un capannone per 
l'area giovani e giochi gonfiabili 
per i più piccoli. 


CODROIPO. Sbarco 
sulla luna, spettacolo 


BI «Codroipo sulla luna» è il titolo 
dello spettacolo in programma 
sabato 20 luglio, alle 21, in piazza 
Garibaldi a Codroipo, dedicato ai 
50 anni dallo sbarco sulla luna. È 
prevista la partecipazione del 
professor Riccardo Giannitrapani, 
titolare di un incarico professionale 
all'Agenzia spaziale italiana. 
L'iniziativa è proposta 
dall’Orchestra a plettro «Città di 
Codroipo», dal Comune e da 
Simply the Blues. Ingresso 
gratuito. 


LAUZACCO. Cinema 
nella Corte municipale 


Bi Mercoledì 24 luglio, alle 21, 
nella Corte municipale di 
Lauzacco, sarà proiettato il film «La 
pazza gioia». In caso di maltempo 
l'evento si svolge nella sala del 
Centro di aggregazione giovanile 
di Lumignacco. 


straordinaria del Consiglio 
comunale di Latisana, giovedì 11 
luglio, occasione per il sindaco 
Daniele Galizio di spendere parole 
di apprezzamento sull'operato 
della Regione che ha riaperto 
l'attività del punto nascita cittadino 
a due anni dalla sospensione decisa 
dall'allora Giunta guidata dalla 
governatrice Debora Serracchiani. 
Sabato 20 luglio i rappresentanti 
della Regione, Fedriga e Riccardi 
compresi, saranno a Palmanova a 
raccontare come la scelta non sia 
stata presa contro o a beneficio di 
qualcuno, «ma nel rispetto del 
servizio sanitario pubblico». 
Facile immaginare che alla 
polemica si aggiungeranno nuovi 
capitoli. 

Monika Pascolo 
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Biomassa 
in calore solare 


ella fututra nuova sede di 
A&T 2000 di Pozzuolo del 
Friuli (in via IV Genova), è 
stato inaugurato l’innovati- 
vo sistema sperimentale a 
specchi lineari per la trasforma- 
zione delle biomasse in carbo- 
ne solare, ovvero un combusti- 
bile ecologico ad alto rendi- 
mento energetico. L'impianto è 
frutto della collaborazione tra 
A&T 2000 (gestore pubblico dei 
rifiuti in 50 comuni della pro- 
vincia di Udine e a San Dorligo 
della Valle-Dolina in provincia 
di Trieste) e Isomorph $trl, so- 
cietà all'avanguardia che appli- 
ca la fisica al settore energetico 
e che ha sviluppato un innova- 
tivo scambiatore di calore sole- 
aria alimentato dall'energia so- 
lare concentrata tramite specchi 
lineari. 

Il primo prototipo dell'impian- 
to, già in fase di sperimentazio- 
ne, si compone di tre specchi li- 
neari che concentrano l'energia 
solare in altrettanti scambiatori 
di calore: l’aria calda così pro- 
dotta viene insufflata in un to- 
statore, dove la biomassa smi- 
nuzzata viene tostata. Questo 
procedimento priva la biomas- 
sa del contenuto acquoso e la 
trasforma in un combustibile 
ecologico ad alto rendimento 


energetico. 


LA VITA CATTOLICA 
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pisa l'ha avuta suo padre 
Sergio, originario di 
Cassacco. Grande 
appassionato di piante, 
negli anni ‘70 ha deciso di 
acquistare un'area a nord della 
zona turistica di Lignano Riviera 
con l'intento di farne un vivaio di 
essenze tipiche, scoprendo che il 
luogo era un habitat ideale anche 
per gli animali. Così, il 19 giugno 
1979, ha aperto i battenti il Parco 
Zoo Punta Verde di Lignano. Oggi, 
quello che è il giardino zoologico 
più grande della regione con i suoi 
10 ettari dove vive oltre un 
migliaio di animali di cento specie 
diverse — compresa la mascotte 
Bruna, un'orsa di 41 anni a 
Lignano fin dalla fondazione dello 
Zoo -, è diretto da Maria Rodeano 
che ha raccolto il testimone del 
padre fin dal 1993. «Con 
orgoglio», ammette. Aggiungendo 
che pure papà Sergio sarebbe 
orgoglioso del traguardo e dei 
risultati raggiunti in questi anni 


Lignano, Parco 
Zoo Punta Verde 
da 40 anni 


dal suo progetto. Sono infatti oltre 
100 mila all'anno i visitatori del 
Parco: dalle famiglie alle scuole, 
dai gruppi organizzati ai centri 
estivi. «La proposta nel tempo si è 
arricchita - racconta la direttrice —, 
offrendo un immaginario viaggio 
intorno al mondo, dove si entra in 
contatto con la natura, imparando 
a rispettarla». 

Le occasioni di certo non 
mancano: dagli incontri ravvicinati 
con lemuri e giraffe, alle visite 
guidate che si concludono con la 
preparazione di una golosa 
merenda per uno degli ospiti dello 
Zoo, dai Keeper talk con i 
guardiani che raccontano alcune 
curiosità sugli animali, alle 
passeggiate all'imbrunire per 
osservare da vicino il leopardo 
delle nevi, il puma, il caracal, il 
panda rosso. Ricca pure l'offerta di 
attività didattiche e laboratori per 
scuole (il 90% degli istituti si 
affida al Parco per l’organizzazione 
della visita), pensata anche per 


una doppia festa quella si 
appresta a vivere, domenica 
21 luglio, la comunità di 
Driolassa di Rivignano Teor 
in occasione del «Perdon de 
le Carmine» e del 60° 
anniversario di sacerdozio del 
compaesano mons. Remo Bigotto, 
con la Santa Messa solenne delle 11 
presieduta dall'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Mons. Bigotto è originario di 
Driolassa, dove è nato il 3 ottobre 
1934. Entrato in seminario da 
ragazzo, è stato ordinato sacerdote 
il 28 giugno del 1959 in Cattedrale 
a Udine dall'allora arcivescovo, 
mons. Giuseppe Zaffonato. È stato 
docente di Lettere nelle scuole 
medie del Seminario minore. Del 
Seminario è diventato poi rettore 
dal 1972 al 1979. Parroco a 
Barazzetto nel 1983 e nella 
comunità di Plaino nel 1987, è 
diventato arciprete e vicario foraneo 
di Codroipo nel 1989. Sedici gli 
anni di ministero nella cittadina del 
Medio Friuli, comunità che ha 
lasciato per motivi di salute a fine 
2005, ma dove si è sempre fatto 
ben volere da tutti, tanto che nel 
corso dell'ultima Santa Messa 
celebrata nelle pieve arcipretale di 
Santa Maria Maggiore, lunghi 
applausi avevano più volte scandito 
la solenne celebrazione seguita da 
talmente tanti fedeli che si era reso 
necessario installare all'esterno un 
maxi schermo. Sono gli anni in cui 
si è dedicato senza risparmiarsi al 
potenziamento dell'uso della 
musica e del canto liturgico nelle 
funzioni religiose. Sempre presente 
tra i giovani e gli anziani, con 
particolare delicatezza si è speso per 
aiutare le persone in difficoltà 
economiche. Tante le opere nate 


grazie alla sua passione e 
determinazione: dall’oratorio 
giovanile nell'ex filanda, alle 
rassegne teatrali in lingua friulana 
che hanno favorito poi la nascita 
della Compagnia teatrale 
codroipese. 

In seguito, una volta recuperate le 
forze, si è reso disponibile come 
rettore dell'Abbazia di Rosazzo 
dall'agosto 2006 al dicembre 2009 
e come collaboratore nelle 5 
Parrocchie della zona pastorale di 
Manzano. Canonico onorario del 
Capitolo Metropolitano dal 1985, 
nel 2015 è stato direttore spirituale 
della Comunità diaconale. 

Negli ultimi anni si è messo a 
disposizione del parroco di 
Rivignano Teor, mons. Paolo Brida, 
celebrando le Sante Messe nella 
zona della Collaborazione 
pastorale di Rivignano, non 
smettendo mai di donarsi alla 
comunià senza riserve. «Qui tutti gli 
vogliamo bene - ha sottolineato un 
suo compaesano —, amiamo le sue 
prediche sempre precise ed incisive 
e aspettiamo quanto prima di 
rivederlo tra noi». 

La giornata dedicata al «Perdon» 


FLAMBRO. Musica 
in Villa al mulino Braida 


MI «Musica in Villa», rassegna 
ideata da Pic-Progetto integrato 
cultura del Medio Friuli arriva al 
mulino Braida di Flambro, venerdì 
19 luglio, alle 21, con «La profezia 
e il dono», con Stefano Montello 
voce recitante e Zlatko Kaucic alle 
percussioni e cetra. Alle 19.30 è 
prevista la visita al mulino e al 
Biotopo Risorgive Flambro. 


visitatori disabili. E poi c'è il 
gettonatissimo centro estivo (tutto 
esaurito con lista di attesa) per 
bambini dai 6 agli 11 anni che, per 
10 turni consecutivi, proseguirà 
fino al 23 agosto. «Tante le 
opportunità proposte 
quotidianamente da un gruppo 
affiatato di una trentina di addetti, 
tra educatori, guardiani e 
giardinieri», illustra Rodeano. 
«Una grande missione» che 
contempla anche concreti progetti 
di ricerca e conservazione. Negli 
ultimi anni oltre mezzo milione di 
euro - fondi raccolti grazie alle 
visite che propongono incontri 
ravvicinati con gli animali ospiti (il 
parco non ha mai usufruito di 
fondi pubblici) - è stato devoluto 
a programmi per la protezione e 
tutela del leopardo delle nevi, 


BI DRIOLASSA. Domenica 21 luglio, alle 11, Messa del Perdon con l'Arcivescovo 


Mons. Bigotto, sacerdote da 60 anni 


Mons. Remo Bigotto 


prosegue, dopo la Messa, con il 
pranzo a offerta libera e la lotteria, 
organizzati sotto al tendone. Alle 
18 la conclusione della doppia festa 
con il canto dei Vesperi e la 
tradizionale processione con la 
statua della Madonna. Il triduo di 
preparazione è previsto da giovedì 
18 a sabato 20 luglio, ogni giorno 
con la recita del Santo Rosario e le 
confessioni a partire dalle ore 20; 
alle 20.30 la celebrazione della 
Santa Messa (escluso sabato). 

M.P. 


GRADO. Intorno 
alla Medea di Pasolini 


MD Sul Lungomare Sauro a Grado, 
in occasione della mostra 
«Medea50» a 50 anni dalla 
realizzazione del film Medea di 
Pasolini, da giovedì 18 luglio a 
lunedì 22 incontri e spettacoli. Tra 
questi, giovedì (ore 21) «I 
protagonisti dei migliori anni di 
Grado 1969-1972. | ricordi di Aldo 
e Luisa Venier». 
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delle giraffe, dei panda rossi, della 
fauna malgascia e delle tigri, 
tuttora sostenuti dallo Zoo 
friulano che, a livello europeo, 
partecipa anche a programmi di 
riproduzione di specie minacciate. 
Al suo interno - ristorante 
compreso — la plastica è bandita a 
favore di materiali eco compatibili 
e si può pure usufruire di una 


casetta dell'acqua. Insomma, 
rispetto degli animali e 
dell'ambiente resta, da 40 anni a 
questa, la parola d'ordine che 
Sergio aveva nel cuore e con la 
quale è riuscito a «contagiare» 
anche la figlia Maria (per 
informazioni: 
www.parcozoopuntaverde.it). 
Monika Pascolo 


Servizi sociali comunali. 


on la 
rappresentazione WF 
dell’opera lirica 
«La Traviata» di 
Verdi, 
proseguono i 
festeggiamenti per i 
50 anni di attività della 
Banda Primavera di 
Rivignano. Doppio 


Lignano, Serata di solidarietà del Lions 


Si rinnova giovedì 18 luglio a Lignano Sabbiadoro l'appuntamento 
con la «Serata di solidarietà» promossa dal Lions Club. In scena, a 
partire dalle 20.45, all'Arena Alpe Adria, il complesso «New Revival», 
la «cabarista» Catine e i giovani dell'associazione «In arte...Buri». 
L'ingresso è a offerta libera. Il ricavato andrà a famiglie del territorio 
in difficoltà economica, grazie alla collaborazione con Caritas e 


Rivignano, mezzo secolo 
di Banda con «La Traviata» 


l'appuntamento che per l'occasione vede insieme un'’ottantina di 
musicisti. Giovedì 18 luglio, alle 21, sarà Villa Otellio ad Ariis di 
Rivignano Teor ad ospitare l'orchestra di fiati composta dalla Banda 
Primavera e dalla Filarmonica Sanvitese, il coro dei Juvenes Cantores 
Santa Maria del Rosario di Flambruzzo e di San Lorenzo di Rivignano, i 
cantanti solisti Anna Viola, Alessandro Cortello ed Eugenio Leggiadri 
Gallani, con la narrazione di Julian Sgherla. La Traviata sarà anche a 
San Vito al Tagliamento, domenica 21 luglio alle 21, nella cornice di 


piazza Stadtlohn. 


Era la fine degli anni ‘60 quando un gruppo di suonatori decise di dar 
vita ad una banda, guidata dai maestri Vinicio Marin e Mario Macor. Lo 
spirito che allora ha animato i fondatori è lo stesso che ancora 
accompagna i componenti del sodalizio rivignanese — presieduto da 
Ivana Zatti -, sempre animati dal desiderio di coinvolgere la comunità 
nelle molteplici proposte musicali e formative. Nel tempo la Banda - 
attualmente diretta dal maestro Simone Comisso che ha anche il 
compito di dirigere «La Traviata» - ha dato vita alla Scuola di musica, 
frequentata oggi da un’ottantina di allievi, che garantisce il ricambio 


generazionale al gruppo. 


Lo spettacolo, patrocinato da Regione, Anbima Fvg e Comuni di 
Rivignano Teor e San Vito al Tagliamento, è a ingresso libero. 


LIGNANO. Concerto 
d'organo in chiesa 


MI Perla rassegna musicale 
«Frammenti d'infinito», venerdì 19 
luglio, alle 21.15, nella chiesa 
parrocchiale di Lignano 
Sabbiadoro, è previsto il concerto 
«Dal barocco tedesco al 
sinfonismo francese» con Ben Van 
Oosten all'organo. Ingresso libero. 
promuovono la Parrocchia e il 
Comune. 


M.P. 


AQUILEIA. Fondi 
al Museo Archeologico 


MI \l Ministero peri Beni e le 
Attività culturali per la tutela del 
patrimonio culturale italiano ha 
destinato 650 mila euro al Museo 
archeologico nazionale di 
Aquileia. Sono previsti interventi 
di adeguamento, aggiornamento 
e riorganizzazione 
dell'allestimento, oltre a lavori di 
manutenzione. 
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ONORANZE FUNEBRI 
MANSUTTI 
UDINE 


di Quargnolo Marco e Zuliani Andreino 
cell. 348 8205040 cell. 348 8205041 


UDINE BRESSA 
via Chiusaforte, 48 DI CAMPOFORMIDO 
Uscita celle mortuarie Ospedale Civile] via Don P. Boria, ig 
Tel. 0432 481481 tel. 0432 662071 
FELETTO UMBERTO 
TARCENTO TAVAGNACCO 


via A. Angeli, 41 via Manilo Feruglio, 12 
tel. 0432 785935 tel. 0432 571504 


CASA FUNERARIA 
i MANSUTTI UDINE 

Udine -Via Calvario 

Ingresso lato sud cimitero S. Vito 


= Se” i 


vw Funerali economici e di lusso w Addobbi floreali 

vw Servizi 24 ore su 24 w' Servizio navetta per i famigliari e i parenti 

w Preparazione e vestizione salme w' Servizio di cremazione 

w Cerimonie cristiane e di religioni diverse e dispersione ceneri 

w' Assistenza e disbrigo pratiche w Lapidi e monumenti funebri 

vw Servizi necrologi sui vw Lavori cimiteriali 
quotidiani e tramite mail: w Pagamenti rateale 
udine@onoranzemansutti.it 


TUTTI I SERVIZI LI TROVI NEL SITO 
www.onoranzemansutti.it 
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SPORI 


ripudio di bandierine e 
festoni a Malisana per 
Michela Battiston, sciabola 
d'oro a squadre e di bronzo 
individuale alle Universiadi 
di Napoli. «È stata 
un'accoglienza spettacolare ed 
emozionante», conferma la 
portacolori della Gemina San 


Giorgio di Nogaro al suo rientro in 
paese, dopo aver preso parte 
all'evento internazionale in 
Campania dal 4 al 9 luglio. «Per il 
momento queste gare sono state 
l'esperienza più bella della mia 
vita», ha aggiunto. 

E dire che tutto era iniziato con quel 
rischio forfait in ritiro per la classe 


Michela, sciabola d'oro e di bronzo 
19 


alle Universiadi 


medaglia. «Dopo aver vinto l'assalto 
ai quarti l'emozione provata è stata 
unica, complice anche il grande tifo 
nei miei confronti». La transalpina 
Balzar ha poi interrotto i suoi sogni 
di gloria, estromettendo dalla corsa 
per l'oro anche un'altra italiana in 
finale. La rivincita, però, è arrivata 
tre giorni più tardi, il 9 luglio. 
L'aviere scelto dell'Aeronautica 
militare, insieme alle compagne 
Rebecca Gargano e Lucia Lucarini, si 
è giocata la cima del podio proprio 
contro la Francia di Balzar. «C'era 
tanta voglia di rivincita, visto che 
tutte e tre avevamo perso con la 
stessa atleta nell’individuale. Ci 
davano per spacciate, eppure, 
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ZO 


Miiorizie flash 


SOFTBALL. Nazionale 
al Bella Italia a Lignano 


EMI La Nazionale femminile di 
Softball, fresca di titolo europeo, è 
in questi giorni in ritiro al Villaggio 
Bella Italia a Lignano, in vista del 
torneo per le qualificazioni alle 
Olimpiadi 2020, in programma in 
Olanda dal 23 al 27 luglio. In questi 


nonostante le difficoltà, abbiamo 
lottato per un sogno comune con 
grandissima concentrazione». 

Scelta come riserva ai Mondiali di 
scherma attualmente in corso a 
Budapest, la friulana ora è a casa per 
il meritato riposo. Se una delle 


La friulana aa 7. 


compagne dovesse ritirarsi, anche 
all'ultimo, Michela verrebbe 
chiamata immediatamente in 
azzurro. Il suo obiettivo resta 
comunque quello di passare fra le 
titolari. 

Simone Narduzzi 


giorni al Bella Italia sono numerosi 
gli eventi e camp sportivi e così le 
ragazze della Nazionale hanno 
potuto incontrare in piscina il 
campione olimpico di nuoto, 
Massimiliano Rosolino. 


ATLETICA. Libertas 


1997. Una possibile lesione 
all'adduttore sofferta nel bel mezzo 
delle sessioni pre-Universiade 
avevano messo in forse la sua 
presenza alla kermesse giovanile. 
«Fortunatamente lo staff federale, 
con la fisioterapista Federica Baldi in 
testa, è riuscito a rimettermi in 
piedi. Grazie a loro il problema non 
mi ha dato troppo fastidio e col 
bendaggio sono riuscita a tirare 
benissimo». Tanto da avanzare, nella 
gara individuale, dai gironi alle 
eliminatorie, fino all'accesso alle 
semifinali assicurandosi così una 


Giro Rosa, grande festa in Friuli 


Si è concluso al Castello di Udine il 30° Giro Rosa, la 
corsa ciclistica femminile che come l'anno scorso ha 
visto la vittoria finale dell'olandese Annemiek Van 
Vleuten. Le tre tappe in terra friulana (Vittorio 
Veneto-Maniago, Gemona-Malga Montasio e San 
Vito al T.-Udine) sono state salutate da un 
numerosissimo pubblico. La gara è transitata anche 
per Moruzzo dove tra i tifosi, ad applaudire le cicliste, 
c'era anche la piccola Beatrice Del Dò (nella foto). 


mi cars Braga 


ARE E OLIO 
Fanemamaeto ca Figa Pai 
ma ae dg 


ANTO DISTA IL MARE? 


regia e drammaturgia 


Claudio de Maglio 


interpreti gli allievi dei tre anni di corso 


primo anno: Andrea Baldoni, Simone Debenedetti, Cristina Greco 
Francesco |ppolito, Nicola Lorusso, Giuseppe Losacco, 
Pietro Macdonald, Giulio Macri, Alberto Viscardi 


secondo anno: Adel Abo Cof, Fiatro Gerchiallo, 
Alessandro Colombo, Giulia Cosolo, Giacomo Andrea Faroldi, 
Girlgine Garbaccio Bogin, Andreas Garivalis, Domenico Indiveri, 
Simone Isa, Andrea Maffetti, Maria lrene Minelli, 
Radu Murarasu, Pouria Jashn Tirgan, Nizam Pompeo, 
Sara Setti, Giacomo Tamburini 


IGO 


con Si 
fase a E - 
Tirri LP persone 


terzo anno: Sara Baldassarre, Francesca Boldrin, Letizia Buchini, 
Emanucio Caporale, Filippo Capparella, Matteo Ciccioli, 
Dario Di Cario, Francesco Garuti, Maria Marra, 
Giorla Romanin, Filippo Tampieri 


e conla collaborazione della Compagnia Arearea 
Maria Bevilacqua, Roberto Cocconi, Luca Zampar 
Luca Campanella, Marco Pericoli, Anna Savanelli, Daniele Palmeri, 
Andrea Rizzo, Angelica Margherita, Nico! Soravito, Irene Ferrara 


dip ì © 


A e di, re pia PE 
INFO: CIVICA ACCADENIA ARTE DRAMMATICA MCO PEPE 


con li patbrozirig di 


quid 


dementi Mps SI - Diario ira Spe 
Clerastra Artena. Ciano che dilaga 

Fan eta Dante Cia Masini poor) 
Fo Loca dll (I Piras Agency 


Tapurei 
Ma DPI LI 04, 


(1 18 ba 


Marta Gortana. Margo Lemani, Madia Pereezuni 
email accada mariani en papi ve od IT 


TOLM 
Arca Verde retro Teat 


corte di Palarro Vianalli 


HEI Ben 691e medaglie 
Giulia al 66° Campionato 


tenutosi il 5 luglio a Boiss 


Malignani di Udine ha po 
casa 15 medaglie d'oro, 3 
d'argento e 3 bronzi. 


con ll apstagno di 


x | ninciome AUTONOMA 
| FIRE VIDICIIA GIULA 


lo itinerante 
calendario tappe 
21 LUGLIO 2019 - ore 18.30 


ZUGLIO 
Foro di lullum Carnicum 


22 LUGLIO 2019 - ore 18.30 


24 LUGLIO 2019 
REANA DEL ROJALE ore 189.30 
piazza centrale - Centa ampia 


tappa condivisa con TREPFPO GRANDE 


TRICESIMO ore 19.30 


piazza del Municipio - piazza Giuseppe Hlero 1 


lappa condivisa con CASSACOO 


25 LUGLIO 2019 
PALMANOVA ore 18,30 
Loggia del Municipio 
BAGNARIA ARSA ore 21.00 
Privano «+ Lascito Dal Dan 


29 LUGLIO 2019 ore 18.00 
TERZO DI A TILELA 


#9 LUGLIO 2019 ore 19.30 
A LELA 
piazza inrcato 


Si ningrariano pet la collaboration 
Largo Dapelalo Vecahéb 107 33100 Udine Tel « IO4IIS5IAIAI Parrocchia dal Santi Ermsagora « Fortunato di Aquila 
PD Checa Musa Armheziogioa bulum Garmicum di Zuglio 


ulgi Gandoni. 


al Municipio 


69 medaglie ai Nazionali 


conquistate dal Friuli-Venezia 


nazionale 


Libertas di atletica leggera 


ano, in 


Liguria. Trentasei, in particolare, i 
titoli conquistati dai portacolori 
regionali, insieme a 18 argenti e 15 
bronzi. In particolare, l'Atletica 


rtato a 


| 
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COMUNE DI CHIUSAFORTE 


I luoghi 


La Forterza di Col Badin venne costruita 
agli inizi del Novecento in previsione della 
possibile guerra con l'impero austroungarico. 
Quest'opera faceva parte della sisterma 
difensivo chiamato Fortezza alto = 
Tagliamento-Fella Era atmata con 4 cannoni i i 
da 120G protetti da cupola corazzata e da i a = ARE 
una mitragliatrice a scomparsa Gardner. La 
guarnigione che la presidiava era composta 
da 200 uomini tra soldati e ufficiali. Alla 
fine della prima guerra mondiale la forterza conservò una certa efficienza per poi 
diventarne negli anni solo un luogo di addestramento del battaglione Cividale fino 
all'abbandono totale da parte dell'esercito, Dopo malti anni di oblio si è provveduto 
adun massiccio ma non invasivo restauro che ha permesso di valorizzare le strutture 
comsarandone la struttura è l'aspetto originale, Oggi la fortezza è visitainile in tutte 
le sue parti nei fine settimana estivi Accompagnato da guide locali al turista sarà 
offerto un tour all'intero del forte. Sarà possibile visitare Le stanze dove venivano 
allestitii prosettiti d'artigliatia èggi allestite a piocolo museo dell'artiglieria e museò 
delle fortezze utilizzate durante la prima guerra mondiale nella valle del Fella, La 
visità continua pol nella sala didattica dove videaprotezioni a tema Mlustreranno 
cosa sia stata La guerra in montagna nelle Alpi Giulie. Si passa pol a visitare la parte 
più caratteristica del forte, la batteria Qui è stato Miestito uno spazio mussala 
contenente diversi cimeli originali; è inoltre possibile entrare all'interno delle cupole 
chesanò state ricostruite immedesimandosi così negli artiglieri serventi ai perzi. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel 043352030 f 340.5971720 - ny comune, chlusaforte. ud.it 
fjchiusatorte e dintorni - eventi 
Orari di apertura: dalle 10 alle 12 e dalla 15 alle 18 


| $ conca Prevala (1850m) 
AU 


da metà giugno a metà settembre | 


= = —— —_— —___0@ r __m_m 
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Nevee Outdoor Festival 
20/21 luglio 2019 


Sella Nevea 


INTERVENTO PROMOZIONALE 
A CURA DEL COMUNE DI CHIUSAFORTE 
UFFICIO TURISMO IAT 


della storia 


=_— = = pai 


Nella palazzina comando della ex caserma 
Fucchi a Chiusaforte | membri dell'Associazione 
Memorie Canal del Ferro hanno allestito una 
mostra permanente sulla Prima Guerra Mordiale. 
Fregi, torizioni, reperti, cimeli, documenti è 
fotografie storiche del Canal del Ferro» Val Canale 
sino a disposirione dei visitatori che saranno 
accompagnati all'interno del locali da guide 
preparate è disponibili 

Imateriali sono stati suddivisi a tema: due 
stante contengono una ricca espesirione di materiale aftorente all'artiglieria Italiana è 
Austroungarica Unaterza stanza dedicata all'alimentazione dei soldati in trincea e nelle 
retrovie Un altro locale offre una esposizione dettagliata sulle protezioni individuali da 
trincea che servivano pet proteggere | soldati da schegge di bombe a proietti sparati 
dal nemico. distanta ravvicinata, Una serione é stata invece interamente dedicata agli 
strumenti che venivano utilizzati dal corpo del Genio perla costruzione di baracche, 
trincee e strade montane che utilizziamo ancoraal giorno d'oggi, 

Negli altri locali è possibile vedere gli elementi delle dotazioni individuali del vari 
esarciti, una ricca collezione di casse da trasporto in legno, oggetti di vita quotidiana, ecc 
Per finire l'ultimo locale è stato interamente dedicato alle copia in gesso |a granderza 
naturale}ditregi ed iscrizioni della prima guerra mondiala presenti su manufatti costruiti 
più di 160 anni orsono sulle montagne della zona dagli eserciti delle nazioni belligeranti. 
Questa stanza è unica nél suo genere perché ad oggi hon esiste altro museo o mostra 
privata che esponga copie di fregi ed.iscrizioni inte quantità. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel, 333, 9683897 
[#1] Mamorie Canal del Fatto - Mamorecanaldelterto pomall.com 
Orari di apertura: dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 
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VARIANO (Basiliano) 


Luglio Varianese 
Fino a domenica 21 luglio: durante tutti 
i giorni della festa saranno aperti chio- 


prolocoregionalefvg.it 


durata della festa, dalle ore 10 alle ore 
19, mercatino dell'agroalimentare e 
dell'artigianato, mentre la sera si esibi- 
ranno diversi gruppi, che suoneranno 
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12, alle ore 19, esibizione della scuola 
di ballo “Dance Team Friuli2, mentre 
lunedì 22, partenza alle ore 19 della 32 
staffetta “RemanRun 3X3000". 


di beneficenza. Venerdì 19 dalle ore 21 
“I cervelloni in sagra”, gioco a quiz al 
quale si potrà partecipar su prenota- 
zione chiamando il 340/1458777. Do- 
menica 21 alle ore 21 selezione di Miss 


Paesi in festa ed a seguire chiusura dei MANIAGLIA (Gemona)... 
festeggiamenti con lo spettacolo piro- | Sagra di Sant'Anna FL 
tecnico. Da venerdì 19 a domenica 28 luglio: 55 
. fornitissimi chioschi gastronomici, 
GALLO (Corno di Rosazzo) asia eventi culturali e musica dal vivo di- 
Sagre dal gjal versa ogni giorno e per tutti i gusti 


Da venerdì 19 a lunedì 22 luglio: presso fanno di questa sagra uno degli ap- 


I FESTE NSSAGRE A 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


di circa 1 ora, per poi riprendere la 
marcia ed arrivare a Forni di Sotto alle 
ore 16.30. Animazione spirituale ga- 
rantita dall’arciconfraternita “Pieres vi- 


" 


ves. 


UMIGNANO (Talmassons) 


° festival dello sport 


Da sabato 20 luglio a lunedì 5 agosto 


nei fine settimana: manifestazione 
che unisce lo sport, con tornei di palla- 
volo e di calcio, con i piaceri della buo- 


schi gastronomici, una pizzeria, una 
birroteca ed un'enoteca. Nelle cucine 
verranno preparate specialità di carne 
alla brace con tagliata, costata, costa e 
salsiccia, ma anche primi piatti e il no- 
strano frico. In aggiunta ogni serata 
verrà proposta musica eseguita dal vi- 
vo da gruppi sempre diversi e sarà 
aperta la grande pesca di beneficenza. 
Domenica 21, chiusura dei festeggia- 
menti a mezzanotte con il grande 


musica dal vivo, tratta sia dalla tradi- 
zione locale, sia da altri generi. Sabato 
20, dalle ore 22.15, grande spettacolo 
pirotecnico. 


PALUZZA, 


Sagre di San Jacum 

Da giovedì 18 a domenica 21 luglio: 
grande sagra situata sotto il tendone 
in piazza XXI-XXII luglio, che saprà of- 
frire chioschi gastronomici, enoteca e 


il parco festeggiamenti, 4 giorni di mu- 
sica, buon cibo e diversi eventi, per 
passare al meglio le calde serate estive. 
Ogni giorno musica dal vivo, pesca di 
beneficenza e chioschi gastronomici, 
dove mangiare specialità alla griglia ed 
alla brace, senza dimenticare di passa- 
re per l'enoteca dove saranno disponi- 
bili vini doc della zona di Corno di Ro- 
sazzo. Venerdì 19, alle ore 20, torneo di 
briscola, mentre sabato 20 partenza al- 


puntamenti imperdibili della stagione. 
Domenica 21 luglio, giornata socio 
culturale, che inizia alle ore 10 con una 
passeggiata aperta ai soci e a tutti co- 
loro vogliano conoscere le specie fun- 
gine ed arboree e per una corretta 
educazione ecologica, a cura dell'Asso- 
ciazione Micologica Gemonese. Per in- 
formazioni e domande chiamare il 
347/6773777. 


na cucina e della musica dal vivo di- 
versa ogni sera. Saranno presenti 
stand gastronomici con specialità di 
carne alla brace e locali, insieme a gio- 
chi gonfiabili per i più piccoli ed una 
ricca pesca di beneficenza. 


MAJANO. i... 
59° festival di Majano 


Da sabato 20 luglio a giovedì 15 ago- 
sto: ritorna anche quest'anno la sagra 


spettacolo pirotecnico. 


MONTEGNACCO ((assacco) 
Festa d'estate 2019 
Fino a domenica 21 luglio: sagra incen- 


birreria, con l'appendice dello storico 
mercato giovedì 25. Domenica 21 lun- 
go tutta la giornata si terrà il torneo di 
pallavolo. 


VIDULIS (Dignano) 


Festa campestre 
Da venerdì 19 luglio a domenica 4 ago- 


le ore 19.30 della 12 staffetta CSI 
3X3000 in collaborazione con l'ASD Po- 
dismo Buttrio. Domenica 21, dalle ore 


8.30, 10° Torneo di Pallavolo e dalle ore 
9 ritrovo per l'11° Motogiro dal gjal. Lu- 


trata sulla bella stagione. Piatto princi- 
pale nei chioschi sarà la costa alla 
fiamma, accompagnata con la griglia- 


JALNICCO (Palmanova) 


Sagre dai borgs 


Da giovedì 18 a lunedì 22 luglio: sagra 


nedì 22 chiusura della manifestazione 
a mezzanotte con la pasta per tutti. 


sto nei fine settimana: ritorna anche 
quest'anno una delle sagre più attese 
delle stagione. Ogni giorno saranno 
aperti fornitissimi chioschi con preli- 
batezze gastronomiche e prodotti tipi- 


che per quasi un mese porta in Friuli 
importanti nomi del panorama musi- 
cale nazionale ed internazionale. Gli 
elementi caratteristici della manifesta- 
zione sono stati da sempre i fornitissi- 


mi chioschi gastronomici, le enoteche, 
una grande pesca di beneficenza e i 
numerosi concerti di musica dal vivo 


ta di verdure, insieme ad altre pietanze 
da abbinare a vini locali. Diversi gruppi 
si esibiranno ogni sera con musica dal 
vivo adatta a tutti i gusti. Giovedì 18 
serata ecologica dalle ore 20 con rac- 
conti a tema ambientale, mentre do- 
menica 21 dalle ore 18 “Arte all’aper- 
to” dimostrazioni e laboratori a cura 
del gruppo “Artemestieri Cassacco” 


FLAGOGNA (Forgaria del Friuli). 


Flavuigne in fieste 

Fino a domenica 21 luglio: presso l'area 
festeggiamenti in via delle scuole, 
grande festa nella quale ascoltare mu- 
sica dal vivo diversa ogni sera, e assag- 


che offre fornitissimi chioschi, musica 
dal vivo da ballare e cantare, mostre 
artigianali e fotografiche, e diversi 
eventi culturali. Giovedì 18, alle ore 
19.30, partenza della XVII staffetta 
paesana, mentre sabato 20, dalle ore 
15.30, giochi e divertimenti per tutte 
le età, ed alle ore 18.30 concerto degli 
“Scampanotadors” Domenica 21, alle 
ore 11.15, inaugurazione e benedizio- 
ne della targa dei donatori di sangue 
in piazza Unione ed alle ore 23 estra- 
zione della ricchissima tombola. Lune- 
dì 22 gran finale con lo spettacolo pi- 
rotecnico a mezzanotte. 


REMANZACCO 

Sagra dei gamberi 

e del forno rurale 

Da venerdì 19 a martedì 23 luglio: sa- 
gra con un ricco programma, dedicata 
al gambero in tutte le sue varianti. Nei 
chioschi si potranno trovare piatti di 
gamberi alla catalana, in saòr, fritti, ol- 
tre a carni alla brace e diverse altre 
specialità. Inoltre lungo tutta la mani- 
festazione musica dal vivo, giochi gon- 


ci con cucine a vista, insieme a birrerie 
e al bar bianco, senza dimenticare la 
generosa pesca di beneficenza e i nu- 
merosi gruppi che si esibiranno dal vi- 
vo con sonorità per tutti i gusti. Dome- 
nica 21 pomeriggio in famiglia con il 
baby schiuma party dalle ore 16.30. 


SOCCHIEVE 


8° tappa Cammino delle Pievi 
Sabato 20 luglio: partenza dalla piazzet- 


diversi ogni sera. Quest'anno inizio 
con il gruppo tributo a Lucio Battisti 
sabato 20 e domenica 21 concerto dei 
The Darkness, direttamente dall’Ame- 
rica. 


LIGNANO SABBIADORO _ 


Mercatino dell'usato 
Domenica 21 luglio: mercatino dell'usa- 


to e dell'antiquariato presso il parco 
San Giovanni Bosco dalle ore 12 alle 


fiabili e piscina per bambini, una forni- ta alle ore 8.00 per un cammino che si ore 18 circa. 
tissima pesca di beneficenza, mostre svilupperà su diverse tappe. Arrivo al n 
ed un mercatino dell'usato. Domenica Stavolo del Mur alle ore 13.30 e sosta www.sagrenordest.it 


giare specialità gastronomiche come 
frico, grigliate miste, spiedini d'agnello 
e wiener schnitzel, oltre a buoni vini e 


ARIIS (Rivignano Teor) 


Sagra dala bisate 2019 
Da giovedì 18 a lunedì 29 luglio nei fi- 


birre. Sabato 20, alle ore 20, cena del 
paese, mentre la giornata di domenica 
21 vedrà — alle ore 10 — la gara di pe- 
sca presso i Laghetti Pontaiba di Pinza- 
no al Tagliamento, e nel pomeriggio 
alle ore 16.30 si svolgerà il 22° Palio 
Torre delle Rose, con la caratteristica 
corsa delle botti. 


FAUGLIS (Gonars) 


Festa del paese 

Fino a domenica 21 luglio: presso l'area 
festeggiamenti del campo sportivo 
tradizionale sagra del paese dove, per 


ne settimana: sagra paesana in onore 
di San Giacomo apostolo e dedicata 
all'anguilla in ogni sua ricetta e varian- 
te, da assaggiare nei chioschi gastro- 
nomici insieme a specialità di carne e 
prodotti locali. Non mancheranno 
inoltre eventi, musica dal vivo, mostre 
e una ricca pesca di beneficenza. Gio- 
vedì 18 alle ore 21 esecuzione de “La 
Traviata” presso Villa Otello, a cura del- 
la Banda Primavera. In caso di maltem- 
po l'evento verrà spostato a venerdì 
19. 


tutta la durata della festa, saranno 
aperti chioschi gastronomici che esibi- 
ranno diverse specialità, primi fra tutte 


CODROIPO 


FestOn 2019 
Venerdì 19 e sabato 20 luglio: fine setti- 


gli gnocchi caserecci, oltre ad enoteca 
e birreria. Inoltre ogni sera musica dal 
vivo e la possibilità di giocare alla ricca 
pesca di beneficenza. Sabato 20, alle 
ore 20, torneo di scacchi, mentre do- 
menica 21 gran finale con estrazione 
della tombola alle ore 23.15 e spetta- 
colo pirotecnico a mezzanotte con po- 
lenta farcita per tutti offerta dal “Grup- 
po tutela antica polenta di Fauglis”. 


SAN LORENZO (Sedegliano) 


Festa del Carmine 

Fino a domenica 21 luglio: sagra con 
chioschi gastronomici e tantissima 
musica, garantita dai numerosi gruppi 
che si alterneranno ogni sera, per tutte 
le età, sia da ballare che da cantare. 


SAURIS . 


Sauris in festa 
Fino a domenica 21 luglio: grande festa 
in questo bellissimo comune, tutta de- 


LATISANOTTA (L 


mana all'insegna della musica presso 
gli Impianti Base, con questa manife- 
stazione che propone musica dal vivo 
con grandi ospiti italiani ed internazio- 
nali. Inoltre saranno in funzione, dalle 
ore 19, chioschi enogastronomici che 
offriranno diverse specialità. Per i visi- 
tatori saranno disponibili parcheggi in 
via Friuli e in via Circonvallazione sud. 


BUTTRIO 


Balonade 
Da venerdì 19 a domenica 21 luglio: 


grande torneo estivo che ogni anno 
accoglie squadre che si affronteranno 
su diverse discipline. In quest'edizione, 
nei tre giorni della manifestazione, si 
disputeranno tornei di calcio, pallavo- 
lo, basket e rugby. A cornice dell'even- 
to ogni sera musica dal vivo e buon ci- 
bo servito nei chioschi gastronomici. 


a) 
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gesso 


dicata ad una delle specialità gastro- 
nomiche della zona: il prosciutto. Nei 
numerosi chioschi si potranno acco- 
stare diverse pietanze, da accompa- 
gnare alla famosissima birra della zo- 
na, o a vini locali. Inoltre per tutta la 


adonna 


Festeggiamenti 

del Carmine 

Da venerdì 19 a domenica 21 luglio: sa- 
gra paesana con fornitissimi chioschi 
che offriranno prelibatezze locali, mu- 
sica dal vivo ogni sera e grande pesca 
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SABATO 13 LUGLIO 2019 


DRE 10.4 i IN CHIESA CONCERTO DEL VENTENNALE DEL CORO “VIGO MELODIA” 
DI LATISANOTTA CON LA PARTECIPAZIONE DELL'ORCHESTRA “GU ARCHI DEI PATRMIARCHI® 


MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019 


Dire 19001 SANTA MESSA SOLEHNE ACCOMPAGNATA DAL CORO “VIRGO MELODOSA” DI 
LATISAMOTTA 


ORE 30.007 PROCESSIONE COM LA STATUA DELLA MADOMMA COR IL SEGUENTE PERCORSO: 
VIA LIBERTA: WA ROMA, VIA VIOLA, VIA LIBERTA 


ORE 21.00: CENA PAESANA SU PRENOTAZIONE PRESSO CAPAMROME FESTEGGIAMENTI DO- 
doVi LA SERATA SARA' ALLUETATA DAL CAPARETTISTA E COMICO DANIELE BELLOTTO 


VENERDÌ 19 LUGLIO 2019 


ORE 19.00 APERTURA CH OSECHI ECT RECHCI AA FCI 


ORE 11.00 GIOCO "i CERVELLOMI" LISAGRA PER IRFORMAZIONI E PREWOTADIONE 
DEILTAVOLO RIVOLGERSI A LORENA 
(CELL Ro ag 7T7 a PIRUOCIA (CELL pag Sagara) 


ORE 19.00 APERTURA THIOSCHI ENOGASTRONOMICI (f_ vs NIC» f- 

ORE 21.00. CONCERTO DELLA COVTR IAND IXÈS SUL PIAZZALE DELLA CHIESA | ASSSSUUURO e ORE È- 

DOMENICA i LUGLIO/20,3 

ORE 19.00) AMORTURA CHIOSCHI E MOGASTRONOMICI 

OR ia SELEZIONI DI MSS PAESÙ IFESTA CON ADTERMINE PASSERELLA DI MODA 
ATURA DI MITO RODE AE LAME KTO DILATISAMA 

ORE go CHIUSURA FESTEGGIAMENTI 019 CON SPRTTACOLO PIROTECMCO | 


DURANTE | FESTEGGIAMENTI FUNZIONERANMNO FORNITISSAM| CHIOSCHI 
PRELIBATEZZE IN CUCINA E-FORMITISSIMA PESCA DI BENEFICENZA 
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navigazione con Laguna Jazz, l'iniziativa 
agostana del Battello Santa Maria che 
proporrà nove serate con concerti 
all'imbrunire, cullati dalle onde e con tanto di 
cena a base di freschissimo pesce locale 
Dopo il successo dell'anno scorso anche 
quest'anno il capitano Nico Pavan, maranese 
doc e grande amante di questo genere 
musicale, ha ingaggiato alcuni tra i migliori 
artisti del panorama locale per dare vita, d 
+2 UN 

i che metterà d'accordo gli 
amanti della musica, della natura e della 
buona cucina. In ciascuna serata si salperà 
Mercanti Alan Penta ca Marano e da Lignano con un diverso 

bro gruppo jazz a bordo Si navigherà 
-Boare fixe* ei accompagnati dalle note lungo la costa, per 
poi entrare nella laguna di Marano e nella 
Riserva Naturale Foci dello Stella, di cui si 
potrà apprezzare l'ambiente incontaminato e 
tranquillo, Quindi il Battello calerà l'ancora al 
centro della laguna: qui sara proposta una 
cena a base di pesce locale e la seconda 
parte del concerto. Tutto il programma su 
i https://www.facebook.com/ 
palcoscenicofavoloso/. 


i PA 20157 SDATTELO SSANTANNTARIA: Marano, il jazz ritorna protagonista della 
ber n ri: d e. fit Mo frenano Gao rari devsend - Com fego Dima 


Info su tragitti e costi 
www.battellosantamaria.it | info@battellosantamaria.it Bottello Santa Maria: sempre 
Tel. Nico: +39 339 6330288 IE Gruppo BATTELLO SANTA MARIA *nonda sui canali della Laguna... 
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troppi morti e feriti 


Signor Direttore, mi sento di 
scrivere questi miei pensieri 
per quanto riguarda le trage- 
die che succedono sulle stra- 
de della nostra Italia e del 
mondo: anche domenica 14 
luglio si sono verificati inci- 
denti sulle strade italiane, da 
Jesolo a Cesena e altrove. 
Ben 12 persone ci hanno ri- 
messo la vita. E lo scorso 
giovedì a Vittoria, nel ragu- 
sano un uomo in stato di 
ebbrezza, ha ucciso, sempre 
in un incidente un ragazzi- 
no di 11 anni e ferito il suo 
cuginetto, purtroppo morto 
anche quello, mentre i due 
stavano giocando su una 
strada. Mi chiedo: ma si può 
continuare a morire in que- 
sto modo? Perché succedo- 
no gli incidenti? Le cause 
sono molte: dal telefonino, 
allo stato di ebbrezza, alla 
stanchezza, alla distrazione. 
Ma io penso che le persone 
che si trovano alla guida do- 
vrebbero essere all'altezza di 
essere coscienti di quello 
che stanno facendo. Guida- 
re non è come giocare. Chi 
guida sarebbe giusto che sia 
concentrato su quello che 
sta facendo. Altrimenti si 
continuerà a morire così. La 
vita va rispettata. E mi rivol- 
go soprattutto ai giovani. 
Cari giovani rispettate la vi- 
ta, non continuate a semi- 
nare terrore e morte sulle 
strade. Non continuate a 
correre a folle velocità sulle 
strade, siate prendenti. Un 
proverbio famoso dice: “Chi 
va piano, va sano e va lonta- 
no, chi va forte va incontro 
alla morte”. Rispettate la vo- 
stra vita, e la vita altrui, e se 
si è invitati a rispettare la vi- 
ta, si è chiamati soprattutto 
a rispettarla nei momenti in 
cui si viaggia. E poi quando 
succedono gli incidenti, cer- 
cate di soccorrere chi è feri- 
to, chi si trova in difficoltà. 
E degli inviti a tutti i guida- 
tori: Non adoperate il telefo- 
nino mentre siete alla guida, 
se dovete rispondere ferma- 
tevi in parte alla strada, non 
siate in stato di ebbrezza, 
non ubriacatevi, se siete 
stanchi cercate di fermarvi e 
riposatevi, e soprattutto non 
distraetevi, basta un secon- 
do per cambiare la vita. E 
cercare di mantenervi sulla 
vostra direzione, non viag- 
giare in senso contrario. Ma 
sul senso di marcia giusto! 
Sandro D'Agosto 
(Ragogna) 


forte ruolo delle donne 
Gentile Direttore, 
ci ha confortato leggere il 
comunicato stampa della 
Federazione delle Donne 
Evangeliche in Italia che 
hanno aderito al comunica- 
to dell'Osservatorio interre- 
ligioso sulle violenze contro 
le donne sul caso della capi- 
tana della Sea Watch 3. Del- 
lo stesso Osservatorio inter- 
religioso fanno parte anche 
le donne cattoliche e come 
Presidente del Centro Italia- 
no Femminile ritengo dove- 
roso rendere pubblica l'ade- 
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DITELO VOI 


Tm mi Teme 


Spesso ci illudiamo di vivere in un'oasi feli- 
ce, quasi che le montagne ci proteggessero 
dai fatti di cronaca che avvengono nella-pre- 
sunta-lontana città. Ma i recenti avvenimenti 
ci hanno dimostrato che l'idillio naturale 
della Carnia, purtroppo, spesso non corri- 
sponde all'essere immuni e vaccinati dalle 
"malattie" e "piaghe" delle grandi realtà, 
droga in primis. Anche i nostri paesini e le 
nostre comunità, ora più che mai, hanno bi- 
sogno di prevenzione e, soprattutto, di pro- 
tezione. Ed è qui che entrano in campo gli 
"uomini in divisa", le persone che hanno 
fatto del rispetto della legge e della protezio- 
ne delle persone lo scopo e il fine della loro 
quotidianità. È a loro, è all'Arma dei Carabi- 
nieri, in particolare all'intera squadra che ha 
preso parte, in maniera integerrima e profes- 
sionale, all'operazione "Ovetto Kinder" che 
vogliamo rivolgere il nostro sentito ringra- 
ziamento. Un ringraziamento in primis co- 
me Amministratori dei Comune di Ampez- 
zo, Socchieve, Preone: Ipcalità in cui hanno 


avuto luogo alcune perquisizioni, e in se- 
condo luogo come genitori. Come Sindaci 
perchè rappresentiamo e guidiamo delle 
Comunità che hanno voglia e bisogno di 
crescere in maniera genuina e "pulita", se- 
guendo quei "valori di una volta" che si si- 


sione al comunicato, in cui 
si sottolinea la gravità dei 
discorsi d'odio e di violenza 
misogina che stanno accom- 
pagnando il caso. Nell'epi- 
sodio ormai “stranoto” non 
si mette in evidenza il fatto 
che delle persone di sesso 
femminile abbiano superato 
tutte le difficoltà della vita 
per raggiungere posizioni di 
responsabilità e competen- 
za, come il pilotare una na- 
ve e avere il comando del- 
l'equipaggio, ovvero in qua- 
lità di magistrato avere il 
compito di decidere sulle re- 
sponsabilità penali. Non oc- 
corre dire che sia la capitana 
Carola Rackete che la 
dott.ssa Alessandra Vella, 
giudice delle indagini preli- 
minari, sono perfettamente 
consapevoli e hanno accet- 
tato, assumendo i rispettivi 
incarichi, le responsabilità 
che i loro uffici comporta- 
no. Ciò detto, ci auguriamo 
che le conquiste per elevare 
la condizione femminile 
non vadano distrutte e che 
venga sottolineata anche dai 
mass media la buona fede 
nell'interpretazione delle 
leggi scritte e non scritte, an- 
ziché dare spazio all'irrita- 
zione e alle difficoltà quan- 
do non si riesce a risolvere i 
problemi. 

Renata Masotti 
(presidente provinciale Cif) 


| Male aver tolto 


gli striscioni pro Regeni 
Egregio Direttore, 
Il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga (Lega Nord 
Salvini) ha ordinato di to- 
gliere da tutti gli edifici re- 
gionali gli striscioni gialli 
con la scritta «Verità per 
Giulio Regeni». Penso che se 
l'avesse fatto prima delle 
elezioni europee il suo par- 
tito avrebbe perso molte mi- 
gliaia di voti. Come giustifi- 
cazione: non bisogna stru- 
mentalizzare (quando non 
si ha un motivo vero si dice 
sempre così) e poi c'erano i 
casi dell'incidente stradale 


in Spagna della venzonese 
Elisa Valent e dell'attentato 
di Dacca dove sono stati uc- 
cisi due friulani; casi che 
non c'entrano per niente, 
mentre Giulio era un giova- 
ne ricercatore universitario 
torturato, assassinato e che 
abitava a Fiumicello, Comu- 
ne del Friuli in provincia di 
Udine. 
Anche il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza (Forza Ita- 
lia) aveva in precedenza fat- 
to togliere lo striscione dal 
balcone del municipio. Solo 
il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini (pure Lega Nord 
Salvini) ha mantenuto lo 
striscione sul municipio di 
Udine, come tutti possono 
accertarsi. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


Bi Grazical'Unitai 


Lourdes sempre unica 
Caro Direttore, 
sono Luciana Copetti, di 
Tolmezzo, un'affezionata 
dell'Unitalsi di Udine. 
Sono rientrata da poco dal 
pellegrinaggio a Lourdes. 
Per me e per tutti i pellegrini 
ammalati e no, è stata una 
nuova esperienza, in quan- 
to, invece di andare col tre- 
no, siamo andati in pul- 
Iman. Questo ci ha permes- 
so una maggiore condivisio- 
ne con tutti i pellegrini di 
Udine e con quelli degli altri 
pullman, in particolare 
quando ci si fermava per la 
cena e le altre soste. 
L'esperienza di Lourdes, che 
faccio ormai da 31 anni, è 
sempre emozionante e mi 
lascia dentro una gioia im- 
mensa. Una delle nostre 
dottoresse, Mariagrazia, si è 
accorta che mi “brillavano 
gli occhi dalla felicità” e l'ha 
anche riferito al dottor Enri- 
co. Questo per dire quanto 
questo pellegrinaggio entri 
nel cuore portando pace e 
serenità. Perfino chi sta vici- 
no a noi ammalati se ne ac- 
corge! 
Vorrei, dalle pagine del no- 
stro giornale, ringraziare in 


tuano lontani anni luce dal buio delle di- 
pendenze, dei circoli viziosi e dei soldi facili 
nati dagli scambi di sostanze stupefacenti. E 
come genitori perchè vogliono che i propri 
figli crescano in un "mondo migliore" ed è 
giusto che quegli insegnamenti nascano 
proprio nel nostro piccolo, è giusto che la 
loro formazione umana e valoriale, il loro 
bagaglio per la vita "là fuori" vengano co- 
struiti in una Comunità lontana da quel 
mondo corrotto e privo di valori che appare, 
spesso, utopicamente lontano da noi nei Tg. 
Penso che noi tutti dovremmo ringraziare i 
"nostri" Carabinieri per averci fatto aprire gli 
occhi su una realtà, purtroppo, dilagante, 
ma, soprattutto ringraziarli per quel piccolo 
grande passo per la protezione e la sicurezza 
dei nostri Paesi e di ognuno di noi. Se la lot- 
ta contro la droga ha subìto un colpo di ar- 
resto, lo dobbiamo al gioco di squadra di 
quegli uomini in divisa che ci hanno dimo- 
strato, ora più che mai, che cosa sia e come 
si dimostri il rispetto della legalità. 


Michele Benedetti 
(sindaco di Ampezzo) 
Coriglio Zanier 
(sindaco di Socchieve), 
Anna Lenisa 

(sindaco di Preone) 


particolare il nostro presi- 
dente Fabio Rizzi. Nono- 
stante quest'anno non fosse 
in perfetta forma, ha saputo 
dirigere splendidamente tut- 
ti gli aspetti del pellegrinag- 
gio, in particolare l'attenzio- 
ne alla persona: sapendo 
che abito a Tolmezzo, al 
rientro ha voluto accompa- 
gnare me e Valeria di Amaro 
fino a casa, per non farci 
prendere un'ulteriore corrie- 
ra, agevolandoci un bel po' 
nel rincasare. È stato un ge- 
sto di gentilezza che non 
scorderemo! 
Ringrazio la capo-sorella 
Flavia e tutte le sorelle e i 
barellieri, che sono i nostri 
angeli custodi. Anche se 
stanchi del viaggio e del tan- 
to lavoro con noi pellegrini, 
hanno sempre avuto una 
parola buona e il sorriso 
pronto, per tutti. 
Ringrazio il nostro Arcive- 
scovo Mazzocato che ci ha 
raggiunti a Lourdes per stare 
con noi e vivere quest'espe- 
rienza con gli ammalati e i 
pellegrini della Chiesa di 
Udine, e don Maurizio per 
la sua presenza discreta e 
puntuale. Li affido alla Ma- 
donnina di Lourdes come 
tutti i sacerdoti della nostra 
Diocesi. 

Luciana Copetti 

(Tolmezzo) 


BH Dito ialneza 


lungo il Natisone 
Un po' di chiarezza sui di- 
vieti di balneazione che col- 
piscono anche il Natisone. 
Il divieto di balneazione è 
una prescrizione diretta ai 
bagnanti che è volta a tute- 
lare la salute degli stessi. 
Quando ci sono i cartelli di 
divieto di balneazione que- 
sta diventa una prescrizione 
di legge che in caso di viola- 
zione va sanzionata. Le mul- 
te per il mancato rispetto 
del divieto sono a carico dei 
vigili urbani. Per tanto chi 
elude la legge sappia che 
può essere sanzionato. 

Giovanni Jenco Paoloni 

(Premariacco) 


Provocazioni 


Ma le nostre comunità 
sono capaci 
di pensiero critico? 


o a lungo pensato se fosse opportuno scrivere 
questi brevi pensieri che manifestassero una 
situazione di difficoltà personale di fronte al 
contesto sociale che stiamo vivendo. Alla fine 
ho deciso che tacere sarebbe stato un 
atteggiamento di fuga di fronte alla realtà che mi 
trovo a vivere. È evidente che sono delle mie 
considerazioni che certamente possono anche non 
essere condivise in tutto o in parte, ma ciò rientra 
nella normale dialettica tra persone. 
Sto percependo con sempre più profondità 
l'assenza di incisività di un pensiero cristiano 
sull'uomo e sulla società nel suo insieme. Non 
vedo un luogo dove questo pensiero possa essere 
liberamente espresso, coltivato e correttamente 
trasmesso a favore dell'intera collettività. Le urla 
mediatiche, forti o sommesse, non permettono 
l'emergere di un pensiero alternativo, che pure 
talvolta appare, che trasmetta un modo diverso di 
intendere la nostra società. Le nostre comunità 
cristiane, nella loro generalità, mi sembrano non 
evidenziare un senso critico collettivo verso quello 
che sta accadendo. Il tutto sembra relegato alla 
sfera individuale o al limite famigliare. Sembra 
essere preferito lo sposare tesi laiche o religiose 
senza porsi troppe domande. 
Esprimere un parere critico verso questo modo 
standardizzato di vedere il nostro tempo, che mi 
sembra bipolare, genera ostilità o negatività sia 
fuori che dentro la Chiesa: o con noi o contro di 
noi. Sembra che all'interno delle comunità 
cristiane si preferisca il silenzio pur di evitare 
contrasti, piuttosto che un confronto che possa 
anche far emergere differenze di vedute. 
Eppure le sfide si presentano ai nostri occhi senza 
chiedere permesso: immigrazione, natalità, visione 
economica globale e locale e non da ultimo 
l'eutanasia, sono solo alcuni temi che mi sembra 
siano dei nostri tempi. 
Così, a mio avviso si evita di crescere prima di 
tutto come persone e la Chiesa, a mio parere, ne 
sta risentendo. Percepisco il bisogno di una visione 
di società che valorizzi la persona nel suo insieme, 
coniugando valori cristiani (che hanno costituito 
la nostra Europa anche se non l'abbiamo voluto 
inserire a livello europeo) assieme anche all’equità 
sociale. Sento importante interpretare le nuove 
emergenze ponendo in primo piano la persona nel 
rispetto delle leggi e dei cittadini che hanno 
permesso l’esistere di questo nostro Paese e della 
società che in esso si esprime. 
Questo mio sfogo vuole però finire con parole non 
mie (Salmo 92) che racchiudono una speranza 
anche nei tempi più difficili: «Alzano i fiumi, 
Signore, alzano i fiumi la loro voce, alzano i fiumi 
il loro fragore. Ma più potente delle voci di grandi 
acque, più potente dei flutti del mare, potente 
nell'alto è il Signore». A me cristiano l'obbligo di 
ricordare che la voce e le mani del Signore sono 
molto simili alle mie. 
Francesco Casarsa 
(Udine) 
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Bando di Concorso 


il Ciroalo d'arte e di cultura “Per le antiche vie” di Montereale Valtellina, 
che attraverso le sue iniziative intende valorizzare lè risorse umane, stor 
che, artistiche, culturali, naturali ed enogastronomiche della regione Friuli 
Venezia Giulia, barsdice l'ottava edizione a tema libero del 

I PREMI 


PREMIO LETTERARIO 
“Per le antiche vie” DIRE 


P cheevicato: 25000.C 


GABATO 7 MARZO #020 premezzone de racconii 
vincitori. Duranie la cestonia vengono presenta ti Pan 
tologia del Prernio letisrario è | quad ispirati dai rac 
comvhi finudiesti 


Finalista più piovane: 250,00 € DOMENICA E MARZO 2020 inauguranone dela mo 
Ì Si concorre inviando un Premio speciale “Angela Felice” 150/00 .€ tira de quadri. che rimene aperta lino al #2 marzo. In 
\ racconio via e-munl eniro Questa occasione vengono piemiati cia una giunta ari 
domenica 6 ottobre 2019: Collegio al Premio istterano “Per le amiche sie” wi stica i vincitori del concorso "I racconti ifustrati 


ivcige il concorso di pittus 


A 24 pittori ven 


ho lraeconi Musetran 
gono asbegruri par sorteggio 


in lingua italiana, a tema 


Riba muttnate di vabato Ta domenica È marzo ccà colle 
libero, Inedito, con kinghezza 
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GIOVEDÌ 18 e 25 LUGLIO 


inizio ore 21.30 
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18 luglio ore 21.30: 


Associazione Kalros 
& Corale Caminese 


Farole e musica contro la guerra. 


Corale caminese diretta 
da Francesco Zorzini, 
letture di Monica Mosolo. 


25 luglio ore 21.30: 
"Scufute rosse va alla guerra” 
Cappuccetto Rosso va alla guerra" 
ldea e testo Norina Benedetti 
Regia Carolina De La Calle 
Casanova 


*spettacolo in italiano 


Lucio Fabi presenta la ricerca 


storica-pubblicazione 


"Chi ha sparato all'imperatore” 


dallo ord 19.00 dinottamante in loco, 


Foarpnartione 
iii 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRO 


n moderno «carro di Tespi» 
con personaggi da commedia 
dell'arte, che percorrono 
l'antica via Julia Augusta 
diretti verso Aquileia, città 
portuale dove confluiscono etnie 
e culture diverse e dove ciascuno 
di questi personaggi, per un 
differente motivo, vuole arrivare. 
È la trama narrativa di «Quanto 
dista il mare®, lo spettacolo 
creato dalla Civica Accademia 
d'arte drammatica «Nico Pepe» di 
Udine, con la regia e la 
drammaturgia di Claudio de 
Maglio, che ha vinto il bando 
indetto dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia per celebrare i 
2.200 anni dalla fondazione di 
Aquileia, avvenuta nel 181 a.C. 
Si tratta di uno spettacolo 
itinerante che si snoderà lungo il 
percorso della Julia Augusta, con 
partenza domenica 21 luglio dal 
foro romano di Zuglio (ore 
18.30), per concludersi in piazza 


PANORAMA 
DELLE MOSTRE 


‘essenzialità elegante delle 
opere, memore dell'arte 
giapponese, fa intuire subito 
la professione di architetto 
svolta da Mauro Gentile, le 
cui prime esperienze artistiche 
nascono in ambito pittorico per 
evolversi nelle opere, disegnative e 
scultoree, come quelle esposte a 
Cividale nello spazio espositivo 
annesso al Museo Podrecca (in 
via Monastero maggiore 38). 
Nella ventina di opere a parete, 
l'artista ricerca una composizione 
rigorosa e geometrica delle forme 
ottenuta attraverso l'applicazione 
delle proporzioni secondo la regola 
di Fibonacci o la sezione aurea. Alla 
base della sua ricerca — osserva 
Mauro Gentile — c'è la sua curiosità 
e il desiderio di recuperare i 
materiali di studio, come le carte, 
oppure quelli che trova nei cantieri: 
pietre, marmi, legni cui offre una 
seconda vita. 
Dal 2014 le sue carte fatte a mano 


Spettacolo itinerante 
della «Nico Pepe» a 2200 anni 
dalla fondazione della città romana 


Un carro di Tespi 
sulla Julia Augusta, 


da Zuglio fino 
ad Aquileia 


Patriarcato ad Aquileia il 29 luglio 
(ore 19.30). In mezzo, una serie 
di tappe ospitate nei Comuni che 
si trovano lungo il tratto 
dell'antica via romana: il 22 
luglio nell’area verde sul retro del 
Teatro Candoni a Tolmezzo (ore 
18.30); il 24 a Reana del Rojale 
(piazza centrale ore 18.30) e 
Tricesimo (piazza del Municipio e 
piazza Ellero, ore 19.30; tappe 
queste condivise con i comuni di 
Cassacco e Treppo Grande); il 25 
luglio nella loggia del Municipio 
di Pamanova (ore 18.30) e nel 
Lascito Dal Dan di Privano di 
Bagnaria Arsa (ore 21); il 29 
luglio nella corte di palazzo 
Vianelli a Terzo di Aquileia (ore 
18). 

Ciascuno dei diversi spettacoli 
sarà differente dall'altro e unendo 
teatro (gli allievi dei tre anni di 
corso della Nico Pepe), danza 
(con la Compagnia Arearea di 
Marta Bevilacqua, Roberto 


Cocconi e Luca Zampar), musica, 
fotografia (con l'intervento di 
Luca D'Agostino) e 
multimedialità ha lo scopo di 
sensibilizzare sui temi del 
patrimonio artistico. Sarà una 
modalità originale per valorizzare 
le testimonianze archeologiche 
presenti lungo la Julia Augusta. 
Altro valore aggiunto, poi, è 
costituito dalla presenza nel 
percorso di due siti, Palmanova e 
Aquileia, che fanno parte del 
patrimonio culturale Unesco, ai 
quali li unisce la Nico Pepe, da 
poco entrata nel Network delle 
scuole di teatro Iti/Unesco. Un 
modello di sinergia, ha affermato 
de Maglio, alla conferenza stampa 
di presentazione, che promette di 
rilanciare e valorizzare 
ulteriormente l'arte e la cultura, 
proponendo una formula 
innovativa di collaborazione tra 
diverse istituzioni, come hanno 
evidenziato alla conferenza 


AI Museo Podrecca di Cividale «Archivio 
di forme», esposizione di opere a parete 
e sculture dell'artista che studia le proporzioni 


secondo tecniche giapponesi sono i 
supporti su cui l'incidenza della 
luce evidenzia la diversità materica. 
Sui fogli di carta, diversamente 
assemblati e sovrapposti, dipinge 
con colore nero ad olio oppure 
traccia tratti sottili, ripetuti, 
minuziosi con un particolare 
“pigmento da archivista” 
inalterabile nel tempo. La ventina 
di opere esposte, che non si 
saprebbe definire se grafiche, 
disegni o collage, appartengono a 
cicli diversi, ma tutti connessi tra 
loro: Atlas è la serie più vecchia del 
2014, cui segue Naos, che nel nome 
greco del tempio evoca il senso del 
sacro, e Mesa, con strutture simili a 
ponti. La serie Ypnos: macchina 
scenica del 2018 ha a che fare con 
gli interessi teatrali di Gentile, con il 
sogno e quindi con il sonno che lo 
genera. Si distaccano due piccole 
opere quadrate, una ricerca sulla 
texture originata dalla ripetizione 
del modulo, un filtro di sigaretta, 


Le composizioni rigorose 
e geometriche di Mauro Gentile 


tanto che i “divertimenti” 
diventano anche una sorta di 
memoria delle circostanze in cui le 
sigarette sono state fumate. 
L'approfondimento degli stessi temi 
è perseguito nei cicli scultorei 
costituiti da legni e pietre trovati nei 
cantieri e usati per altre funzioni. La 
serie Polis intende ricostruire un 
modello di città fatto di spazi e 
relazioni con forme in legno, pietra 
e alluminio, su cui Gentile non 
interviene per correggere le 
imperfezioni, che diventano tracce 
del tempo. Nelle riuscite serie 
Metro, Magister e Naos materiali 
duri come marmo o pietra si 
combinano con la morbida e 
malleabile carta, in un connubio 
fatto di opposti. 
L'esposizione, intitolata «Archivio di 
Forme», resterà aperta fino al 26 
luglio da lunedì a venerdì con 
orario 10-13 e 15-18; sabato e 
domenica 10/18. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 17 luglio 2019 


EVENTI 


stampa di presentazione anche i 
consiglieri regionali Mauro Di 
Bert e Franco Mattiussi e alcuni 
degli amministratori dei Comuni 
coinvolti, Cristiano Tiussi sindaco 
di Bagnaria Arsa e direttore della 
Fondazione Aquileia, altro 
partner del progetto, Adriana 
Danielis, vicesindaco di 
Palmanova, Alessandra Vanone, 
assessore alla Cultura del 
Comune di Tricesimo, Fabrizio 
Cigolot, assessore alla Cultura del 
Comune di Udine, che ha dato il 
patrocinio. 

Fondamentale, dunque, nel 
racconto è la dimensione del 
viaggio, «dimensione — spiega de 
Maglio - in cui le identità si 
confondono, si trasformano, 
vengono rimesse in gioco, poiché 
chiunque è in viaggio ha 
l'occasione di azzerare 
l'immagine che gli altri, il mondo 
esterno gli restituisce e può 
scegliere di presentare un aspetto 


“ 


A sinistra, gli attori 
della Nico Pepe durante 
le prove; sotto, 
l'itinerario delle 
rappresentazioni lungo 
la via Julia Augusta 


di sé che è nuovo e diverso». 
La compagnia arriverà in ogni 
tappa su un furgone aperto per 
raccontare la storia di una 
personaggio diverso. «Durante 
questo percorso — prosegue il 
regista —- questi personaggi 
incontreranno nuovi ostacoli che 
li metteranno alla prova e li 
costringeranno a svelarsi. Tutti 
hanno un motivo per andare 
nella città dove c'è la risposta che 
cercano, magari per prendere poi 
il mare e andare verso una nuova 
vita di speranza. Tutti, nell'ultima 
tappa di Aquileia, scopriranno 
qualcosa di totalmente 
imprevisto e che porrà loro nuove 
domande». Come sarà raccontata 
Aquileia? «Come città mito - 
risponde de Maglio — terza per 
grandezza dell'impero romano, 
città romana e cristiana, porto che 
raccoglieva genti di etnia e 
religione differente». 

Stefano Damiani 


| Nella foto: «Polis» di Mauro Gentile 


Medea 50. Pier Paolo Pasolini, 
Maria Callas e Grado 

ex Cinema Cristallo, via Dante 74 
Fino al 28 luglio, tutti i giorni ore 19-23 


PORDENONE _ 


Side by Side. Giorgio Cavazzano 


Palazzo Arti Fumetto Friuli, 

via Dante 33 

Fino al 22 settembre; da martedì a venerdì ore 16- 
20; sabato e domenica ore 10-20; visite guidate 
sabato e domenica ore 18 


VENZONE 


12 artisti da conoscere 

nel territorio dello Spilimberghese 
Palazzo Orgnani Martina, 

via Mistruzzi n. 4 

Dal 20 luglio al 25 agosto; da martedì a venerdì ore 
10-12; 17-19; sabato e domenica ore 9-13; 15-19 


SPILIMBERGO 


Mosaico&Mosaici 2019 

Scuola Mosaicist, via Corridoni n. 6 
Dal 27 luglio al 1 settembre; tutti i giorni ore 10- 
12.30; 16.30-20 


TRIESTE eee 
Histria: opere d'arte restaurate da 
Paolo Veneziano a Tiepolo 

Museo Sartorio, via Duca d’Aosta n.3 
Fino al 30 settembre; da lunedì a venerdì ore 10- 
17; sabato 10-13; chiuso domenica e festivi 


PRATO DI RESIA 


Dall’alba al tramonto. Mostra 
fotografica di B. Zuliani e L. Micelli 
Centro visite del Parco, piazza Tiglio 3 
Fino all'8 agosto, tutti i giorni, ore 9-13 e 14-17 
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delcinema archeologico 


Aquileia FILM, CONVERSAZIONI, LIBRI 
= 
Film 


23-24-25-26 luglio 2019 


z 
Fe stival Piazza Capitolo, Aquileia (Udine) 
Ore 21.00 | Ingresso gratuito 


Martedì 23 luglio | ore 21.00 


Conversazione con Paolo Matthias, archeologo, 
accademico è ortentalista 
A cura di Piero Pruneti, direttore di Archeologia Via 


Vivere tra le rovine | Liwing omid'the ruins 
Turchia, 2017 [durata: 14 


Tintoretto, Un nbella a Vonezia 
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MITO CATA COREA, ARNO NI RDOcA Nan Giovedì 25 luglio | cre 21.00 i : i 
meno kiichelangelo nella Cappella Sistina. vantava di aver Tutankhamon, i segreti del faraone! un re guerriero 
firmatà cgni dipinto all'interi in edific Toutonkhomon, les secrets du phoroon: un roi guerrier 


x Regi mit z NWT durata: Gi 
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e Melania G. Mazzucco, scrittrice è identrice del film Regia: Stephen hizalas 


"Tintoretto, Un Ribelle a Vane zia*. Produzione, Blink Films È jetian,Frat ‘ 
àcura di Pieno Prumeti, direttore di Archeologia Viva Franca S. National Geogra! hanrel TV Austra 
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Francià, 2017 | duròta: Gi Un Tragile re-bambino o un ignore della puerrai? Mori di 
malattia o venne ucciso in battaglia? Tre oggetti con cui 
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Consulenza sciembifità: Lulllaurme Garner Camversazione con Alberto Angela. 


A cura di Flero Pruneti, direttore di Archeologia Viva. 


Mesopotamia in memoriam. me 
Appunti su un patrimonio violato 


} NI ian 
Italia. 201718) durata 
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datle tra serate 


Bonacossi, Paolo Brusasco, Franto D'Agostino A cura di Ptaro Pruneti, direttore di Archeologia Viva dalla Squola M 
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CULIURE 


PROIEZIONE 


Il 30 luglio «prima» 
di «Incanto», docufilm 
sul sacerdote friulano 


oglio dirvi alcune cose 
di questo tempo, dei 
nostri giorni e della no- 
stra situazione. Siamo 


tutti disorientati con 50 

mila canali e pulsantini crediamo 
di sapere tutto...e abbiamo perso gli 
assi! Nord sud, est, ovest. Non sappiamo 
più cosa è bene e cosa è male». È quanto 
don Gilberto Pressacco disse nell’omelia 
di una Messa celebrata a San Lorenzo 
di Sedegliano nel 1991. Il filmato che 
la contiene, recuperato da una famiglia 
del luogo che l'aveva registrato, è stato 
inserito dal regista Marco D'Agostini 
nel nuovo docufilm «Incanto», nato da 
un progetto dell'Associazione culturale 
«Don Gilberto Pressacco», che sarà pro- 
iettato perla prima volta martedì 30 lu- 
glio alle ore 21, ad Aquileia. 
Il film ripercorre la vicenda biografica 
e le ricerche del sacerdote e studioso 
friulano che scandagliò le origini del 
cristianesimo aquileiese. «La sua ricerca 
—- afferma D'Agostini - era fortemente 
legata all'attualità: il suo indagare le ori- 
gini e il messaggio del cristianesimo 
aquileiese non era un puro lavoro in- 
tellettuale, ma aveva un fine: trasmettere 
dei valori». 
Il film è stato prodotto da Agherose, con 
il sostegno di Fondo per l'Audiovisivo 
del Fvg, Regione Friuli-V.G., Fondazione 
Friuli, Fondazione Aquileia, il Cirf del- 
l'Università di Udine, il patrocinio della 
Società Filologica Friulana e la distri- 
buzione di Forum. 
«Il film — spiega D'Agostini — è costruito 
come un mio viaggio alla scoperta della 
figura di don Gilberto, da un lato dal 


punto di vista biografico, partendo da 
Turrida di Sedegliano, dall'altro foca- 
lizzandosi sulle sue ricerche sull'antico 
cristianesimo aquileiese». Tutto ciò tra- 
mite testimonianze. Innanzitutto ci so- 
no alcuni frammenti audiovisivi dello 
stesso don Gilberto: oltre al filmato ci- 
tato, anche diversi interventi a varie tv 
locali. E poi ci sono le interviste a coloro 
che l'hanno conosciuto: i fratelli don 
Pasquale, Guido, Silvio, Vittorino; gli 
studiosi Angelo Vianello, docente del- 
l'Università di Udine, amico e collabo- 


ono molto contenta 
che questi oggetti, che 
ho sempre avuto in ca- 
sa, siano finiti in una 
sede così prestigiosa». 
Così Mirella Camavitto ha com- 
mentato la donazione fatta al museo 
d’arte contemporanea di Casa Cavaz- 
zini giovedì 4 luglio. La sala era af- 
follata di udinesi, accorsi, come han- 
no sottolineato il sindaco Pietro Fon- 
tanini e l'assessore Fabrizio Cigolot, 
per ringraziarla del dono fatto alla 
collettività e della sensibilità nei con- 
fronti delle istituzioni. 
La donazione è arrivata ai Civici Mu- 
sei grazie all'interessamento di Um- 
berto Sello, ringraziato da Vania Gran- 
sinigh, conservatrice di Casa Cavaz- 
zini, che grazie al lascito Camavitto 
ha potuto integrare le collezioni. «I 
Comuni - ha affermato - da molti 
anni non hanno la forza per destinare 
fondi all'acquisizione di opere d'arte 
e queste donazioni sono una boccata 
di ossigeno, per ricomporre quel tes- 


suto culturale che rispecchia l'identità 
del territorio e della città». 

I Camavitto abitavano a Udine nel 
palazzo di via Zanon, ora sede uni- 
versitaria, già del grande pittore neo- 
classico Politi e commissionarono a 
D'Aronco la magnifica tomba di fa- 
miglia. Si occupavano di tessuti: Da- 
niele e Ugo Camavitto, rispettiva- 
mente bisnonno e nonno della do- 
natrice, conoscevano e frequentavano 
Dante Cavazzini, la cui dimora è sede 
del museo che ora ospita la donazio- 
ne. 

Mirella Camavitto non è nuova alla 
generosità: nel 1983 in occasione del- 
la mostra sul mobile friulano curata 
da Tiziana Ribezzi, aveva donato la 
culla progettata nel 1927 dall’archi- 
tetto Ottorino Aloisio per la nascita 
di Riccardo, suo fratello maggiore. 
Conservata nel Museo Etnografico è 
un magnifico pezzo di design, un 
mezzo cilindro in midollino eseguito 
dalla Società Friulana Industria Vi- 
mini, l'attuale Gervasoni. I musei udi- 


i 


Sopra: le riprese del docufilm «Incanto» con l'intervista di Marco D'Agostini (a sinistra) 


ratore di don Gilberto; l'antropologo 
Gian Paolo Gri, Luca De Clara (curatore 
per Forum dell'opera omnia dello stu- 
dioso), Emanuela Colombi, docente 
di Storia del Cristianesimo all'Universtià 
di Udine; Milvio e Giacomo Trevisan, 
membri del Coro Candotti di Codroipo 
diretto da don Gilberto. 

Accanto alle testimonianze, a raccontare 
la figura di don Gilberto c'è anche il 
paesaggio friulano (a partire da Aquileia 
conla sua basilica) accompagnato dalle 
musiche di Glauco Venier e da brani di 


Grazie alla generosità della famiglia di collezionisti, il museo udinese 
d'arte moderna e contemporanea si è arricchito di nuove opere 


A Casa Cavazzini il ‘900 friulano 
donato dai Camavitto 


nesi posseggono inoltre altri due qua- 
dri importanti relativi alla famiglia: 
un ritratto del 1914 di Olga Burghart 
Camavitto, nonna di Mirella, ritratta 
da Antonio Camaur in stile divisio- 
nista e un quadro della medesima 
con i suoi tre cani dipinto da Loris 
Pasquali, buon pittore figurativo. Né 
si deve dimenticare il fondo di libri 
donato alla Biblioteca di Tricesimo 
per ricordare Daniele Tentori, figlio 
di Mirella, libraio competente, ap- 
passionato di viaggi, assassinato in 
India nel 2000. 

Della ventina di pezzi donati, la Gran- 
sinigh ha ricordato i ritratti di fan- 
ciulla a pastello di Livio Bondi, espo- 
nente di Novecento, e quelli dei ge- 
nitori di Mirella: Daniele Camavitto 
dipinto negli anni ‘30 da Loris Pa- 
squali, e Giulietta, eseguito dal civi- 
dalese Luigi Bront in vesti settecen- 
tesche per adattarsi allo stile della bel- 
la cornice dorata. Si aggiungono i 
Paesaggi del noto Marco Davanzo e 
di Aldo Colò, mentre erano esposti 


ad Angelo Vianello. Nel riquadro: don Gilberto Pressacco 


musica corale, tra cui anche quelli del 
Coro dell'Università di Udine, intitolato 
proprio a don Pressacco. E poi le ani- 
mazioni, che sintetizzano le ricerche 
dello studioso, rendendole compren- 
sibili anche ad un pubblico di ragazzi. 
Il progetto del documfilm «Incanto» è 
stato presentato alla stampa giovedì 11 
luglio nella sede della Fondazione Friuli 
a Udine. «A 22 anni dalla scomparsa di 
don Pressacco — ha affermato Flavio 
Pressacco, presidente dell'associazione 
promotrice dell'iniziativa — la sua eredità 


I 


Pressacco e 1 valori 
di Aquileia cristiana 


culturale assume un valore straordinario 
e avvalora l'idea di un Friuli terra ricca 
di storia e di arte, crocevia di culture e 
spiritualità libere». Un'eredità «durevo- 
le», se a 22 anni dalla morte, di don Gil- 
berto si parla ancora con tale entusia- 
smo, ha affermato il presidente della 
Fondazione Friuli Giuseppe Morandini. 
«I preti friulani sono stati intellettuali 
organici al popolo friulano», ha ricor- 
dato il sindaco di Udine, Pietro Fonta- 
nini, definendo don Gilberto un «uomo 
libero la cui intuizione, ovvero l’origi- 
nalità del messaggio cristiano in Friuli, 
base dell'originalità del popolo friulano, 
va conosciuta e diffusa tra la nostra gen- 
te». 
Non, quindi, semplici ricerche erudite, 
quelle di don Pressacco, ma legate a va- 
lori da trasmettere alla società. Un esem- 
pio? Il concetto di «rusticitas», da ren- 
dersi con i termini «semplicità», «fedel- 
tà», «coerenza», valori tipici del popolo 
friulano che don Gilberto rintracciava 
nel primo cristianesimo aquileiese, ha 
ricordato Vianello. «Oggi avremmo un 
gran bisogno di qualcuno che sapesse 
comunicare come faceva don Gilberto 
l'importanza dell'eredità aquileiese», 
ha sottolineato il presidente della Fon- 
dazione Aquileia, Antonio Zanardi Lan- 
di. 
Dopo la «prima» di Aquileia, «Incanto» 
sarà proiettato il 24 agosto ai Colonos 
di Villacaccia di Lestizza, nell'ambito di 
Avostanis, mentre la Filologica, in col- 
laborazione con l'Ufficio scolastico re- 
gionale, ha in programma delle presen- 
tazioni nelle scuole della regione. 
Stefano Damiani 


La famiglia Camavitto con Fontanini Cigolot a Casa Cavazzini, davanti al tavolo progettato da Aloisio 


in sala un inedito «Matrimonio in 
campagna» di Giovanni Pellis, rega- 
lato nel 1933 per il matrimonio ai 
genitori della donatrice, e un quadro 
geometrico di Carlo Ciussi del 1966, 
simile ai mosaici eseguiti dall'artista 
al Malignani. 

Pezzi unici sono i mobili disegnati 
dall'architetto Ottorino Aloisio 
(1902-1986): un tavolo con sedie 
dalla particolare decorazione a sinu- 
soide, un tavolo da gioco dai bordi a 
onde, un tavolino con scrittoio estrai- 
bile e gambe a sciabola e una poltrona 
«orecchiante», ora disposti nell'ap- 
partamento Cavazzini, dove si inte- 
grano perfettamente nello spazio 
creato da Ermes Midena. Aloisio, tra- 
sferitosi nel 1929 a Torino dove fu 


importante esponente del Movimen- 
to Italiano Architettura Razionalista, 
veniva ospitato proprio dai Camavitto 
nei suoi soggiorni udinesi. Amava di- 
segnare per privati e amici e progettò 
questi mobili in modo funzionale, 
ma anche con elementi decorativi, 
che forniscono il «calore e piacere» 
dell'abitare. Furono realizzati dal Mo- 
bilificio Torossi fondato nel 1935 da 
Arturo Torossi. Sul grande tavolo ret- 
tangolare fa bella mostra di sé un vas- 
soio in rame disegnato da Aloisio. 
Gli oggetti e i dipinti della donazione 
Camavitto sono dunque preziosi e 
unici pezzi d'arte: carichi di emozioni 
e di affetti ci raccontano la storia della 
famiglia. 

Gabriella Bucco 
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i dice che la vera bravura di 
un docente, più in generale 
di una persona di cultura, ri- 
sieda nella capacità di tra- 
smettere agli altri, in maniera 
autentica ed efficace, quel che sa. 
A fare la differenza dunque è il saper 
condividere - appassionando - il 
proprio bagaglio di conoscenze, di 
studi e di ricerche. Chi dovesse av- 
venturarsi tra le pagine di «La filo- 
sofia del running spiegata a passo di 
corsa» (Mimesis edizioni) non potrà 
non convincersi che il suo autore, 
Luca Grion - docente di Filosofia 
morale all’Università di Udine, di- 
rettore della Scuola di Politica ed Eti- 
ca sociale della Diocesi e presidente 
dell'Istituto Jacques Maritain — rientri 
a buon diritto in questa categoria. 
Ad intrecciarsi in questo volume, ali- 
mentandosi vicendevolmente, sono 
infatti le due grandi passioni di 
Grion, la filosofia e la corsa. 
Succede così che raccontare la tenacia 
di chi, per scelta, abbraccia quoti- 
dianamente la fatica di macinare chi- 
lometri correndo, non è altro che un 
pretesto — spiega Grion — «per parlare 
d'altro: di amicizia, inclusione, so- 
lidarietà, educazione, valori». Insom- 
ma, abbiamo tra le mani «uno stru- 
mento per ragionare di vizi e di virtù 
in modo non moralistico, cogliendo 
il loro essere, nel bene e nel male, 
un indicatore dello stato di forma 
della nostra vita interiore». Così, pro- 
cedendo a passo di corsa, sulla nostra 
strada incrociamo Tommaso d'Aqui- 
no, Emmanuel Mounier e molti altri, 


ma attenzione, nessuno si spaventi! 
«E un libro di filosofia — ci rassicura 
il suo autore —, ma non significa che 
per leggerlo siano necessarie com- 
petenze specifiche, né curricula di 
studi particolari. Serve invece un mi- 
sto di curiosità e senso critico, ovvero 
gli ingredienti fondamentali che, fin 
dall'antichità, hanno accompagnato 
quel particolare modo di scrutare la 
realtà che chiamiamo, appunto, fi- 
losofia». 

Grazie a queste pagine dunque Grion 
prova «a capire la lezione che la corsa 
di resistenza può farci apprendere 
se ci fermiamo ad ascoltarne l’inse- 
gnamento. Per farlo, però, serve 
smettere di correre con le gambe e 
passare il testimone alla ragione, la 
quale guarda e interroga ciò che, nel- 
la frenesia dei passi che si susseguono 
sul selciato, rischieremmo di lasciarci 
sfuggire». Si tratta di una pausa, poi 
si torna alla quotidianità, agli alle- 
namenti, proprio come la filosofia 
deve fare «per essere fedele alla sua 
vocazione» e cioè «deve muovere dal- 
la vita e ad essa tornare». E allora 
cosa cambia dopo questa pausa di 
riflessione? «La consapevolezza - ri- 


Luca Grion ci consegna in un libro la sua passione per il «running» 
e ci fa riflettere sulle virtù morali, un volume prezioso, a portata di tutti 


Torna il «filosofo di corsa». 
Seguiamolo di buon passo 


sponde Grion - con la quale ripren- 
diamo ciò che avevamo interrotto». 
Per aiutarci in questa impresa l’au- 
tore ci fa partire equipaggiati, il vo- 
lume infatti si apre con la sezione 
intitolata «Lessico del runner con- 
sapevole» che ripropone, leggermen- 
te rivisti, i contenuti ospitati nel blog 
«La Repubblica dei runner», inizia- 
tiva on line del quotidiano «La Re- 
pubblica». Si passa poi all'«Intermez- 
zo» in cui ci si addentra nella filosofia 
dello sport, per immergersi poi - 
dalla prudenza alla trasgressione, 
passando per sagacia, cautela e sol- 
lecitudine - nelle quattordici «Virtù 
del maratoneta». E dunque eccoci 
pronti per tentare la più affascinante 
delle sfide: quella del misurarsi con 
sé stessi. Luca Grion sarà ospite di 
«Libri alla radio», su Radio Spazio, 
venerdì 19 luglio alle 11 e in replica 
alle 17.30. 
«La filosofia del running» di Luca Grion, 
Mimesis, 140 pag., 12 euro. 

Anna Piuzzi 


mercoledì 17 luglio 2019 


LIBRI 


LUCA GRION: 


-LA FILOSOFIA 
DEL RUNNING — 


SPIEGATA A PASSO DI CORSA 
PREFAZIONE DI GIORGIO CALCATERRA 


"© MIMESIS / IL CAFFE DEI FILOSOFI 


PER LE ANTICHE VIE 


AI via l'ottava 
edizione 

del concorso 
per scrittori 


Angela Caporale 
racconta il coraggio 
di una famiglia 

di fronte alla malattia 


rovare le parole adatte — 

pesarle, addomesticarle e poi 

metterle ordinatamente in 

fila - adempiendo così al 

compito di dar voce a chi ci 

ha affidato la propria storia, 
rimane una delle sfide più belle, 

e insieme più impegnative, per 
coloro che nello scrivere hanno 
riconosciuto la propria vocazione. A 
rincorrerci, infatti, è sempre la stessa 
domanda: avrà fatto bene chi con 
noi si è aperto, raccontandosi e 
consegnandoci il proprio vissuto? 
Quel che è certo è che la fiducia di 
Graziella Cremonini in Angela 
Caporale - cividalese classe 1990, 
giornalista freelance che si occupa 
di questioni sociali, cultura e diritti 
umani — è stata davvero ben riposta. 
«Un pranzo semplice» (Pendragon 
edizioni) è, infatti, un racconto 
prezioso che - grazie anche a una 
scrittura delicata e intelligente — ci fa 
entrare in punta di piedi nella vita 
di Graziella, del marito Sandro e 


Nella storia di Michela 
la forza della tenacia 


della figlia Michela, affetta da una 
malattia terribile e rara, la sindrome 
di Lennox Gastaut, una forma di 
epilessia farmacoresistente 
aggravata da disturbi del 
comportamento. 

Michela è nata nel 1969 quando 
Graziella aveva poco più di 18 anni. 
Una gravidanza inattesa, una storia 
d'amore sbocciata tra gli stradoni di 
Borgo Panigale, a Bologna, il 
prendere forma del sogno di una 
famiglia. Poi a due anni e mezzo 
l'esplodere della malattia, allora 
praticamente sconosciuta. «Ho 
scelto di scrivere la nostra 
esperienza per ricordare — spiega 
Graziella —, e raccontare la fatica, 
quella di allora e quella di oggi, che 
c'è anche se siamo molto aiutati». E 
anche se la voce del libro è quella di 
Graziella, «Un pranzo semplice» è 
un racconto corale che si compone 
delle storie di tutti quelli che hanno 
conosciuto e aiutato la famiglia 
Guizzardi: amici, volontari, 
educatori, medici, associazioni, 
istituzioni. Per Graziella, infatti, la 
cosa più importante «è credere negli 
altri e farsi aiutare». 

Filo conduttore della narrazione è il 
cibo, che dà anche il titolo al libro, 


a preso avvio l'ottava edizione del 
premio letterario «Per le antiche 
vie», rivolto agli aspiranti scrittori 
dai 18 anni in su. A promuoverlo 
è l'omonimo circolo d'arte e di 
cultura di Montereale Valcellina con il 
patrocinio e il sostegno di diversi par- 
tner privati e istituzionali, tra questi ul- 
timi la Regione Friuli Venezia Giulia e 
PromoTurismo FVG, la Fondazione 
Friuli, l’Uti Valli e Dolomiti friulane, il 


Un pranzo semplice 


fa 
"n 


perché a Michela piace mangiare e 
la prima cosa che chiede quando è 
a casa con la famiglia è «quando si 
mangia?». Non può sfugge poi 
come quella di un «pranzo 
semplice» sia una vera e propria 
conquista per chi, 
quotidianamente, deve fare i conti 
con la malattia. Angela Caporale, 
insieme a Graziella Cremonini 
presenterà il loro libro venerdì 19 
luglio alle 18 a Cividale all'interno 
di Ma.Da. Temporary lab. 
«Un pranzo semplice» di Graziella 
Cremonini con Angela Caporale 
(Pendragon edizioni), 124 pag., 14 
euro. 

A.P. 


Comune di Montereale, l'Ecomuseo 
«Lis Aganis» e Friuli nel Mondo. Obiet- 
tivo dell'iniziativa: favorire la creatività 
degli amanti della scrittura e valorizzare 
i talenti che hanno trovato ispirazione 
nella nostra regione. Per partecipare c'è 
tempo fino a domenica 6 ottobre, in- 
viando un racconto breve in lingua ita- 
liana di massimo 12 mila caratteri, spa- 
zi compresi, ambientato completa- 
mente o in parte in Friuli Venezia Giu- 


lia. Il tema è libero e il racconto può 
ispirarsi alla realtà o alla fantasia del- 
l'autore, al quale è lasciata assoluta li- 
bertà di scelta anche sul genere narra- 
tivo. Ai primi tre classificati andranno 
assegni di 1000, 500, 250 euro. Ci si 
può iscrivere compilando la domanda 
di partecipazione nella versione carta- 
cea oppure on line. La quota di parte- 
cipazione è di 10 euro, tutte le infor- 
mazioni su www.perleantichevie.it. 


na buona dose di ironia, la 
scrittura incalzante, una 
storia avvincente e tanto, 
tantissimo Friuli. Sono 
questi gli ingredienti 
dell'ultimo nato in casa 
Morganti: «La gatta che cacciava 
fantasmi» di Stefania Conte. AI 
centro della storia i coniugi 
Savorgnan, inossidabile e 
innamorata coppia: Paolo, scrittore 
di successo con un passato da 
avvocato, e Stefania, appassionata 
di magia vegetale. Insomma, una 
coppia decisamente agli opposti. 
Succede che Stefania —- colpita da 
un'inspiegabile cecità — spariglia le 
carte della famiglia costringendo il 
marito e il gatto Paolino a seguirla 
lontano. Una nuova vita in cui, di 
punto in bianco, decide pure di 
aprire un'osteria, obbligando il 
marito a mettersi ai fornelli. Ma qui 
entrano in scena nuovi - e ben 
costruiti - personaggi: Radegonda, 
donna bislacca, Gemma, cuoca 
straordinaria, e la gatta Perla, 
cacciatrice di fantasmi. 
Ancora una volta Stefania Conte — 
veneziana, trapiantata in Friuli — ci 
fa divertire con intelligenza perché 
conduce il lettore con leggerezza e 


AI seguito della gatta 
che cacciava fantasmi 


LA GATTA 


CACCIAVA, 1 FANTASI 


decisione a interrogarsi su questioni 
profonde che riguardano la vita di 
ognuno. Ad aiutarla in questa 
impresa (che per altro le riesce 
benissimo) i suoi adorati gatti che 
dal punto di vista narrativo sono 
viatico infallibile per arrivare al 
cuore di temi impegnativi. 
«La gatta che cacciava fantasmi» di 
Stefania Conte, Morganti editori, 
253 pag., 17 euro. 

A.P. 
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Il soreli 


Ai 18 al ieve aes 5.33 
eal va a mont aes 20.53. 


o . Joibe 18 S. Fidrì Lunis 22 S. Marie Madalene 
li S Gnovi S Vinars 19 B.Erman Martars 23 S. Brigjide 
A Sabide 20 S. Apolinàr Miercus 24 S. Cristine di Bolsene 

MI VALLOMBROSA. Confermat Domenie 21 S.Lauring Il timp Ancjemò sciafoiac 


l'abat furlan 


Par altris sîs agns, dom Giuseppe Casetta al 
guidarà la Congregazion dai munics 
benedetins «vallombrosani». Il religjòs di 
Visinal di Pasian, nassùt ai 21 di Mai dal 
1958, al è deventàt pe prime volte abàt 
gjeneràl dal 2007, intal istès an ch'al è 
deventàt abàt de Badie di Vallombrosa, 
daprùf Florence. Dom Giuseppe Casetta al è 
jentràt te Congregazion benedetine a 11 
agns, cuant ch'al à comencàt a frecuentà il 
‘seminari monastic, li dal santuari di 
Madone di gracie, a Pordenon. Po, al à fati 
studis filosofics e teologjics li dal Istitùt 
pontifici «Sant'Anselmo» e de Universitàt 
Gregoriane. | «Vallombrosani», dal XI al XIX 
secul, a àn aministràt i boscs di 
«Vallombrosa» (che in zornade di vué a son 
classificàts «Risierve naturàl statàl 
biogjenetiche»), dulà che vie pal 1039 san 
Giovanni Gualberto al à tiràt sù 
l'innomenade Badie. 


CULUGNE. Omac a José 
Bragato 


In gracie dal «Cec» e de Fondazion «Luigi 
Bon», ancje il public furlan al à podùt viodi il 
documentari «José Bragato - Partituras de 
su vida» di J. L. Castinera De Dios, produsùt 
de Fondazion «El sonido Y el Tiempo» par 
contà la storie dal musicist udinés (1915- 
2017) che, in Argjentine, al è deventàt un 
dai plui impuartants compagns e 
colaboradòrs di Astor Piazzolla. La pelicule, 
realizade cu la supervision di Bragato in 
persone, e je stade proietade a Udin, intant 
de serade «Metti una sera a Buenos Aires... 
», inte suaze di «UdinEstate», e a Culugne li 
dal «Teatri Bon». Di ché strade, il «Quartetto 
d'archi Pezzé» e il pianist Daniel Goldstein, 
diretòr de Fondazion «Il sonido Y el 
Tiempo», a àn presentàt un conciert di 
musichis di Bragato e di Piazzolla, cui 
rangjaments inedits di Bragato. 


EH SPILIMBERC. La Rinassince 


fra Midune e Tiliment 


Par valorizà il patrimoni cultural de 
Rinassince, tal teritori fra Tiliment e Midune, 
il grop cultural de Parochie di Spilimberc al 
a imbastît il progjet «Il Rinascimento in 
Friuli nella via maestra della pittura» 
(www.ilrinascimentoinfriuli.it - 
www.laviamaestradellapittura.it). Midiant 
di tré guidis e di sîs volantins, si podarà jessi 
compagnats te visite des 30 glesiis e dai 
palags ch'a tegnin cont 300 oparis di 12 
grancj artiscj (Gianfrancesco Del Zotto/da 
Tolmezzo, Giampietro da Spilimbergo, 
Pietro da Vicenza, Pietro da San Vito, Andrea 
di Bertolotto/Bellunello, Marco Cozzi da 
Vicenza, Giovanni de Cramariis, Giovanni 
Martini, Giovanni Antonio Bassini/Pilacorte, 
Giovanni Antonio de' Sacchis/Pordenone, 
Pomponio Amalteo e Gasparo Narvesa). Il 
progjet al stabilìs, par dut l'an, l'orari che si 
podarà cjatà viertis lis glesiis. Cun di plui, a 
saran proponudis visitis guidadis ai 10 di 
Avost e ai 14 di Setembar (par prenotazion: 


WE 


La lune 


Ai 25 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 
A laris di cjase 
no si rive a sierà. 


Lis voris dal més 
Par vé une racuelte vie pe Sierade, semenait 
cesarons, cocis, salatis e, il dì di Sante Ane, fenoi. 


La Mafie dal ambient 


| vuadagns 
dai nemîs dal teritori 
a cressin 


son indaùr storiis e cifris di 
sgrisulàsi chés ch'a saltin fàr dal 
scandai «Ecomafia» di 
«Legambiente». Il «Report» 
anudàl su la criminalitàt 
ambientàl in Italie al è saltàt fùr ai 4 
di Lui e al regjistre un'incressite 
impreteribil di criminài. A lis 
Ecomafiis la crisi no ur fàs pòre; che 
anzit, lis jude a vuadagnà di plui, 
stant che vie pal 2018 a àn incassàt 
16,6 miliarts. 
I «Clan» ingaiàts tal setòr de 
criminalitàt ambientàl palesàts di 
«Legambiente» a son 368. 
Par fortune, la lec statàl sui criminài 


L1,5% 


ecologjics 68/2015 - doprade, an dai crimindi 

passàt, par mil e 108 voltis (+129%) dt 

e aplicade in 88 cas di disastri am bientai 
ambientàl — e funzione. Ma par regJi Strats 
«Legambiente» si podarès fà cetant di . A i 
plui se la lote cuintri «lis veris in Italie a son chei 
menacis cuintri dal ambient, de salùàt î ia 

e da l'economie sane pai sorestants fats Li Fr Ùl 

talians a deventassin une prioritàt». ed Triest 


Il scandai «Ecomafia» al pues jessi 
scrutinàt su la rèt des rèts, a la 
direzion http://noecomafia.it/. I 
setòrs tamesàts a son sîs: 
«Agroalimentàr» (al prin puest par 
numar di criminài, cun 44 mil 795 
infrazions e 158 personis arestadis); 
«Scovacis» (7 mil 984 infrazions e 93 
arestàts); «Racket dai animài» (7 mil 
291 infrazions e 23 arestàts); 
«Ciment» (6 mil 578 infrazions e 35 
arestàts); «Fùcs» (2 mil e 34 
infrazions e 9 arestàts); e 
«Archeomafie» (674 infrazions e 35 
arestàts). 

Se l'Italie, in cont di criminalitàt 
ambientaàl, e je malade, il Friùl nol 
pues svantàsi gran di jessi san. Sul 
totàl des infrazions ambientàls, chés 
aciertadis te Regjon (zontant, duncje, 
ancje Triest) a rivin, di fat, al 1,5% 
dal totàl statàl. 


see CUC 


burrone 
(da base preindoeuropea tukk- kukk-) 
Indrì si è prometùt di rivà fin tal cuc. 


.- CUCULE 
s.f.= zoccolo 
(di origine onomatopeica) 
Une volte la famee di Zuan e faseve cuculis. 
Un tempo la famiglia di Giovanni produceva zoccoli. 


sim. = sommità di un colle o vetta a forma arrotondata; 


Enrico si è promesso di raggiungere la sommità del colle. 


Cul 1,6% des infrazions aciertadis, il Friùl-V.J. al ocupe la XVII posizion te classifiche des Regjons 


L'edizion informatiche di «Ecomafia 
2019» e presente dàts analitics — 
provincie par provincie - dome in 
tré setòrs: il «Cicli ilegàl des 
scovacis», il «Racket dai animài» e il 
«Cicli ilegàl dal ciment». 

Par chel che s'inten al prin setòr, a 
son stàts aciertadis 60 infrazions (30 
in provincie di Udin, 21 in ché di 
Gurize, 7 in ché di Pordenon e 2 in 
ché di Triest); ancje lis denunziis 
regjistradis a son stadis 60 (28 tal 
Friùl udinés; 19 in chel gurizan; e 8 
in chel pordenonés; cun Triest ferme 
a 5 denunziis); arescj no ‘nd è stàts 
fats, ma ben 8 secuestris (5 a Udin, e 
un par ognidune di chés altris 


Povolàr. Colòrs, aghe e pinei 


Dai 13 di Lui ai 18 di Avost, li de «Cjasa dal Botèr» di 
Povolàr di Comeliàns, si podarà rimirà la mostre dai 
acuarei de mestre Anita Magri «Colori, acqua e 
pennelli dall'apprendimento... all'espressione». Vie 
pal més di Lui, l'esposizion e restarà vierte sabide e 
domenie, di 17 a 19; vie pal més di Avost, ancje di 
lunis fin vinars (10-12) e sabide e dîs di fieste tant a 
buinore (10-12) che dopo misdì (17-19). La mestre 
Anita, cul so om Enzo Collinassi, a son agns e 
agnorums ch‘e ten cont la pléf di San Zorg, 
colaborant cul plevan pre Guido Mizza. 


»--». CUDULE 


s.f. = coccige, codrione 


provinciis). 
Il «Racket dai animài» al è atîf tant 
par tiere (76 infrazions; 45 
denunziis e 68 secuestris) che sul 
màr (67 infrazions; 67 denunziis e 5 
secuestris), ma al colpìs il fat che nol 
risulte nissun arestàt. Par màr, la 
provincie piés e je ché di Gurize (47 
infrazions e 3 secuestris); par tiere, 
ché di Udin (31 infrazions e 40 
secuestris) cun ché di Pordenon, 
dulà che si à regjistràt 27 infrazions 
e 6 secuestris. 
Te classifiche de ilegalitàt tal «Cicli 
dal ciment», Udin, Pordenon, Triest 
e Gurize a rivin in chest ordin, stant 
che tal Friùl centràl a son stàts 
regjistràts 25 infrazions, 35 
denunziis e un secuestri; in chel 
ocidentàl, 23 infrazions, 19 
denunziis e un secuestri; te Vignesie 
Julie, 10 infrazions, 10 denunziis e 
un secuestri; e intal Friùl orientàl, 9 
infrazions e 5 denunziis. 
In chei altris setòrs, te classifiche fra 
lis Regjons, il Friùl-V. J. al è XII, 
cuntun 1,7% da lis infrazions 
aciertadis (35), in cont di fùcs dolòs, 
colpòs e gjenerics; e al è XVI, cuntun 
1,2% da lis infrazions aciertadis — 8 
in dut e pardut -, in cont di «Art 
robade». 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(da cauda con il suffisso -ule) 
La cudule de gjaline lassime in bande pal bràt. 
Il codrione della gallina lasciamelo da parte per il brodo 


«--». CUDUMAR 
s.im. = cetriolo 
(dal latino cùiciimère) 


Cressino i cudumars tal ort? 
Crescono i cetrioli nell'orto? 


«2 CUING 


.-» CUFUL 


parrocchiaspilimbergocultura@gmail.com - sim. = bigoncio a doghe, due delle quali più lunghe e bucate 


347 7165067) e, li de Sale polifunzionàl te 
place dal domo di Spilimberc, si podarà 
visità la mostre multimediàl «12 Artisti da 
conoscere nel territorio dello 
Spilimberghese» (fintremai ai 22 di 
Setembar, 10-19). 


s.m. e agg. = buccia dell'acino dell'uva svuotata dal succo 
(da cùfare per cùbare, dal greco kufés "curvo, piegato”, mentre il 
significato di bozzolo deriva dall'aggettivo greco koafos “leggero”) 
I cufui metiju vie par Meni che al à di fà la sgnape. 

Le bucce dell'acino conservale per Domenico che deve fare la 


grappa. 


per infilare un bastone per il trasporto, vaso di legno, stretto 
e alto; conzo, misura principalmente di vino, in uso per 
secoli in Friuli 

(voce continuatrice del latino congius ‘misura per vino e olio’) 
Sàstu dîmi trops bocài che son tal to cuinc? 

Sai dirmi quanti boccali ci sono nel tuo bigoncio? 
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Dormire sano, benessere italiano. 


à letto possi cinca 1/3 dello tuo vito. La scelto del materasso diviene perciò determinonte 
per ll tuo benessere. Per esperiento, professionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza 
iomo noi 100% mode in italy, clio monifattura, innovazione toc nalo<ica, oto | CO ai Dgr 
personoalirtote, servizio e ossistenta post vendita, marchio Dareloan. Per gorontine al tuo 
riposo solute. qualità e benassene, li Motenosso è uno scelto obbligato e di piacere 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 


Via del Gelso, 51 
Tel. 0432.513470 


Via Giutta, 62/D 

Tel. U40O.I5SI5ZO 

Viale D'Annunzio, 2/D 
Tel. 040./62592 


Via Martignacco, 
Tel. 0452.545266 


LA VITA CATTOLICA 


dorelan 


CE amiata eg 


Ilalsgzea 


I materasso 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15,00 alle 19.00 
chiuso lunedi mattina 


CODROIPO 
Piazza Garibaldi, 95 


STE, 


Tel. 0452.9065/1 


QUI) 


LA VITA CATTOLICA 
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mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Lovaria (Pradamano). Presso la Comunità 
del Melograno, alle ore 21, concerto 
dell'ensemble Kythara formato da 
Michele Pucci, Francesco Bertolini, 
Enrico Maria Milanesi. 

Passariano (Codroipo). A Villa Manin, alle 
ore 21.15, concerto di Thom Yorke. 

Cividale. Nella chiesa di S. Francesco, alle 
ore 20.30, per Mittelfest concerto del 
pianista Dmitry Shishkin. Alle ore 22, in 
piazza Duomo, «Abbi cura di 
me/acoustic live» con Simone 
Cristicchi. 


Simone Cristicchi 


Udine. In sala Ajace, alle ore 20.30, 
concerto dell'Ensemble Lis Aganis 
(flauti). Programma dal titolo 
«Leggende d'acqua e di aria». Musiche 
di Zanettovich, Corazza, Tortora, de 
Boismortier, Bizet, Mozart, Clarke. A 
cura degli Amici della musica. 


TEATRO 


Cividale. Nella sala Civibank, alle ore 19, 
per Mittelfest, «Sissignora!», teatro 
partecipato ideato e diretto da Rita 
Maffei. Con Ada Delogu, Nicoletta 
Oscuro e i partecipanti al laboratorio. 


AS co 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Nogaredo al Torre. A Villa Gorgo, alle ore 
21, peril Piccolo festival, concerto dal 
titolo «Joie de vivre», con i cantanti 
della Chapelle Musicale «Reine 
Elisabeth» di Waterloo/Bruxelles e il 
pianista Kira Parfeevets. Musiche di 
Gounod, Rossini, Bizet, Donizetti, Verdi, 
Offenbach. 

Cividale. Nella chiesa di San Francesco, 
alle ore 22, per Mittelfest, «Sentieri di 
legno», performance per 6 
percussionisti. Musiche di Volker Staub, 
John Cage, Michael Gordon, Steve 
Reich. Con l'ensemble Slagwerk Den 
Haag. 

Passariano (Codroipo). A villa Manin, alle 
ore 21.30, concerto del pianista jazz 
Stefano Bollani e del mandolinista 
Hamilton De Holanda. 


TEATRO — 


Casa Cavazzini, alle ore 21, 
spettacolo di teatro itinerante dal titolo 
«La macchina del tempo» a cura di 
Anà-Thema Teatro. 

Cividale. Nella sala Civibank, alle ore 19, 
per Mittelfest, «Sissignora», teatro 
partecipato ideato e diretto da Rita 
Maffei. Nel Teatro Ristori, alle ore 20.30, 
«La Scimmia» di e con Giuliana Musso. 
Liberamente ispirato a «Una relazione 
per un'accademia» di Franz Kafka. 


INCONTRI 


Cividale. A palazzo De Nordis, alle ore 17, 
incontro con Ilias Chatzichristodoulou, 
direttore di Athens Digital Arts Festival, 
dal titolo «Rappresentazione digitale di 
leadership». 

Udine. Nella loggia del Lionello, alle ore 
21, conversazione con Nino Orlando e 
alcuni ospiti a sorpresa sul tema «Friuli: 
antiche radici di una dimenticata 


nobiltà». 


A o 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, alle ore 
21.30, concerto di lrama. 

Udine. Sul piazzale del Castello, alle ore 
21.30, concerto dei Marlene Kuntz. 

Cividale. Nella chiesa di San Francesco, 
alle ore 20, per Mittelfest, concerto del 
pianista Ivo Pogorelich. Musiche di 
Bach (Suite inglese n. 3), Beethoven 
(Sonata n. 11 op. 22), Chopin 
(Barcarolle 0p.60; Preludio op. 45), 
Ravel (Gaspard de la Nuit; Ondine; Le 
Gibet; Scarbo). In piazza Duomo, alle 
ore 22, concerto dal titolo «Mississipi 
Goddam: an homage to Nina Simone», 
con la Jazz Orchestra del 
Concertgebouw. Voce Sabrina Starke. 


| Ivo Pogorelich 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21.15, concerto dal 
titolo «Omaggio a Enrico Caruso. Una 
leggenda, una voce». Esegue 
l'Orchestra della Società Filarmonìa 
diretta da Enrico Barchi. 

Lignano. Nella chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Bosco, alle ore 21.15, per il 
ciclo «Frammenti d’infinito», concerto 
dell'organista olandese Ben van 
Oosten. Programma dal titolo «Dal 
barocco tedesco al sinfonismo 
francese». 


TEATRO 


Cividale. Nella sala Civibank, alle ore 19, 
per Mittelfest, «Sissignora!», spettacolo 
di teatro partecipato ideato e diretto 
da Rita Maffei. 


San Martino di Codroipo. Nel Museo 
delle carrozze d'epoca, alle ore 20.30, 
presentazione del libro «Il profilo 
storico del nonno Pietro Badoglio 
attraverso le due guerre» di Gian Luca 
Badoglio. Al termine, brindisi offerto 
dall'Azienda agricola Le Celline. 


CONFERENZE... 

Cividale. A palazzo De Nordis, alle ore 17, 
incontro dal titolo «Gli eroi bevono. Il 
mondo antico in un bicchiere», con 
Laura Pepe, docente universitaria e 
scrittrice; Anna Scafuri, giornalista e 
scrittrice; Annalisa Zorzettig, 
imprenditrice del vino. 


20 


sabato 
| sabide 


CONCERTI i 

Aiello. Nel Palmanova Outlet Village, alle 
ore 21, concerto di Malika Ayane (a 
cura di Azalea). 

Bibione. In piazzale Zenith, alle ore 21.30, 
concerto di J-Ax e Articolo 31 (a cura di 
Azalea). 

Cividale. Nella chiesa di S. Francesco, alle 
ore 18.30, per Mittelfest, concerto di 
Avi ed Omer Avital (mandolino, oud e 
contrabbasso), Yonathan Avishai, 
piano, Itamar Doari, percussioni. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21.15, concerto dal 
titolo «Omaggio a Enrico Caruso. Una 
leggenda, una voce». Orchestra della 


Società Filarmonìa diretta da Alfredo 
Barchi. 

Udine. In piazza San Giacomo, alle ore 19, 
per Bande in centro, concerto della 
Filarmonica di Pozzuolo del Friuli; alle 
ore 20, concerto del Corpo bandistico 
«Rossini» di Castions di Strada. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 20.30, 
per Mittelfest, «Città pulita», testo e 
regia Anestis Azas e Prodromos 
Tsinikoris. Alle 22, in piazza Duomo, 
spettacolo di Danza dal titolo «Bastet». 
Ideazione e coreografia di Marianna 
Kavallieratos. 


CONFERENZE 


Cividale. A palazzo De Nordis, alle ore 17, 
per Mittelfest, incontro con George A. 
Papandreou, ex primo ministro della 
Repubblica Greca. 


Zluewo 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Majano. Nell'area Concerti del Festival, 
alle ore 21.30, concerto dei The 
Darkness. 

Cividale. Nella chiesa di Santa Maria dei 
Battuti, alle ore 18.30, per Mittelfest, 
concerto dal titolo «Celebrating life» 
con Emanuela Battigelli, arpa celtica e 
arpa classica. Musiche Lou Harrison, 
tradizionali Ebraiche, Alfonso el Sabio, 
Antonio de Cabezon, Toshio 
Hosokawa, Leon Schidlowsky, Luis de 
Pablo, Emanuela Battigelli, Magnar 
Àm. Alle ore 22, in piazza Duomo, 
«Maravee in sfrese/Meraviglie 
socchiuse» con l'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani diretta da Walter 
Themel, il Nuovo AuriCorale Vivavoce. 
Direzione artistica di Marco Maria 
Tosolini. Voce recitante Chiara Donada; 
danzatrice Matilde Ceron. Musiche di 
Sivilotti, Tomadini, Galliussi, Perosa, 
Zanettovich, Gon, Miani, Venier, 
Seghizzi, Plenizio, Dvorak. 

Passariano (Codroipo). A Villa Manin, alle 
ore 5.30, concerto all'alba del pianista 
Remo Anzovino. 


Remo Anzovino 


Socchieve. Nella Pieve di Santa Maria 
Annunziata in Castoia, alle ore 20.45, 
per Carniarmonie, concerto 
dell'Orchestra Giovanile Alpina 
HEurOpen. Christian Sebastianutto, 
violino solista. Dirige Filippo Maria 
Bressan. Musiche di Beethoven 
(Coriolano ouverture in do min Op. 62), 
Mendelssohn (Concerto in mi min per 
violino e orchestra Op. 64; Sinfonia n. 4 
in la magg «Italiana» Op. 90). 


Christian Sebastianutto 


Udine. In piazza San Giacomo, alle ore 
10.45, per Bande in centro, concerto 
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| AGENDA | 


Lirica | Il Carro di Tespi 


della banda «Città di Cividale». 


TEATRO 


Cividale. Nel teatro Ristori, alle ore 20.30, 
per Mittelfest, spettacolo di danza dal 
titolo «AnOnymo». Ideazione e 
coreografia Tzeni Argyriou. 

Zuglio. Nel Foro di lulium Carnicum, alle 
ore 18.30, spettacolo dal titolo 
«Quanto dista il mare» nel 2200° 
anniversario della Fondazione di 
Aquileia. Regia di Claudio de Maglio. 


CONFERENZE 


Cividale. A palazzo De Nordis, alle ore 17, 
per Mittelfest, incontro dal titolo 
«Musica e politica» con Ivo Josipovic, 
ex Presidente della Repubblica di 
Croazia, musicista e compositore. 


Zu 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Invillino. Nella Pieve di Santa Maria 
Maddalena, alle ore 20.45, concerto 
dell’Ensemble vocale Ardù. 

Udine. Sul colle del Castello, alle ore 21.15, 
per Folkest, concerto di Loreena 
McKennitt (Canada). 


TEATRO 


Tolmezzo. All'esterno del Teatro Candoni, 
alle ore 18.30, spettacolo dal titolo 
«Quanto dista il mare» nel 2200 
anniversario della Fondazione di 
Aquileia. Regia di Claudio de Maglio. 


Udine. Nel caffè Adoro, in piazza Duomo, 
alle ore 18.30, per il ciclo «Adoro sul 
palco», incontro con Denis Biasin e 
Massimo Pividori dal titolo 
«Fisarmonica da Da Vinci ad oggi». 


ZI co 


martedì 
| martars 


Udine. Nella chiesa di Santa Chiara, alle 
ore 20.45, per Armonie in corte, 


concerto del duo formato da Lapo 
Vannucci (chitarra) e Luca Torrigiani 
(pianoforte). Musiche di Castelnuovo- 
Tedesco, Torroba, Taàrrega, Procaccini, 
Di Fiore, Schwertberger. 


Zio 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI _ 


Lignano. Alla Beach Arena, alle ore21.30, 
concerto di Fiorella Mannoia. A cura di 
Azalea. 

Osais di Prato Carnico. Nella chiesa di 
San Leonardo, alle ore 20.45, concerto 
del duo pianistico a 4 mani formato da 
Marco Schiavo e Sergio Marchegiani. 
Musiche di Mozart, Schubert, Brahms, 
Rossini. 

Grado. Nella sala Lido del Grand Hotel 
Astoria, alle ore 21, concerto del duo 
Baldini-Turrin (violino, pianoforte). 
Musiche di Rota, Wolf-Ferrari, 
Amendola. 


25 suo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Majano. Nell'area concerti del Festival, alle 
ore 21.30, concerto di Calcutta. 

Oltris di Ampezzo. Nella chiesa della 
Santissima Trinità, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, concerto del chitarrista 
Vuk Gragicevic. Musiche di Atanackovic 
(Passeggiata notturna), Sor (Grand solo 
Op. 14), Asencio (Collectici intim), 
Rodrigo (Tres piezas espafiolas, 
Toccata). 

Udine. Sul piazzale del Castello, alle ore 
21.30, per Udine vola, concerto di 
Madman, Achille Lauro, Priestess. 

Passariano (Codroipo). A Villa Manin, alle 
ore 19, concerto dal titolo «Tutti i suoni 
del quartetto d'archi». 


TEATRO 


San Daniele. Sotto la Loggia Guarneriana, 
alle ore 21, per «Teatro nei borghi», 
Dino Persello è il protagonista del 
monologo «Pro Loco's». In caso di 
maltempo lo spettacolo si svolgerà 
ugualmente. 

Savogna. Al Rifugio Pelizzo, alle ore 16, 
per il Festival delle Valli del Natisone, 
Luisa Battistig in «Storie raccolte lungo 
un sentiero. 

Tercimonte (Savogna). Alle ore 21, per il 
Festival delle Valli del Natisone, Peter 
Kus in «Sound Kitchen». 


LIBRI 

Lignano. Al Tenda Bar, alle ore 18.30, per 
«Incontro con l’autore e il vino», 
Michela Marzano presenta il suo 
romanzo «Idda». 


){ 


Va 
9 è 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 18 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DONMATTEO 11, serie Tv 
con Terence Hill 

23.50 Cose nostre, inchieste 


VENERDÌ 19 


16.50 La vita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 PAOLO BORSELLINO -157 
GIORNI, film con Luca Zingaretti 

01.10 Cinematografo estate 


SABATO 20 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.15 ULISSE -IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, speciale con 
Piero e Alberto Angela 
23.50 Stregati dalla luna, speciale 


DOMENICA 21 


16.10 Sogno o son desto, show 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 UNPASSODALCIELO4, 
serie Tv con Daniele Liotti 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 22 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 AMICHE DA MORIRE, 

film con Claudia Gerini 
23.25 The reach - Caccia all'uomo 


MARTEDÌ 23 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 THE RESIDENT, telefilm 
con Matt Czuchry 

23.10 Nondisturbare, rubrica 


MERCOLEDÌ 24 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, documentari e 
reportage con Piero Angela 
23.50 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.15 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 IMPROVVISERAI, sit com 
dal vivo con Ale e Franz 

23.20 Vero e più vero, real Tv 


15.15 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21,20 ILPASSATO BUSSA ALLA 
PORTA, film con Angie Patterson 

23.05 Nontoccate la mia casa 


15.15 Tour de France 2019 
18.05 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 LA DOPPIAVITA DI MIO 

MARITO, film con Amy Nuttall 
22.40 Bull, telefilm 


11.20 Dreamhotel: Thailandia 
14.00 Tour de France 2019 

18.05 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
23.30 La domenica sportiva estate 


16.30 Taken: alla ricerca 

di Sophie Parker, film 
18.00 Rai Parlamento, notiziario 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
23.45 The blacklist, telefilm 


14.00 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11, telefilm 

23.55 Miti di oggi 


14.00 Tour de France 2019 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ELEMENTARY, telefilm 
con Jonny Lee Miller 

22.55 Blood &Treasure 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Voxpopuli, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 THECIRCLE, film 
con Emma Watson 
23.55 Doc3, documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LA GRANDE STORIA, «Un 
lungo dopoguerra» doc. 

00.05 La tv delle ragazze, show 


18.30 Nonho l'età, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.30 La mia passione, rubrica 
21.25 ADIDASVS PUMA, 

film con Ken Duken 
23.55 1969. L'Italia vista dalla luna 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Indovina chi viene a cena 

21,20 CATEMCCALL-IL 
CONFINE DELLA VERITÀ, 
film con Kate Beckinsale 

23.00 leri e oggi, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LA MECCANICA DELLE OMBRE, 
film con Francois Cluzet 

23.40 Report cult, inchieste 


17.45 Geo magazine, documentari 
20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 LACORTE, film conF. Luchini 
23.45 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

23.25 Narcotica, inchieste 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 CAMMINA, NON CORRERE, 
film con Cary Grant 

23.15 Today, approfondimento 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg estate, Tg a confronto 
21.05 UNA STELLA IN CUCINA, 

film con Seema Biswas 
23.00 Effetto notte, doc. 


19.00 Segnati da Dio, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 
22.50 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 LA CONTESSA BIANCA, 
film con Ralph Fiennes 
23.30 Effetto notte, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg estate, Tg a confronto 
21,05 MARIA MADDALENA, 

film con Maria Grazia Cucinotta 
23.30 Ave Maria, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 ILMIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE, film con Jeff Daniels 

23.15 Retroscena Memory, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg estate, Tg a confronto 
21.05 IL MONDO INSIEME, 

talk show con Licia Colò 
23.40 La Compieta, preghiera 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 UNAMORE ALL'ALTEZZA, film 
con Jean Dujardin 

00.00 Magic Mike, show 


16.30 Un amore improvviso, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 LASAIL'ULTIMA?, show 

con Ezio Greggio 
01.05 Paperissima sprint, show 


15.55 L'uomo perfetto, film 

18.45 Ricaduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CIAO DARWIN7, show con 
Paolo Bonolis (replica) 

01.55 Paperissima sprint, show 


17.20 Immaturi la serie 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 ILVIAGGIO DI FANNY, 

film con Léonie Souchaud 
23.20 Hit the road man, magazine 


16.30 Marie is on fire, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 TEMPTATION ISLAND, reality 
con Filippo Bisciglia 

01.20 Paperissima sprint, show 


16.30 Inga Lindstrom, film Tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 ROSY ABATE-LA SERIE, serie 
TV con Giulia Michelini 

00.15 Vicino a te non ho paura 


15.30 Il segreto, telenovela 

16.30 Con tutto il mio cuore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 MANIFEST, telefilm 

00.25 81/2, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 CHICAGOP.,, telefilm 
con Jason Beghe 
00.00 Law &Order: special 
victims unit, telefilm 


17.40 Will & Grace, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 CHICAGO MED, telefilm 
con Oliver Platt 

00.00 The brave, telefilm 


18.15 Mr. Bean, sit com 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 JURASSIC PARK II, 

film con Sam Neill 
23.05 Prey-La caccia è aperta 


18.20 Mr. Bean, sit com 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 UNPOLIZIOTTO ANCORA IN 
PROVA, film con Olivia Munn 

23.30 Nudie felici, film 


19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 THEFAST AND THE FURIOUS: 
TOKYO DRIFT, film con L. Black 

23.35 Hates- House at the end 
of the street, film 


17.35 Will & Grace, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm 
con Jesse Spencer 

23.05 Letal weapon, telefilm 


17.35 Will & Grace, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 BATTITI LIVE, show 
musicale con Alan Palmieri 

23.50 WRadio playa Rimini 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Mi faccio la barca, film 
19.30 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk 

show con Mario Giordano 
01.00 Viola bacia tutti, film 


14.00 Lo sportello di Forum 
15.35 La capanna dello zio Tom 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 SOLO20RE, film con Bruce Willis 
23.35 Donnavventura summer beach 


16.40 Poirot: il ritratto di Elsa Greer 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 UNAVITA, telenovela con 
Montse Alcoverro 

23.30 Il laureato, film 


13.45 Totò contro Maciste, film 

15.50 Indianapolis pista infernale 

19.35 Zingara, film 

21.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
talk show con Maurizio Costanzo 

23.30 Rimini Rimini, film 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
16.50 Fuoco verde, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia estate, rubrica 
21.25 GONE, telefilm con Leven Rambin 
23.35 Regole d'onore, film 


16.50 Nonstuzzicate i cowboys 
che dormono, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 QUELLI DELLA LUNA, 
monografie di grandi sportivi 


16.35 I girasoli, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia estate, rubrica 

21.25 ICOLOMBOVIAGGIATORI, 
spettacolo teatrale con i Legnanesi 

23.55 L'esorcista Il: l'eretico, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 The district, telefilm 
18.00 Il commissario Cordier 
20.35 IN ONDA, talk show 

con Luca Telese 
23.30 Propaganda doc, rubrica 
00.55 L'aria che tira estate 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Il commissario Cordier 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

00.45 In onda, replica 


14.15 Hawthorne - Angeli in corsia 
15.55 Rappresaglia, film 

18.00 | ponti di Toko-Ri, film 
20.35 In onda, talk show 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
01.10 Inonda, talk show 


15.40 Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe 
compaesana illibata 

18.30 Il giardino segreto, film 

20.35 Uozzap, rubrica 

21.15 ATLANTIDE FILES, doc. 


17.10 Thedistrict, telefilm 

18.00 Il commissario Cordier 

20.35 In onda, talk show 

21.15 L'IMPERO DEL SOLE, film 
con Christian Bale 

00.10 In onda, talk show 


14.15 Lavita agra, film 
16.20 The district, telefilm 
18.00 Il commissario Cordier 
20.35 IN ONDA, talk show 

con Luca Telese 
23.30 Propaganda doc, rubrica 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Il commissario Cordier 

20.35 In onda, talk show 

21.15 AMOREMIO AIUTAMI, 
film con Alberto Sordi 

23.30 Laragazza conla pistola 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 The good wiffe, serie Tv 
17.20 Numb3rs, telefilm 

18.50 Ghost whisperer, serie Tv 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 CRIMINAL MINDS, telefilm 
23.40 Goal of the dead, film 


17.20 Numb3rs, telefilm 

18.50 Ghost whisperer, serie Tv 

20.30 Rosewood, telefilm 

21.15 24:LIVE ANOTHER DAY, 
telefilm con Kiefer Sutherland 

22.50 Assalto a Wall Street, film 


15.40 Gli imperdibili, magazine 
15.45 Halt and catch fire, serie Tv 
17.30 The good wife, serie Tv 
21.20 HONGKONG: COLPO SU 

COLPO, film con J.C.Van Damme 
22.55 Fargo, serie TV 


15.35 I segreti del triangolo 
delle Bermude, telefilm 

17.25 Rosewood, telefilm 

21.30 OPERAZIONE AVALANCHE, 
film con Matt Johnson 

23.00 Criminal minds, telefilm 


17.20 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 

20.30 Rosewood, telefilm 

21.15 X-FILES - VOGLIO CREDERCI, 
film con David Duchovny 

23.00 Evenneil giorno, film 


17.25 Numb3rs, telefi 
18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 DROWNING GHOST, 

film con Rebecka Hemse 
22.55 The fall, serie Tv 


3 


15.45 The good wife, telefilm 
17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Rosewood, telefilm 

21.15 LUPIN, film cont. Asano 
23.30 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.35 Theart show, documentario 
20.25 Road Dahl, per ridere e per 
piangere, documentario 
21.15 ILPIANISMO ROMANTICO 
DI BRAHMS, musicale 
23.00 Prima della prima 


18.50 The art show, documentario 
20.20 Tolkien: il professore, 
l'anello e il tesoro, doc. 
21.15 LAVERANATURA DI 
CARAVAGGIO, documentario 
22.20 This is art, documentario 


19.00 Save the date, rubrica 

19.15 Levie dell'amicizia 2017 

20.45 Novelle per un anno 

21.15 THELEGEND IS BACK, spettacolo 
teatrale con Gene Gnocchi 

22.40 Save the date, speciale 


20.10 Prima della prima 

20.40 Ebraica 2019 - Buon 
compleanno Luna! 

21.15 MOON, «Illuminati dalla Luna» 
«Dalla Terra alla Luna» doc. 

23.05 Oltrele colline, film 


17.45 Save the date, rubrica 
18.25 Theart show, documentario 
20.20 Rimbaud, il romanzo di Harar 
21.15 ROCKY L'ATOMICA DI 

REGAN, documentario 
22.05 Buonia nulla, film 


18.25 The art show, documentario 
20.20 Aharon Appelfeld: kaddish 
peri bambini, documentario 
21.15 INSOLITARIO, film con F. Cluzet 
22.55 Iggy Popinthe concert 
the Baloise session, doc. 


20.20 Sepulveda, lo scittore del 
sud del mondo doc. 

21.15 SAMMY DAVISJR. l'VE GOT 
TO BE ME, documentario 

22.55 Vinylmania, quando al vita 
corre a 33 giri, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 La venere dei pirati, film 
18.45 Lo smemorato di Collegno 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 SOLLEVANTE, film 

con Sean Connery 
23.25 Reazione a catena, film 


16.45 Reazione a catena 
18.30 Chi si ferma è perduto, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 LOVEIS ALL YOU NEED, 

film con Pierce Brosnan 
23.10 L'estate addosso, film 


15.55 Un matrimonio all'inglese 

17.35 The double, film 

19.15 L'arciere di fuoco, film 

21.10 BENVENUTI IN PARADISO, 
film con Dennis Quaid 

23.35 Shade -Carta vincente 


16.00 The company men, film 

17.45 Bandolero!, film 

19.40 I pompieri di Viggiù, film 

21.10 LO STRAORDINARIO VIAGGIO 
DI T.S. SPIVET, film conK. Catlett 

22.55 Big daddy - Un papà speciale 


18.40 Il medico dei pazzi, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 LAVERA STORIA DI JESS IL 
BANDITO, film con R. Wagner 
22.45 Il vendicatore di 
Jess il bandito, film 


16.05 L'affittacamere, film 

18.20 Piedone d'Egitto, film 

20.15 La signora del west, telefilm 

21.10 NONEUNPAESE PER 
GIOVANI, film con F Scicchitano 

22.55 Alaska, film 


17.10 Sangue sulla Luna, film 
18.40 La preda e l'avvoltoio, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21,10 LAVERITÀ NEGATA, 

film con Rachel Weisz 
23.00 Agora, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.30 Voci di una terra, doc. 

19.00 La straordinaria storia d'Italia 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Conquistadores 
Caprichosa; Oceani d'oro» doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10. DIARIO CIVILE, «Paolo 
Borsellino. l'ultima stagione; 
Essendo Stato» documentario 
23.10 Tv Storia, «Mafia» doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 I GIORNI CONTATI, film 
con Salvo Randone 

22.45 Artictale, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITAKER-VIETATO AGLI 
ITALIANI, film con F Scianna 
22.50 Diario civile, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Passato e presente, doc. 
21.10 SITI ITALIANI DEL 
PATRIMONIO UNESCO, «| 
paesaggi culturali» doc. 
22.10 Igrandi dimenticati, doc. 


19.00 La straordinaria storia 
d'Italia, documenti 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1918-39. LA PACE FRAGILE 

22.45 Destination Moon, doc. 


19.00 La straordinaria storia 
d'Italia, documenti 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 MAXI, «Il grande processo alla 
mafia; l'astronave verde» doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law&order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 ASPASSO CONDAISY, 

film con Jessica Tandy 
23.00 Darling companion, film 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 

17.30 Law&order: criminal intent 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 ILGIOVANE ISPETTORE 
MORSE, serie Tv con S. Evans 

23.00 Maigret: il morto di Maigret 


17.40 Unavita quasi perfetta 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 UNSOGNO, UNA VITTORIA, 
film con Dennis Quaid 

23.00 Glory road - Vincere 
cambia tutto, film 


15.30 Unsogno, una vittoria 
17.40 Sette anni in Tibet, film 
19,40 La tata, sitcom 
21.10 KING ARTHUR, film 

con Clive Owen 
23.30 Inthe name ofthe king 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 

17.30 Law&order: criminal intent 

19.40 Vita da strega, sitcom 

21.10 LAPROMESSA DELL'ASSASSINO, 
film conViggo Mortensen 

23.00 Il giovane ispettore Morse 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law & order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 LA GANG DEL BOSCO, 

film d'animazione 
22.40 Incinta o... quasi, film 


16.30 Le inchieste di Padre Dowling 
17.30 Law &order: criminal intent 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 CACCIA AL LADRO, 

film con Cary Grant 
23.00 Colazione da Tiffany, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Sciarada per 4 spie, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BANGKOK DANGEROUS, 
film con Nicolas Cage 

23.10 Burn after reading, film 


19,10 Giffoni festival 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 L'UOMO CHE FISSA LE CAPRE, 
film con George Clooney 

23.05 Giffoni festival 


16.30 C'era un cinese in coma 

18.40 Giffoni festival 

18.45 L'uomo che fissa le capre 

21.00 NIENTE DA DICHIARARE?, 
film con Benoît Poelvoorde 

23.20 Giffoni festival 


15.55 Live from Ischia 

16.15 Niente da dichiarare? 
18.25 Giffoni festival 

18.35 Itre giorni del condor 
21.00 INSOMNIA, film con Al Pacino 
23.30 Giffoni festival 


19.10 Giffoni festival 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DOVEVAI IN VACANZA?, 
film con Ugo Tognazzi 
00.35 Giffoni festival 


19.10 Giffoni festival 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SELLA D'ARGENTO, 

film con Giuliano Gemma 
23.00 Giffoni festival 


19.10 Giffoni festival 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 VENUTO AL MONDO, 
film con Penélope Cruz 
23.35 Giffoni festival 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 
19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 
22.15 Screenshot 

22.45 L'uomo delle stelle 


19.30 Meteoweekend 
20.00 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.15 Sentieri natura 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Grado 
22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


20.00 Noi Dolomiti UNESCO 

20.15 Bekeron tour 

20.30 Sentieri natura 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Ariis 

22.30 Noi Dolomiti UNESCO 


11.30 Il campanile della domenica 
diretta da Majano 
19,15 La cintura di castità 
20.45 Noi fondazione Dolomiti 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Remanzacco 


19.45 Atutto campo estate 
20.15 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
21.00 BIANCONERO ESTATE 
21.30 Friultalent 

22.45 Bekeron tour 


19.45 Avoila linea 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 STREET TALK 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.00 Screenshot 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
18.30 Village 2019 

19.35 TMW news 

21.00 RIVEDIAMOLI 

23.00 TMW news 


17.30 Pomeriggio calcio 
18.45 Pagine d'artista 
19.35 TMW news 

20.30 Gli speciali del Tg 
21.00 GIUSTISSIMI 
23.00 Pordenone sport 


14.30 The boat show 

15.00 Speciale calciomercato 

18.00 Calcio amichevole - 
Udinese vs Ravenna 

21.00 COBRA11 

22.00 Eventi in club house 


18.00 Cobra 11 

18.50 Ansa focus 

19.30 Sapori FVG 

19,45 ANSA week Italia 
21.00 L'ISOLA SONO IO 2019 
21.30 Eventi in club house 


14.20 Viva la vida 

14.40 Rotocalco adnkronos 
15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


12.30 L'isola sono io 

13.25 Udinese tonight 

14.30 Speciale tifosi 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


13.30 Gli speciali del Tg 

14.30 The boat show 

15.00 Speciale calcio mercato 
17.00 Pomeriggio calcio 
18.30 FVG motori 

21.00 RIS DELITTI IMPERFETTI 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 luglio 2019 È ° 


abitare in modo naturale 


Siamo presenti da 20 anni nel settore del mobile di legno. Da alcuni anni abbiamo anche uno showroom 
a Udine in Via Cividale 118. | nostri mobili della collezione “Abitare in modo naturale" sono 
realizzati completamente in legno massello con uno stile moderno e funzionale. 


Il legno utilizzato proviene da foreste certificate dove ad ogni albero tagliato corrisponde 
un albero piantato nel rispetto della natura. La finitura con olio di lino garantisce il minor 


impatto ambientale possibile 


COMPLETAMENTE in LEGNO MASSELLO di pino con finitura 
OLIO DI LINO (naturale ed atossica). 

SOMOEIROE come In foto: 1 Letto matrimoniale per materasso 
da 1 con testiera in legno, 2 comodini con cassetto, 2 
set di cassettoni sottoletto, 1 comò 5 cassetti, 1 specchio a muro, 
1 armadio 5 ante con specchio e 3 cassetti esterni, completo di 
ripiani e appendiabiti Interni, 

PREZZO DI LISTINO 3.700,00 (Esclusi ret e materassi, trasporto 
e montaggio da definire) 


AI PRIMI 10. CLIENTI CHE ACQUISTERANNO 
UNA COMPOSIZIONE COMPLETA FAREMO LO 
SCONTO DEL 20%: CAMERA RAUNA SCONTATA 
EURO 2.960,00 


inoltre per il 5° anno consecutivo 
SAre mo present 
alla tina di, omgarone ARREDAMONT 
| dal 26 ottobre al 3 novembre 2019 
Colin ira ? pimple fine padiglione E 
\ Corsia W/Z stand 32-34A /12/14 


VERRANNO 
l IL NOSTR O see n 


AI ; 


COMPLETAMENTE in LEGNO MASSELLO di pino con finitura 
OLIO DI LINO (naturale ed atossica). 

Composizione come in foto: 1 Letto matrimoniale per materasso da 
160x200cm, con testiera in legno oppure con Inserti in similpelle, 
2 comodini sospesi con cassetto, 2 set di cassettoni sottoletto con 
copertura antipolvere, 1 armadio 5 ante con specchio, completo di 
ripiani e appendiabiti interni, tutto con chiusure soft. 

PREZZO DI LISTINO 4.400,00 (Esclusi reti e materassi, luci lettura 
e illuminazione Led top armadio, trasporto e montaggio da definire) 


Al PRIMI 10 CLIENTI CHE ACQUISTERANNO 
UNA COMPOSIZIONE COMPLETA FAREMO LO 
SCONTO DEL 20%, CAMERA GLORIA SCONTATA 
EURO 3.520,00 


siamo aperti dal 
lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12.30 
di Simone DI Pauli 


siamo disponibili anche vis Cividale 118, 33100 Udin 


in orario diverso 


e il sabato previo 0432 504586 

appuntamento + 335 6760667 
0432 200622 

Potete contattarci allo info tt 


0432.504586 oppure 
al 335,67606067 


TRASFERIMENTO E RELAX 


Poltrone ortomediche 


La 


Poltrona elevabile per relax con ruote e a due motori. La poltrona le operazioni di seduta o di sollevamento dell'utente. Completamente 
dispone di due movimenti indipendenti, dello schienale e del sfoderabile e lavabile nel rispetto delle caratteristiche tecniche dei 
poggiagambe regolabili elettricamente tramite pulsantiera a bassa materiali del rivestimento. Altre caratteristiche: pulsantiera portatile 
tensione {28V). L'ausilio permette di assumere la posizione di lettura, (wireless), schienale estraibile, sistema massaggiante. braccioli 
di rilassamento, di elevazione ed inclinazione in avanti per facilitare estraibili da ambo i lati e poggiatesta inclinabile. 


CHINESPORT - Via Croazia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432 621 621 - www.chinesport.it 


